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SISTEMI DI SICUREZZA/DIFESA ELEnRONICA 
STRUMENTAZIONE E COMPONENTISTICA 

ESPLETAMENTO PRATICHE PT PER 
RICETRASMETTITORI PROFESSIONALI 
USO CIVILE 


PRODOTTI PER TELECOMUNICRZIONI E TRASMISSIONI 


APPLICAZIONI PROFESSIONALI, RADIOAMATORIALI, NAUTICHE, AERONAUTICHE, RIPETITORI E STAZIONI BASE. 
TERMINALI PER SISTEMI MULTIACCESSO. MICROFONI, RICEVITORI GPS, 

ANTENNE, ACCESSORI, TELEFONIA CELLULARE ... 


Operiamo da più di ventanni 
al servizio dell'hobby ma 
anche della professionalità. 
Siamo fornitori di diversi enti 
statali di primaria importanza, 
specializzati in impianti di 
ricetrasmittenti ma siamo 
anche al servizio del 
principiante, ci piace trattarlo 
bene, aiutarlo a muovere i 
primi passi, diventiamo suoi 
consulenti, dalla scelta 
dell'apparato fino alia licenza 
di SWL, dall’acquisto di un 
semplice isolante al semplice 
impianto d’antenna, dalla 



■ scelta di un cavetto al più 
sofisticato sistema radio 
ricevente. Ma non solo 
Mas.car. non ti lascia uscire 
dal negozio se il tuo impianto 
non è stato controllato al 
banco di prova, una sicurezza 
in più! Con la formula delle 
permute poi Mas.car. è pronto 
a ritirare i tuoi vecchi 
apparecchi e ad 
accompagnarti nelle future 
scelte. Questo secondo 
Mas.car. è "Suggerimenti e 
Sicurezza" cioè serietà e 
. professionalità 


TUTTE LE ULTIME NOVITfT DISPONIBIU fi MBGflZZINO 
fIPPfIRfITI ED ACCESSORI 
DELLE MIGLIORI MRRCHE 



KENWOOD TH 79 

Bibanda VHF/UHF 


RICAMBf ORIGINALI - ASSISTENZA TECNICA 


REVEX JRC 

Lafayette 


YAE3SU ^ALINCO 

KENWOOD MOTOROLA 

BìiVI 


Ekctronk Corporation 


DAIWA 



ICOM IC 706 MK II 

RTX HF VHP 0,1-30 MHz 
50 MHz 144-1488 MHz 100W 
versione veicolare 
con frontalino separabile 



YAESU FT 900 AT 

veicolare HF compatto con 
frontalino separabile 



KENWOOD TS 870SAT HF 

con DSP All Mode 100W 



ICOM IC-R10 

Ricevitore 
scanner 
500 kHz- 
1300 MHz 



S 


Vendite anche per corrispondenza 
Spedizioni ovunque 

Per informazioni e assistenza 
tecnica 

HOT LINE 
06/7022420 


□ 


LINEA DIRETTA 
INTERNET 

e-mail 

mascar @ ats. it 
web 

http://www.ats.it/mascar 



RICHIEDERE CATALOGHI INVIANDO £. 15.000 IN FRANCOBOLLI 

PRODOTTI PER TELECOMUNICAZIONI E TRASMISSIONI 

Via S.Croce in Gerusalemme, 30/A - 00185 Roma - Tel. 06/7022420 - tre linee r.a. 
Fax 06/7020490 








































IC-207 

Ricetrasmettitore 144/430 MHz in FM - 50W max (VHF) 

Duobanda veicolare 

Due apparati veicolari monobanda riuniti in un unico apparato. 

Operazioni su due bande distinte ed indipendenti: è possibile operare in VHF oppure in UHF offrendo una alternativa 
vantaggiosa all'uso di un bibanda oppure di due monobanda distinti, con grande convenienza economica e di utilizzo. 

• Pannello frontale separabile dal corpo dell'apparato con apposito cavetto opzionale 
•Trasmissione dati per operazioni Racket, veiocità 9600 bps 
•Tone Squeich, Pocket beep e Tone decoder sono in dotazione 


\mp\o display LCD con illuminazione 
lotturna: visualizza tutte le operazioni. 

180 canali di memoria complessivi 

'ontrollo remoto delle funzioni mediante 
nlcrofono con tastiera illuminata (opz.) 



Possibilità di interfacciarsi al vostro PC 

Selezionabili quattro livelli di potenza RF 
fino a 50W max in VHF; 35W in UHF 

Microfono senza fili per il controllo remoto 
disponibile opzionalmente 


?COM 


:-mail: marcucc1@info-tel.com - 

Jfficio vendite/Sede; Via Rivoltarla, 4 - km 8,5 ■ 

'e!. (02) 95360445 - Fax 95360449-196-009 


20060 Vignate (MI) marcucci:- 

importatore esclusivo ICOM per l'Italia, dal 1968 


Show-room: Via F.lll Bronzetti, 37 / C.so XXII Marzo, 33 
20129 Milano - Tel. (02) 7386051 - Fax (02) 7383003 
Ricetrasmittenti: (02) 733777 - Fax (02) 7381112 




C. R. T Elettronica RICETRASMITTENTI 

ASSISTENZA TECNICA SU APPARATI: 
HF-VHF-UHF-MARINI-CIVILI-CB-TELEFONI CELLULARI 


Via Papale, 49 
95128 Catania 
Tel. 095/445441 
Fax 095/445822 
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n«l prossimo numero... 


Display 
sintonia 
per ricevitori 

Lettore di frequenza 
per visualizzare la 
sintonia di ricevitori 
AM ed FM che ne 
sono sprovvisti. 




Controllo motori 
Passo/Passo 

Scheda per il pilotaggio di un 
passo/passo con regolazione 
di potenza, direzione e 
velocità. 

... e tonto 


Radio Phonola 620 

Dal lontano 1933 un 
altro piccolo gioiello di 
casa nostra. 


r 



altro ancoro! 


I Legenda dggmboj 







AUTOMOBILISTICA 

antifurti 

converter DC/DC-DC/AC 
Strumentazione, etc. 



MEDICALI 

magnetostimolaiori 
stimolatori muscolari 
depilaztori, etc. 


DOMESTICA 

antifurti 

circuiti di contollo 
illuminotecnica, etc. 



PROVE & MODIFICHE 

prove di laboratorio 
modifiche e migliorie 
di apparati commerciali, etc. 


COMPONENTI 

novità 

applicazioni 
data sheet, etc. 



RADIANTISMO 

antenne, normative 
rieetrasmettitori 
packet, etc. 


DIGITALE 

hardware 

schedeacquisizione 
microprocessori, etc. 



RECENSIONE LIBRI 

lettura e recensione di testi 
scolastici e divulgativi 
recapiti caseedltnci, etc. 


ELETTRONICA GENERALE 

automazioni 
servocontrolli 
gadget, etc. 



RUBRICHE 

rubrica per OM e per i GB 
schede, piacere di saperlo 
richieste & proposte, etc, 


HI-FI & B.F. 

amplificatori 
effetti musicali 
diffusori, etc. 



SATELLITI 

meteorologici 
radioamatoriali e televisivi 
parabole, decoder, etc, 


HOBBY & GAMES 

effetti discoteca 
modellismo 
fotografia, etc. 



SURPLUS & ANTICHE RADIO 

radio da collezione 
rieetrasmettitori ex militari 
strumentazioneexmiìitare, etc, 


LABORATORIO 

alimentatori 
strumeniazione 
progettazione, etc, 



TELEFONIA & TELEVISIONE 

effetti speciali 
interfaccie 

nuove tecnologie, etc, 
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RUBRICHE FISSE 

Sez ARI - Radio Club “A.Righi” - BBS 

Today Radio 61 

- Bonjour, de IY4FGM - Nei meandri della Pubblica Ammini¬ 
strazione: esonero dagli esami - Calendario Contest Agosto e 
Settembre'97 - 

Livio A. BARI 

C.B. Radio FLASH pag. 105 

- Storia della C.B. - Nasce la FIR-CB - La C.B. oggi - Contest e 
Memorial- 

Club Elettronica FLASH 

10 idee per l’estate pag. 113 

- Controllo toni attivo 3 bande - Suoneria telefonica luminosa 
con memoria - Rivelatore di punti per agopuntura - Luci accese a 
treno fermo - Alimentatore per trenini in c.c. - Stroboscopio 
musicale - Luci psicorotanti 6 canali - Misuratore di campo a 
LED - Gruppo di continuità automatico bassa tensione - 
Crossover elettronico - 

) Nazionale di Stampa n° 01396 Voi. 14 - foglio 761 il 21/11/83 
ìegistrata al tribunale di Bologna n° 5112 il 04/10/83 
0 nella Rivista sono riservati a termine di legge per tutti i paesi, 
si allegato, se non accettati, vengono resi. 


Lettera del Direttore 

Ehilà, ben trovato in questi roventi giorni di inizio estate, 
e non solo per il caldo asfissiante. 

Mai come quest’anno infatti si è sentita la necessità di 
acquistare meglio: si sta lentamente riscoprendo il senso 
della qualità, malamente sepolta sotto disumane quantità 
di paccottiglia. 

Non sempre la parola economia va d’accordo col basso 
prezzo, anzi, quasi mai. Già il “3 per 2” ci mette in allarme 
perché tante volte ci siamo ritrovati a dover gettare nella 
pattumiera un bel “2 su 3” di quello che il grande 
magazzino ci ha saputo rifilare. 

E che dire dei SALDI? Forse è la formula migliore per 
aiutare a svuotare le decennali giacenze dei negozi. 

Le associazioni dei consumatori si sgolano ogni anno per 
cercare di far capire agli acquirenti che il risparmio nasce 
da una più alta consapevolezza del prodotto che si 
acquista, senza lasciarsi trascinare dalle pubblicità che, 
una più accattivante dell’altra, come sirene incantatrici ci 
invogliano ad aprire il portafoglio e a lasciarci derubare. 
Anche nelle edicole, settore a noi caro per ovvi motivi, è 
un continuo proliferare di testate più o meno nuove, cui 
si contrappone la sparizione di altre che, come comete si 
sono solo affacciate al mondo delfeditoria. 

Ce ne sono di quelle piene di... niente, altre solo di belle 
foto tratte da pubblicità e miscelate ad altra pubblicità, ed 
è soprattutto a queste cui indirizziamo il nostro biasimo, 
poiché, anche se sapientemente, rivendono la stessa 
pubblicità sia alla ditta che l’ha commissionata che al 
povero lettore, il quale, alla fine della frugale lettura si 
ritrova un bel nulla, sia in testa che tra le mani. 

Già altre volte ho spronato a diffidare di chi rifila 
videocassette, CD, pasta fresca, tric-trac e profilattici in 
un contenitore improprio come può esserlo una Rivista 
(con la R maiuscola) sia pure solo in campagna abbona¬ 
menti. Perché diffidare? Semplice: chi non ha qualità 
sufficienti propina qualcosa d’altro. 

La tua E.F. invece ha scelto di percorrere un'altra più 
difficile strada, e non potrei non farlo, anche se so 
benissimo che nelle edicole, ridotte ormai a piccoli 
mercatini (ed è proprio di questi giorni la proposta di 
vendere i giornali anche nelle tabaccherie), la tua Elettro¬ 
nica FLASH viene sommersa da una marea di altri 
prodotti più... “accattivanti”, e raramente l’edicolante sa 
indicarti dove trovarla, e se non ci riesce, allora vuole dire 
che è finita, oppure non è nemmeno arrivata, mentre non 
è detto sia sotto il banco ancora da sistemare. Tu lettore 
ormai sei li, hai già perso parìe del prezioso tempo che 
ognuno di noi vede sempre più scarseggiare e magari 
compri la prima che vedi, accontentando a questo punto 
solo l’edicolante, che ti vede comunque uscire dalla parte 
della cassa. 

Ecco perché consiglio di farti cliente fisso di un’edicola, 
fatti procurare la tua copia di E.F., solo allora ti verrà 
conservata, poiché per l'edicolante sarà un guadagno 
assicurato e con meno lavoro. 

Non dirmi che è musica vecchia e che mi ripeto, stò solo 
difendendo con le unghie quanto cerco di offrirti mensil¬ 
mente con le ricche pagine di Elettronica FLASH. 

Non è per vanità se la tua Rivista è oggi la più qualificata, 
aggiornata e dai contenuti altamente tecnici, ma è grazie 
alla folta schiem^ijattitt^^ c<-edono in 

essa l^an^^ / 

Ecco perchiFTi^hiedoMlr^™t^^elfaquaìità^ 
preferirla! Ciao, i/presto e B] 





















Per il controllo e Tautomazione industriale ampia scelta 
tra le centinaia di schede professionali ^ 


GPC'^ 554 

80C552 da 22 MH; 32K RAM; 2 
zoccoli per 32K EPROM e 32K 
RAM, EPROM, od EEPROM; E^ 
seriale; connettore batteria al Litio 
esterna; 6/8 A/D; 16 linee di I/O; 

2 PWM; 2 RS 232; Watch-Dog; 
Timer; Counter; ecc. 

Lit,279.000+IVA 


GPC^ 324 

80C32 da 11 MHz oppure il velocissi¬ 
mo Dallas 320 da 22 MHz; 32K RAM; 

2 zoccoli per 32K EPROM e 32K RAM, 

EPROM, od EEPROM; E^ seriale; con¬ 
nettore batteria al Litio esterna; 4/1Ó 
linee di I/O; 2 linee seriali: una RS 232 
più una RS 232, RS 422-485 o Current- 
Loop; Watch-Dog; Timer; Counter; ecc. 

Lit.237.000+IVA 

Qumdo il Monochip non vi basta più é l'oro di usare la nuova Serie 4 

Una nuovissima serie di micro schede Professionali, di solo 5x10 cm, ad un prezzo 
eccezionale. Perché impiegare il proprio prezioso tempo nella progettazione di una 
scheda CPU quando la si può trovare già pronta nella nuova Serie 4? Queste sche¬ 
de, realizzate su circuiti multistrato, sono disponibili con i più diffusi pP quali: 

80C32; 89C52; 80C320; 89C520; 80C251; 80C151; 89S8252; 89C55; 80C552; 84C15; Z180; Ó8HC11 ; ecc. Possono essere 
montate in Piggy-Back sul Vs. circuita oppure si possono affiancare direttamente nello stesso contenitore da Barra DIN come nel coso 
delle ZBR xxx; ZBT xxx; AB6 05; ecc. Ampia scelta di toois e di Kit di sviluppo software come Compilatori C; BASIC; PASCAL; 

Assembler; ecc. 





ELNEC PREPROM-02 

Econom co 

Progrommatore 
Universale per EPROM, 

FLASH, EEPROM. 

Tramite opportuni 
adapter opzionali pro¬ 
gramma anche GAL, 
pP, E^ seriali, ecc. 

Completo di software, 

alimentatore esterno e cavo per porta parallela del PC. 

ELNEC PREPROM-03 

GANG-PROGRAMMER 

per EPROM, FLASH, 

EEPROM. La sezione 
Master funziona come 
Programmatore 
Universale con ca¬ 
ratteristiche analoghe al 
PSffROMOZ Tramite opportuni adapter opzionali é infatti pos¬ 
sibile programmare GAL, ^jP, seriali, ecc. Completo di softwa¬ 
re, alimentatore esterna e cavo per parta parallela del PC. 


MP-100 

Programmatore 

a Basso GmIo 

per EPROM, 
EEPROM, 
FLASH, 
pP fam. 51, 
GAL. 





QTP 24 

Quick Terminal Panel 24 tasti 

Pannello operatore a Bcmo Gnlo con 3 diversi tipi 
di Display. 16 LED, Buzzer, Tasche di personalizza¬ 
zione, Seriole in RS232, RS422, RS485 o Current- 
Loop; alimentatore incorporato, ecc. Opzione per 
lettori di Carte Magnetiche e Relè di consenso. 
Facilissimo da usare in ogni ambiente. 


IT5.1 



ELNEC EREPROM-01 

Economico Cancellatore di EPROM, pP, ecc. Ridotte 
dimensioni, cancella fino a 5 EPROM alla volta. 
Completo di timer ed alimentatore esterno, 

Lew-CosI Software Teels 

Vasta disponibilità di Toois, a bosso costo, per lo Sviluppo Software 
per i pP dello fam. Ó8HC08, 6809, Ó8HC11, Ó8HC16, 8080, 8085, 
8086, 8096, Z8, Z80, 8051, ecc. Sono disponibili Assemblatori, 
Compilatori C, Monitor Debugger, Simulatori, Disossemblotori, ecc. 
Richiedete Documentazione. 

CD Veti II solo CD dedicafo ai mkmonlniofi, Centìnaia di listati 

di programmi, pinout, utility, descrizione dei chips per i 
gli più popolari pP quali 805 ì, 8952, 80553, PIC, Ó8K, 
Ó8HC11, H8, Z8, ecc. Lil. 120.000+IVA 


ATMEL Micro-Pre 

La completa soluzione, a Batto Cotto, per 
la programmazione dei pP della fam. 51 
compresi i modelli FLASH della Atmel. 
Disponibile anche in abbinamento ad un 
toois C51 Comptier, a Baiiiiimo GjiIo, 
comprensivo dei pP FLASH e del Data- 




ELNEC SIM2051 

Se, nei Vs. progetti, volete 
cominciare ad usare degli 
economici e potenti pP 
questo é l'oggetto giusto. 
Vi consente dt lavorare con 
il potente pP 80C2051 
della ATMEL da 20 piedini 
che ha 2K di FLASH interna ed é codice compatibile con la popo¬ 
larissima famiglia 8051. Fa sia da li»-Orcuit Emulalor che da 
Progrtmwnolore della FLASH del pP. 

Completo di Assembler a sole Lit,322.000-i-IVA 

C Compiler HTC 

Potentissimo CompilatofBC, ANSl/ISO standard. Floatting point 
e funzioni matematiche; pacchetto completo di assembler, linker, 
ed altri toois; gestione completa degli inferrupt; Remote debugger 
simbolico per un facile debugging del vostro hardware. 
Disponibile per: fam. 8051 ; Z80, ZI 80, 64180 e derivati; Ó8HC11, 
6801,6301; 6805, Ó8HC05, 6305; 8086,80188, 80186, 80286 
ecc.; fam. Ó8K; 8096, 80C196; H8/300; 6809,6309. 


Dataman S4 Programmatore 

Portatile di EPROM, FLASH, GAL, 
EEPROM e MONOCHIPS 

Programma fino alle lóMbits. Fornito con Pod per 
RAM-ROM Emulotor. Alimentatore da rete o tramite 
accumulatori incorporati. Comando locale tramite 
tastiera e display oppure tramite collegamento in 
RS232 od un personal. 



ComAp ICEmu-51/UNI 

Potente In-Circuit Emulotor Professionale in Reol-Tìme, 
di tipo Universale, per la famiglia di pP 51 fino a 
42 MHz di emulazione. Vasta disponibilità di Pod, per i 
vari pP, a partire dai 51 generici; Dallas; Siemens; 
Philips; Intel; Oki; Atmel; ecc. Trace memory; 
Breakpoints; Debugger ad alto livello; ecc. 


Embedded 
Ì386 PC 

Più piccolo di uno corta 
di credito: solo 
52x80mm, 38ÓEX 
25MHz, BIOS, 512K 
FLASH, 1MB DRAM, 
parai lei I/O, 2 porte 
seriali, Watchdoq-Timer, 
ecc. bosso assorbimento 
(5Vdc 500mA) e 
Bosso Costo 




DESIGN-51 

EMULATORE |iP fam. 51 Vory Lm-CmI 

Sistema di sviluppo Ent^-Level a Bosso Costo per i pP dello 
serie 8051. Comprende In-Circuit Emulotor, Cross- 
Assembler, Disassembler, Symbolic Debugger. 


40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell’Artigiano, 8/6 
Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

E-mafi; grtfoGgrifo.h- Visitate le nostre pagine Web al sito: http://www.grffo.lt 

GPC® ^ grifo® sono marchi registrati deiia grifo® 
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CTE INTERNATIONAL 

.trardiì 7 * 42010 Wlancasale Reggio Emilia (Italy) 
Commerciale llafla 0522^09420 «EAX 0522/509422 
Ufficio informazioni / Cataloghi 0522/509411 
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KENWOOD 


ICOM 


TH>22 E (VHF) 
TH.42 E (UHF) 

Ricetrasmettitore di ridottissime 
dimensioni e gronde autonomia 

TH-79 E 

Bibondo 144/430MHz, ricezione 
contemporanea sulle due bande 
e cambio banda outomatìco, 80 
memorie. 


Portatile VHF robusto ed 
affidabile 144/146 MHz, 10 
canali di memorìo, diverse 
possibilità di scansione. 

FT-51R 

BibandaVHF/UHF 
Rx:370/480MHz- 
800/900MHz-110/174MHze 
banda aeronautica 
(110/136MHzinAM). 

FT-10R 

Hondy ultrocompatto (solo 
57x99x26mm) comprese le 
batterie, Rx/Tx: 140/175MHz. 

FT-11R 

Ricetrasmettitore 
miniaturizzato, 146 memorie 
+5 speciali, Rx/Tx: 

144/146MHz. jgjUgjì BPB 

FT-50R 

Bibanda VHF/UHF, ampio 
spettro in ricezione; 

79-^999MHz, DCS-ARTS, 

CTCSS encoder, 5W RF in 
uscita. 


IC-TrE 

Bibanda portatile, 
cinveniente, comodo e 
compatto per 3W RF in 
uscita. 

e IC-T22 E 

VHF/UHF altre slim 
compact, solo 27 mm di 
spessore e 5W RF in 

IC-2 GX ET 

Portatile bibanda 
^■■11^ VHF/UHF in FM 
coratterìnato da 
semplicità operativa, alta 
potenza RF (7W) ed 
impermeabilità a polvere 
e schizzi d'acqua. 

IC-W31/32 E 

Bibanda FM, finale RF a 
MOSFET, 43 memorie 
alfanumeriche per banda. 

1^-72 

RxTx VHF, clonazione dati. 
Ione squeich e DTMF di 
serie, 40 eh. di memoria. 


ICOM 


IC-2710H 

Veicolare bibanda VHF/UHF in FM, microfono multifunzione anche ad infrarossi, Indìpendent Tuning. I 

IC-2350H 

Veicolare bibanda VHF/UHF in FM controlli volume, squeich e sintonia separati per banda, 119 memorie. 

IC-2000H 

Ricetrasmettitore veicolare VHF in FM, indicazioni alfanumeriche, 50W RF con ampio dissipatore, dimensioni compatte. 

IC-706 - MK2 nuova versione 

Ricetrasmettitore su 9 bande HF e su 50 e 144MHz, pannello frontale separabile. 

IC-821H 

VHF/UHF migliorate funzioni di comunicazione via satellite, pocket 9600 baud, potenza RF regolabile. 

IC-756 

Ricetrasmettitore HF + 50 MHz, Ali-Mode, Visore LCD multifunzione, DSP nuova concezione, Dopilo Pass Band Tuning e 
Dual Watch 

IC-R8500 

Ricevitore da lOOkHz a 2GHz in CW, SSB, AM, FM, AM/W, AM/N, FM/N, funzione IF SHIF e APE 


KENWOOD 


FT-736 X.ì».1!j2> 

Ricetrasmettitore VHF/UHF multimodo, Full-Ouplex, 100 canali di memoria, doppio VFO. 

FT-8000 


TS-570D 

Ricetrasmettitore HF digitale DSR riduttore dì rumore a 16 bit e filtri DSP entrocontenuti. 


KENV/r>^j' 


TS-790 E 

Stazione base tribonda (1200MHz optional) per emissione FM-LSB-USB-CW, full-duplex 
banda incrociata. 

TS-870 

Elaborazione digitale del segnale, interfaccia RS232, lOOW RF, 100 memorie. 


Veicolare FM per 2m e 70 cm - 110-J"500 MHz/ 750-^1300MHz, predisposto per Pocket a 
1200/9600 Bps, 108 canali memorizzabili. 

FT-1000 MP 

Ricetrasmettitore avveniristico, nuovo sistema Yaesu EDSP e filtro meccanico Collins 
incorporato. 


VIRGILIANA ELETTRONICA 

Viale Gorizia, 16/20 - 46100 MANTOVA 
Tel. 0376/368923 - Fax 0376/328974 

Lutffie @ Agosto sismo cHl&S at sabato 
e in Ferie dal 9 al 24 Aflaste 


FT-8500 

Ricetrasmettitore veicolare con microfono intelligente, pannello frontale staccabile, Pocket a 
1200 e 9600 baud, 50 memorie. 

VENDITE RATEALI SU TUTTO IL TERRITORIO 
(SALVO APPROVAZIONE SELLA FINANZIARIA) 

da haglio interessi 0 su apparati ICOM 

SPEDIZIONE: IN CONTRASSEGNO + SPESE POSTALI 
RICHIESTE CATALOGO INVIANDO £5.000 IN FRANCOBOLLI 




















nei 


L' ALAN 48 è un apparato compleWper 1 radioamatàce vomente essente, infatti ottìne > 
normale dotazione di un RTX dispop di/MlC GAIN, dbntr^ di guadagno (M microfono per 
avere una modulazione sempre perfetta GAIN. Comaiido ]^r variare a piacimento il gisdagno 
del preamplificatore d'antenna • ^L. (^ìomando per regolare l'in^nazione del segnale ricevuto • 
ANL. Limitatore automatico di disturbi • PA. Azionando ques^ intèi^ttore, l'apparato si trasforma 
in un amplificatore di bassa freibuenaa (con altoparlante supplémentìsie). 

FRONTALE ILLUMINATO. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Frequenza di funzionamento: 26.965-27.405 MHz • Numero canali: 40 * Potenza max AM: 4 W • 
Potenza max FM: 4 W • Tensione di alimentazione: 13.8 Vcc • Dimensioni (HxLxPx) in mm: 57x 178x210 
Peso: 2Kg 


Via Itubeilo SCH'auii, 7 itoiw 
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I lui lU fiera millenaria 

Via Fiera Miilenaria, 13 
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27-28 settembre *97 
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OMOLOGATO 

a norme ETS 300 220 CEPT-LPD-I 


DJ-S41C 

RICETRASMEniTORE MINIPOWER UHFFM 

Nuovo apparato di ridottisime 
dimensioni con la garanzia deil^ 
affidabilità ALINCO 

Potenza di uscita selezionabile 

Tasto Monitor 

Funzione auto power-off 

S-Meter 

Tone encoder CTCSS 
Funzione Batter/ Save 
Indicazione Low Batter/ 

Dimensioni: 55 x 100 x 28 mm (Ixhxp) 


Compatto ed elegante !! 


Distribuito da: 


Reparto Radiocomunicazioni 
„iw.ronir.. I Vìo R Colletto, 37-20135 Milano - Tel. (02) 5794241 - Fax (02)55181914 


iielHiioiii 
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MAHim TURBO 



Cod. 209 

Frequenza 26 - 28 MHz. 
Configurazione 5-8 X 
Potenza massima 2000 W p.e.p, 
Peso Kg. 4,5 


Impedenza 50 Ohm. 
SWR 1,1. 

Polarizzazione verticale. 
Dimensionìm. 7 circa. 


MAHIWAI 


Cod. 083 

Frequenza 27 MHz. 

Impedenza 50 Ohm. 

Configurazione 5-8X SWR < 1,1. 

Potenza massima 2000 W p.e.p. 

Polarizzazione verticale. 

Peso Kg. 4,250 Dimensioni m.7 circa. 

Misura dei tubi in alluminio anticorodal impiegati nella realiz¬ 
zazione dello stilo 0 in mm. 45x2 - 35x1,5 - 28x1,5 - 21x1,5 
-14x1. 

Giunture dei tubi con riduzioni che assicurano una maggior ro¬ 
bustezza meccanica e sicurezza elettrica. Fisicamente a massa 
onde impedire che tensioni statiche entrino nel ricetrasmettito- 
re. Quattro radiali in Fiberglass con conduttore spiralizzato 
(Brevetto SIGMA) lunghi m. 1,60 circa. 

Connettore SO 239 con copri con netto re stagno. 

Montaggio su pali di sostegno con diametro massimo 41 
mm. Non ha bisogno di taratura, però volendo vi è la 
possibilità di accordatura alla base. 

Guadagno relativo 7,5 Db. 


Misura dei tubi in alluminio anticorodal impiegati nella realizzazione dello 
stilo 0 in mm. 45x2 - 35x1,5 - 21x1,5 - 14x1 - 10x1. 

Giunture dei tubi con riduzioni che assicurano una maggior robustezza mec¬ 
canica e sicurezza elettrica. Fisicamente a massa onde impedire che tensio¬ 
ni statiche entrino nel ricetrasmettitore. Otto radiali in Alluminio 
Lunghi m. 1500 10. Connettore SO 239 con copriconnettore stagno. 
Montaggio su pali di sostegno con diametro massimo 41 mm. Non ha 
bisogno di taratura, però volendo vi è la possibilità di accordatura alla 
base. Il diametro e lo spessore dei tubi in alluminio anticorodal 
particolarmente elevato ci ha permesso di accorciare la lunghezza fisica 
e conferire quindi all'antenna un guadagno elevato e robustezza 
superiore a qualsiasi altra 5/8 oggi esistente sul mercato. 

Guadagno relativo 8 Db. 
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MANTOVA 5 


Cod. 133 

Frequenza 26 -28 MHz. Impedenza 50 Ohm. 
Configurazione 5-8 X SWR 1,1. 

Potenza massima 2000 W p.e.p. 

Polarizzazione verticale. Peso Kg. 4,600 

Dimensioni m.7 circa. 

Misura dei tubi in alluminio anticorodal impiegati nella 
realizzazione dello stilo in mm. 45x2 - 35x1,5 - 28x1,5 
- 21 xl ,5 - 1 4x1 .Giunture dei tubi con riduzioni che assi¬ 
curano una maggior robustezza meccanico e sicurezza 
elettrica. Fisicamente a massa onde impedire che ten¬ 
sioni statiche entrino nel ricetrasmettitore. Cinque ra¬ 
diali in Fiberglass con conduttore spiralizzato 
(Brevetto SIGMA) lunghi m. 1,60 circa. 

Connettore SO 239 con copriconnettore stagno. 
Montaggio su pali di sostegno con diametro massimo 
41 mm. Non ha bisogno di taratura, però volendo vi è 
la possibilità di accordatura alla base. 

Guadagno relativo 7,5 Db. 


UNA smm FATTA Df OlUAUTA' 



Via Leopardi, 33 46047 - S.Antonio Mantova (Italy) - Tel. (0376) 398667 - Telefax 0376 / 399691 
E-mail: sigmant(®mbox. vol.it - http://www.vol.it/sigma 


































































WWCT145 / M 

apparato pcofessionale cc^ tasffra 
frontale a 18 tasti, il sty dis»y a 
cristalli liquidi, permette # visuaizzare 
tutte le funzioni attivate./ / 

11 CT 145 ha la possiOTttà di 
memorizzare 20 canalV (pitt uno 
prioritario). \ \ 

Accessori in dotazione: \ \ 

Un portabatterie da 4 stilo 1,5 V - Uil 
portabatterie da 6 stilo 1,5 V - Una 
antenna in gomma - Una cinghietta da 
polso - Un manuale istruzioni in 
italiano. 


IV5METTTFW 
VHFPÉIRWILE 

lorizzare-fasS 


Possibilità sii mi 
a 72 cattali/{più uno di 
chiamal:^pro«ai(nTrabile). di 
utilizza^ UTO deX 6 tipi di 
scaniKr p^gramrtiabili. di 
rispondere al paging c 
visualizzare la selezione 
frequenza/canali. 
Comprensivo di DTMF e di 
controllo della pre¬ 
emissione e invio toni 
relativa. 



NEL DIAMETRO DI UNA MONETA 
LA TECNOLOGIA PIÙ EVOLUTA 


Qmmì 

Viti l\obt5ilo Stivai di, T 

Uiiicìo Coinintridiilcr Italfa 

Uiiido luiuiinarieiu /. Cdièld^- 


liiic^rnizì tMisiilii i(Tt^ i 
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CflGlC 1000 (R11000) 

2ÓH-28 MHz 
Guadagno 3,6dB ♦ 

Potenza opp. 1OOUJ 
h=1580 


l€MMSUP€fl16 

144-. 148 MHz 
3/4X. cortocircuitata 
Guadagno >9,5d6 
Potenza opp. 3000UJ 
h=8335 


COASSmU (RT 78) 

144--148 MHz 
Rnodizzoto 5/8A. 
Guadagno 5d6 
L Potenze app. 500UU 
V h=ló00 


LEMM Antenne - via Santi, 2 
20077 ME LEGNANO (MD 
02/9837S83-98230775 - fax 02/98232736 







INTERESSI 



10 rate mensili con interessi ZERO\. 

Offerta valida dal 1 luglio al 10 ottobre 1997 - 

* - T.A.N.: 0.00% - T.A.E.G.: 0,00% s 

su TUTTI i 

GLI APPARATI 












Q Spia 


- STRUMENTI ELETTRONICI DI LABORATORIO 
electronic . APPARATI RADIO PROFESSIONALI - 
instruments RIC0NDI2I0NATI CON COMPETENZA 
AL SERVIZIO DI AZIENDE E HOBBISTI 



Offerte del mese - fino od esaurimento: 

FERROaRFtPti RTS-2 

Test set per audio e registrazione, 
composto da oscillatore sinusoidale a 
bassa distorsione ISHz-lSO kHz, 
millivoltmetro RMS 1 mV/lOOV f.s., 
distorsiometro 0,1% f.s., misuratore di 
wow e flutter. Stato solido, costruzione 
compatta. Ricalibrato, completo di 

manuali in inglese £ 700.000+IVA SYSTROM/DONNER ÓOS^B 

Frequenzimetro per microonde, 
misura da 20 Hz a 18 GHz (26,5 GHz 
in opzione) con risoluzione costante di 
1 Hz/secondo. Display a LED 11 cifre, 
base tempi ad alta stabilità, interfaccia 
IEEE-488, alta tolleranza alla FM 
2.500.000 + IVA 

• Strumentazione elettronica ricondizionata • Accessori di misura, antenne, LISNs fino a 
64A • Misure di ''precompliance" e consulenza EMC • Sistemi di acquisizione dati e 
software dedicato • Apparati radio professionali HF e V/UHF 
• Riparazione e calibrazione strumenti • 

RICHIEDETECI IL CATALOGO GENERALE - Acquistiamo strumenti di laboratorio usati 

Tutti i nostri strumenti e ricevitori piofessionali sono forniti funzionanti, tarati a specifiche del costruttore e completi di manuali d'uso - Garantiamo la massima 
qualità di quanto da noi fornito - Garanzia di sei mesi su tutte le apparecchiature di valore superiore a £ 500.000 - Contratti di assistenza su richiesta - Laboratorio 
di calibrazione interno ^ Caratteristiche tecniche dettagliate su richiesta -1 prezzi indicati comprendono i'I.V.A, al 19% - La spedizione è a carico del cliente. 

SPIN di Marco Bruno - via S.Luigi. 27 - 10043 Orbassano (TO). 

I ti. «11/9038866 (due linet r.a.» - Fa.\ OU 9U;1«960 - E-Maihspinw iiirele.it 
SFIN è su Inlerm*!: ww\%..spin-il.com 

Orario: dalle 9 alle 12:30 e dalle 14:30 alle 18:30. dal lunedi al venerdì. 

Non abbiamo negozio; le visite del Clienti al nostro laboratorio sono sempre gradite, purché concordate preventivamente. 






rre elettronica 


mODULI P^T^LCC0mUNK41ZI0NI 


• Trasmettitori NBFM (Af ±5kHz) 50-^510 MHz • Trasmettitori WBFM (Af ± 75 kHz) 50-^-2400 MHz • 

• Ricevitori NBFM (Af ± 5 kHz) 50-^510 MHz • Ricevitori WBFM (Af ± 75 kHz) 50-r2400 MHz • 

• Amplificatori RF 50-^2400 MHz fino a 500W • Filtri passa basso e passa banda 50-^2400 MHz • 

• Filtri passa basso per BF da 15 e 80 kHz • Limitatori di deviazione • Codificatori stereo • Alimentatori 
con e senza protezioni da 12/15/28Vcc fino a 30A • Accoppiatori ibridi —3dB 90° • Carichi fittizi 50 ohm fino 

a 400W • Protezioni da sovratensioni • Accoppiatori direzionali Fino a 1200W • VCO sintetizzati da 
370^520 / 800-^ 1000/1500^2400MHz (C/N 87 dBC/Hz Af lOkHz) • Codificatori e decodificatori DTMF • 

• Microtelecamere B/N e colori • Accessori, transistors e ricambistica RF • 

Trasmettitori e ricevitori Audio-Video fino a 2,4GHz di costo contenuto 

T^c3ivr legCj ERcr, c::M:i>vivi>vc2r!!! 

per informazioni: ELLE-ERRE Elettronica - via Oropa, 297 - 13060 COSSILA-BIELLA (VC) 

tei. 015/57.21.03 - fax 015/57.21.03 

































Mercatino postelefonico 


mercatino 

postelefonico 

© 


occasione di vendita, 
acquisto e scambio 
fra privati 


VENDO misuratore di isolamento professionale 
della RS con ampio strumento e puntali. 

Ciro Riscetti - via deiia Venoia 1014 - 40060 - 
Savigno (BO)-Tel, 051/6706198(sera) 

VENDO BC342 + LS3 con telino + Mounting + BX 
19 spare boxalìm, 11 SVac med. Xtal FQ1,5-^18MHz 
an no 1942 USA perfetto VENDO Rx Rohde & Schwarz 
tipo ED 80/8 FQ 220^00MFIz Areonautica mìl, 
sintonia cont, alim. 220Vac + Cabinet ÌN032 perfet¬ 
to, Qualunque prova mio domicilio. 

William They, IW4ALS-viaU, Bobbio 10-43100 
-Parma-Tel. 0521/273458 

VENDO CB Galaxy Saturo Echo, antenna Sirio 
2008, tutto come nuovo con imballo e manuale, 
Alessandro Breda - via Tosi 94 - 27022 - Casorate 
r(PV)-Tel. 02/90097661 


VENDO decoder Videocrypt con card EuroticaAdult 
Ch. a lire 250.000. Ricevitore Sat portatile alimen¬ 
tazione 12-S-18V a lire 250.000. Decoder D2MAC 
con card 21 Ch, a lire 490.000. Misuratore di campo 
Sat in kit a lire 90.000. 

Benedetto Zoiiini - via Fani 4 - 65100 - Pescara - 
Tel. 085/4210143 

Surpl US perfetto VENDO Rx Fla! I icrafters S20R S38C 
S41G SX43 SX62 SX100 SX101A SX117 SX122 Tx 
BC610 con accessori BC342 BC312 coppia bellis¬ 
sime SCR522 complete di Dynamotor scatole co¬ 
mando set cavi perfettamente funzionanti, 

Alberto Montanelli - via B. Peruzzi 8 - 53010 - 
Taverne d'Arbia (SI) - Tel. 0577/364516 (9-12; 
15-18) 

VENDO Drake R4C + T4XC ottime condizioni este¬ 
tico funzionale lire 1.200,000. Inoltre circa 100 
valvole 6F40 6F80 6F60 Magnadyne 300,000 ac¬ 
cordatore Daiwa CNW518a 350.000 valvole 3146B, 
807, PL36, EL36,5V4,83, UBL21, UCH21 etc. 
Leonardo Carbone - via Trieste 41 - 73020 - 
Cutrofiano-Tel. 0836/512325 

VENDO kit di ricezione partite di caicio serie A/B a 
lire 400.000. Videoproiettore TV speciale per im¬ 
magini max 100" a lire 450.000. Ricevitore Sat con 
decoder VC2 e Card 7 Ch. lire 350.000. Decoder 
Luxcrypt speciale a lire 100.000. 

ToninoGiani -viaTrento 15-66100- Chieti-Tel. 
0330/314026 


ACQUISTO RTx CB Alan 98 port. CERCO schema 
RTx navale della soc, Bero mod. NA 21C, Mandare 
liste. Per Alan 98 anche guasto. 

Alberto Setti - viale Gramsci 511 - 41037 - 
Mirandola (MO) 

VENDO AP8 Cushcraft 80-1OM + Warc con kit 
radiali a lire 500.000 + accordatore autocostruito 6 
ingressi per antenne 1,5kW a lire 120.000, 

Andrea Vernice - via Pitagora 30 - 70033 - Corato 
-Tel. 080/8981453 (13-14) 

VENDO-SCAMBIO RA17L 0,5-30MHz perfetto in 
contenitore da tavolo Flammerlund Siemens 745E 
ottimo stato manuale doppio set di valvole: micro¬ 
scopio professionale svizzero Wild lire 1000 kL 
900kL IIOOkL. CERCO strumenti scientifici da 
collezione. 

Dante Basili-via della Ripa 20-47100 -Forlì-Tel. 
0543/34528 

VENDO RX JRC 525 con filtro 1.8 per SSB e 
convertitore per VFIF LIFIF VENDO scanner AOR 
lOOOKenwoodRZI IcomlCRIOOVENDOaccorda- 
tore d'antenna Yaesu FC 902 altro Yaesu FC 707 
VENDO oscillosc. Kikusui 537, No spedizioni. 
Domenico Baldi - via Comunale 14 - 14056 - 
Costiglione d'Asti (AT) - Tel, 0141/968363 

VENDO; Modem Baycom 9600 baud FSK compa¬ 
tibile G3RLIFI. Funzionante 100% a lire 150.000. 
Tonino Morelli-via Pastorelli 78-48028- Voltana 
(RA)-Tel, 0545/72998 (ore pasti) 


o 

ICOM 


INTERFACCIA DI RICEZIONE 

IC-PCR1000 


Il PC diventa ricevitore! Innovativo, multimediale, l'interfaccia trasfor¬ 
ma il vostro PC in un sofisticato e completo ricevitore in grado di 
soddisfare il radioamatore più esigente! 



Interfaccia utente 

3 schermi operativi selezionabili: 

- schermo ricevitore; visualizza lo stru¬ 
mento S-Meter, il display per la frequen¬ 
za, la tastiera e tutti gli altri controlli, per 
una completa visione del ricevitore 

- schermo radio: presenta un ampio 
display e i tasti relativi ^i controlli princi¬ 
pali; soluzione adatta ai meno esperti. 

- schermo componenti rack: 
suddivide le varie funzioni del ricevitore in 
quattro componenti stile rack: per ì più 
esperti 

- Analizzatore di spettro 
grafico in tempo reale 

- Copertura da 0.01 MHz a 1.3 GHz 

- Funzione Shift IF (solo SSB) 

- Filtri a banda passante 
sintonizzabile 

- Memoria illimitata (secondo il 
vostro Hard Disk) 


- Funzione VSC (controllo vocale 
della scansione) 

- Circuito PLL ad alte 
prestazioni 

- Nove tipi di scansione 

- Squeich S-Meter per 
l'apertura dello Squeich 

- Tutti i passi di sintonia 

- Circuito digitale AFC 
(solo in FM) 

- Noise Blanker, Tono Squeich 
AGC, Attenuatore RF, 

Requisiti richiesti: 

Microsoft® Windows® 3.1 oWindows®95* 

Processore Intel 486DX4 o superiore (raccomandato 

Pentium® 100 MHz o superiore) • Hard Disk con almeno 

10Mb liberi • 16 Mb minimo di memoria RAM • 

Uscita RS-232* Floppy disk drive • Monitor 640x480 pixel 

minimo 


Unità di ricezione, 
antenna, 
cavetto RS-232, 
adattatore AG 


schermo rack 


schermo ricevitore 


importatore 
esclusivo Icom 
per l'italia, 
dal 1968 


marcucci 

E-mail: marcucc1@info-tel.com 


Ufficio vendite/Sede: 

Via Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (MI) 

Tel, (02) 95360445 

Fax (02) 95360449/95360196/95360009 



Show-room: 

Via F.lli Bronzetti, 37 angolo C.so XXII Marzo, 33 
20129 Milano-Tel. (02) 7386051 
Fax(02)7383003 





























Mercatino postelefonico 




via Valle Corteno, 55/57 
00141 Roma (ITALIA) 
tei. e fax. ++39/6/57190254 
OSM 0335/453915 

STRi/MeJ^TAZ/ONE HICONDIZIONATA PnONTA ALL'USO 

ixcLusimv 

nOfSSSIONAL _ 

Telili 




ATTENZIONE: Tutta la nostra strumentazione è venduta funzionante 
come da specifiche del costruttore e con 90gg di garanzia. 

La TLC radio dispone di un proprio laboratorio interno per le 
i riparazioni e calibrazioni dalla DC a 26GHz. La nostra strumentazione 
di riferimento viene calibrata periodicamente dalla H.R Italiana di 
Roma ' via E.Vittorini n°129 - con rilascio per ogni strumento di 
certificato dì calibrazione. 

Supplyer: RALFE E. London 0181 4223593 BS EN ISO 9002 (Cert. 95/013) 

★ tV ir ir ☆☆☆☆☆☆☆★ ^ ' 



VENDO riceirasmeltitore veicolare Motorola MC 
Micro frequenza 79.337.5 quarzato modificabile 
perfetto come nuovo completo di microfono origi¬ 
nale e schema collegamenti lire 150.000 VENDO 
amplificatore lineare Zetagi B501 PS 200 watt stato 
solido banda 0-30MHz ottimo stato lire 150.000 
VENDO 

Francesco Accinni - via Mongrifone 3-25 - 171 DO 
-Savona-Tel. 019/801249 

Grundig TV anni '60 ottimo mobile in legno prezzo 
da convenire trasformatori vari tipi: auto serie "E" 
serie "V" e per radio con secondario 280x2 6V, 4V 
trasformatori d'uscita e P.P. Altro materiale e tran¬ 
sistori d’epoca vari. 

Giuseppe Ingoglia - via Giacomo Leopardi 7 - 
91028 - Partanna (TP) - Tel. 0924/49485 

VENDO Collins RW2MA bollo tondo completo di 
quarzi WORR Noise Blancher alim. orig. 220 micro 
e manuali perfetto completamente revisionato. VEN¬ 
DO anche consolle Collins Watmetro + Phone. 
Claudio Sabatini, lOWLL - via Castelfidardo 50 - 
00185 - Roma - Tel. 06/4958396 (ore pasti) 

CEDO WS58MK1, RP32, SR204, BC312N. 
BC312M, BC348, 30L1, RI 01, R326, RR35B, 
R390A, Marconi Atlanta. R4C, T4XC, MS4, AC4, 
ICR70. CERCO 75S, 3C, 32S3, KWM2A, PRC128, 
IC201, FT7, Surplus in genere e vecchi valvolari HF. 
Spedizioni no, scambi sì. 

Mauro Riva - via Manenti 28 - 26012 - Castelleone 
(CR)-Tel. 0374/350141 


VENDO ponte RCL UK580S n. 7 portate per tipo 
lettura 5pFH-100|f lOiiH-IOOH/O.IMMn con 
manuale lire 150.000, giradischi amplificato Philips 
GF 41711+11W lire 70.000, sintonizzatore stereo 
Hi-Fi G rundig 550 kHz 150-350kHz 510^1600MHz 
3,154-9 MHz 8,6-^22MHz 88-108-9 canali da 
prefissare lire 120.000, transistor anni 70 National 
Panasonic R441B 525 kHz-1605 kHz 1,6-^4,5/ 
4,5-^12.12426,1 MHz lire 100.000. Il tutto funzio¬ 
nante OKS.P. Incluse. 

Angelo Pardini - via Piave 58 - 55049 - Viareggio 
(Lucca) - Tei. 0584/407285 (ore 1&420) 

VENDO ricevitore Drake MSR1 Rx Icom ICR 71, 
filtro DSP NIR10 filtro BF Datong FL3, convertitore 
0/60MHZ per FRG9600, accordatore MT 3000B, 
VENDO SCAMBIO RTx CB da collezione, microfo¬ 
no da tavolo Leson DT251. 

Carlo Gavarelli - via Masetto 1 /C - 38066 - R iva del 
Garda (TN)-Tel. 0464/521966 

VENDO Galaxy Saturo stazione base lire 400.000, 
VENDO President Jackson lire 200.000. Non spe¬ 
disco. 

Leonardo Mori - P.O Box 11 -50010 - Capai le (FI) 
-Tel. 055/8951797 

CERCO President George, OFFRO baracchino CB 
(AM, USB, LSB) omologato punti 1 ), 2), 3), 4), 7), 
8). Apparecchio immacolato, fornito di vari acces¬ 
sori che completano qualsiasi stazione CB. Grazie. 
Gianfranco - Tel. 0577/369044 


Radio Surplus VENDO RTx GRC9 BC1306 BC1000 
PRC8-9-10 MK3 Rx BC312 342 URR5 RTx RT70 
66 - 67 - 68 Rx 108 - 109 - 110 - RTx BC191 
completo lettori CW Rx BC728 base 603 - 604 
cercametalli USA Rx 210 Rx R2788 GR. 

Guido Zacchi - viale Costituzione 15 - 40050 - 
Monteveglio (BO) - Tel, 051 /6701246 (dalle 20422) 


VENDO Tx Drake HF T4XC: Rx Drake HF R4C. 
Anche separatamente a lire 650.000 cadauno. Ma¬ 
tricolealte. Manuali in italiano. REGALO n. 2valvo¬ 
le di potenza nuove di ricambio, Noise Blanker e n. 
14 quarzi. Antenna portatile RTx MJF-1621, mai 
usata a lire 180.000. Annuncio sempre valido. Spe¬ 
disco. Telefonare preferibilmente la sera dalle ore 
21.30 alle ore 23.30. 

Concetto - 96100 - Siracusa - Tel. 0931/39754 


VENDO TS50 Kenwood veramente nuovo con ma¬ 
nuali e imballo lire 1.200.000 Rx Tx Yaesu 707 da 
vetrina tutto OK lire 700.000. CERCO cubica per 
27MHz ricevitori valvolari o linea completa Rx Tx 
veramente OK ma prezzi contenuti. 

Massimo Caronte - via Rollo Pozzi 26A - 00182 - 
Roma-Tel. 0347/3506796 

VENDO 19MKIII completa BC669 BC1000 WS^ 

GRC/9 URR390 URR390A BC610 completo di ac¬ 
cordatore telescriventi/01 ivetti T300 TG/7 T70 URCA 
cassa taratura BC611 BC1000 telescriventi Sacche 
e accessori GRC9 apparati russi. 

Adelio Beneforti - via Trasimeno 2-B - 52100 - 
Arezzo-Tel. 0575/28946 
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Mercatino postelefonico 


fibbiamo protestato... 
... olle Poste! 
Perche? 

Ovvio, per i ritardi nciia 
consegna di E.F., ma ci hanno 
promesso che... 

... “d'ora !n poi andrà magHo". 
Chi sarò coipevole del ritardo? 
“L'Ufficio Postaia daiia vostra 
iona''i 

Ma se II guaio contìnua... 

... continuate ad avvertirci. 


CERCO TV LCD portatile con ingresso video OF¬ 
FRO in cambio RTx VHP con accessori. 

Penna-Tel, 0522/531037 (Ore 19^22) 

VENDO Pacai RA1217, oscilloscopio TEK 2336Y. 
Fluke 8050A, generatore BF Fischione instr. digita¬ 
le 0-250kHz, CMC 251 frequenzimetro Tektronic 
nuovo CERCO eventuale permuta R390A Collins, 
FIP5328A frequenzimetro. 

Raffaele Reina - via Largo A. Favara'56 - 95122 - 
Catania-Tel. 095/482156 

VENDO zoccoli ceramici prof,li per tubi piedinatura 
tipo 3.5002 lire 25.000 l'uno minimo due pezzi, per 
spedizioni di 4 pezzi 1 zoccolo omaggio, VENDO 
ponti diodi 1 A 5kV per alimentatori AT lire 20.000 
l'uno, VENDO anche detti diodi sciolti lire 5000 
l'uno eviterete così laboriosi duplicatori di tensione 
AT 0 cascate di diodi. Imballo per contrassegno a 
mio carico. 

Gianluca Porzani - via T. Tasso 39 - 20092 - 
Cinisello Balsamo (MI) - Tel. 02/6173123 (orario 
12.40-13.40:19-21) 

CERCO manopola Ducati possibilmente marrone 
diametro 34 mm c/a RIPARO RESTAURO vecchie 
radio e grammofoni a manovella SCAMBIO COM¬ 
PRO anche se rottame per riutilizzo componenti. 
Mario Visani - via Madonna delle Rose 1 -01033 
-Civìtacastellana (VT) - Tel. 0761/53295 

VENDO Commodore Amiga 2000 con HD 45Mb + 
espansionedi memoria fino a8(Vlb con inseriti 2Mb 
+drive aggiuntivo molti dischi tragiochi e program¬ 
mi + mouse + joystick lire 900.000 o PERMUTO 
con RTx PIF o VHF-LIHF. No spedisco. 

Alessandro Gagliardi - via Casali Cuserina 1 - 
28052 - Cannobio (VB) - Tel, 0323/70015 (ore 
serali 19-20) 

VENDO come nuovi 30L1 - 312B5 - PM2 - 312B4 
- CU180, Antenne: A3 WS - Explorer 14 - 2BDQS - 
64DX - D40 - rotori; CD45II - G600R Yaesu, 

Ezio Pattoglio - via Avagnine 1 - 12084 - Mondovì 
(CN)-Tel. 0174/681430 

ACQUISTO Rx Plessey PR-1555 oppure PR-1556. 
Leopoldo Miotto - via Corso del Popolo 49-35100 
-Padova-Tel. 049/657644 




REGALO a chi viene a prenderli 1 monitor monocr. 
2 hard disk 5 schede varie 2 Motherboard e conte¬ 
nitore ottimo per ricambi e sperimentazione. 

Ciro Biscotti - via della Venda 1014 - 40060 - 
Savigno(BO)-Tel, 051/6706198 (sera) 

VENDO RTx 0-30MHZ Yaesu FT-900 con accord, 
automatico frontalino estraibile + amplificatore li¬ 
neare Yaesu FL-7000 VENDO RTx HF TEN-TEC 
Paragon con mie, da tavolo TEN-TEC VENDO rice¬ 
vitore Collins 51S-1 + RTx Yeasu FT-7B. 

Vincenzo-Tel. 0338/7507939 

VENDO Rx Harris RF505A completo di manuali e 
accessori, Rx Bacai RA6390, Rx Collins Rokwell 
651 SI con autoparlante e rackoriginale tutto perfet¬ 
tamente funzionante in specifiche di manuale, 
Nicola Anedda-via Passo Buole3-43100-Parma 
-Tel. 0521/962061 

VENDO RTx HF 0-30MHZ Kenwood TS950 S digitai 
full optional VENDO ICcom 751 VENDO linea Drake 
C VENDO RTx Collins KWM-2 + lineare 30L-1 
VENDO altri lineari HF + ricevitore Icom ICR-7000 
ed altro. Chiedere lista. 

Enzo-Tel, 0775/260401 

CERCO oscilloscopio Tektronix mod. 212 anche 
non funzionante ma con tubo integro. Prego telefo¬ 
nare. 

Luigi Ghiotto - piazza Manin 2/10 - 16122 - 
Genova-Tel, 010/880213 

VENDO RTx 19MK2 frontalino italiano, 
superaccessoriata, condizioni perfette alim, 
12^24Vdclire 250,000, 

William They, - via Bobbio 10 - 43100 - Parma - 
Tel. 0521/273458 



Display a 4 cifre, 

Ingresso sedale, Clock, ^ 

Data Enable, Latch 
e buffer LED 

tutto gestito dal chip on-board 

r; A QT ROBBIA 

I AaO I MARIA PIA & C. 

via Pascoli, 9 - 24038 Omobono (BG) 

tei.035/85281 5 . fax 035/852769 

sowmm 0 RiMBomn 


VENDO TNC PK232MBX Packet, Paktor, RTTY. 
Amtor, CW, Fax con manuali cavi lire 550,000. 
Interfaccia JV Fax NE lire 90.000. 

Denni Merighi - via de Gasperi 23-40024 - Castel 
S. Pietro Terme (BO) - Tel, 051/944946 (sera) 

VENDO oscilloscopio GW622 20MHz doppia trac¬ 
cia 2 sonde lire 920.000 imballato. Trasmettitore + 
VFO Heatkit, DX60 80,40, 20,10, 6, 2 metri. 
Paolo-Tel, 0338/2129771 

VENDO valvole VT4C General Electric PT49 ottime 
per pilotare monotriodi VT4C/300B/6C33 e PRE di 
linea. VENDO valvole SV6550C coppia selezionata 
lire 45.000 cad., valvole E88CC SQ, 2A3, VT52, 
VT25ecc. VENDO prova valvoleTV2Alire400.000. 
VENDO ricevitore Geloso G4/216 lire 250.000. 
Luciano Macrì - via Bolognese 127 - 50139 - 
Firenze-Tel, 055/4361624 


UTENSILI PROFESSIONALI PER TUTTI I 

TECNICI E HOBBISTI ESIGENTI DI PRECISE LAVORAZIONI 

ELECTRONICS COMPANY vu pedianosa 40026 IMOLA 

TEL 0542 mm CATALOGO GKATUITO CERCASIUVEt^lDITORI 



Scoprì un hoUiy e trorì un tesoro! 
Metal detector anaioiico potenza 
fino 26 Cfli per menate e oltre V2 
metro per aitrì s|^i £290000 
Metaldetoctor ditale computer 
che rileva tipo metallo £ S9Ò000 
Visore nettunio amerìcano profes¬ 
sionale con illuminatore, il piu' 
piccola e potente che esista in 
commercio £ 1490000 anziché' 2 
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S<gktVo attemattvo l 79m 

Pialletto X legno _ £ 109000 

Trapano batteria 9.6y £89000 

Traixuto bMtria ISy elettrvnko 

a £129000 anziché' £190000 

SmerùiOc mm 120 mtri Omo 

Seta drcoUur x fegwo disco 160 
nomo amiche' £ 260 m 
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CERCO VFO Drake RV75 perTR7. VENDO manuali 
originati Rx Marino Drake RR1 e generatore militare 
SG15/ME22ATS140. 

Sergio, 11SRG - Tel. 0185/720868 (dalle 8 alle 20) 

CERCO app. HF valvolare oppure con finali avalvo- 
le con 11 metri e 45 metri se vera occasione. 

Luigi Grassi-vialoc. Polin 14 -38079 -Tione(TN) 
-Tel. 0368/400991 

CERCO TV LCD portatile OFFRO in cambio RTx 
VHF palmare con numerosi accessori, 

Tel. 0522/531037 (ore 19-22) 

ACQUISTO ricevitori Altocchio Bacchini AC20 e 
Drake R4 oppure R4A se ben tenuti, OFFRO lire 
look per i due coperchi antipolvere del Rx R390A, 
Quello sopra è alettato, quello sotto ha i fori tondi. 
Anche uno solo, 

Sergio, I1SRG - Tel. 0185/720868 (dalle 8 alle 
20,30) 

VENDO palmare bibanda Icom ICW31 con 
Microspeaker e porta batterie lire 600.000 Rx Sony 
IGF SW100 con antenna attiva lire 450.000 Rx Icom 
ICR 10 scanner All mode lire 500.000 tutti gli 
apparati in ottime condizioni, 

Stefano Alessandroni - via Zampieri 11 - 40033 - 
Casalecchio (BO) - Tel, 051/561053 

VENDESI alimentatore 220V da inserire al posto 
del Dynamotor DY86 a cui è simile per fissaggio e 
connettore uscite 24Vdc o 5A 250 Vdc 60 ma adatto 
per BC453-4-5, R22, etc. lire 60,000 + spedizione. 
Validissimo per estetica e funzionalità. 

Pietro Noto - via Martiri d'Ungheria 58 - 95030 - 
Nicolosi (CT)-Tel, 095/910955 


VENDO oscil. TEK 465B 150MHza lire 1.200,000 
3 tratt,, ricevitore FIFICR71A + filtri + SP20 + FM + 
1 Spech audio + DSP NIR10 - multimetro da banco 
1 TES a lire 150.000 generatore impulsi kit N E con 
» contenitore. 

fi Gianni Pastorino - via Clavesana 65 - 17020 - 
g Andora (SV) - Tel. 0182/683019 

- VENDO antenna Log periodica UFIF - VFIF 9 ele¬ 
menti Boom 1 metro da 130 a450MFlz ROS minore 
' di 1,3 molto robusta lire 150,000 + S.S. altra LOG 
h macon 15elementiguad. 13,5dBBoomcm 185lire 
250,000 + S.S. Annuncio sempre valido, esamino 

4 permute. 

Franco Coladarci - via Morrovalle 164 - 00156 - 
4 Roma-Tel. 06/4115490 

; J 

VEND0 12BY7A Zaerix-Mullard eccezionale quali¬ 
tà per Flarman Kardon Citation 25 e altre d'epoca. 
VENDO altoparlanti larga banda 38 cm. Alinco 
nuovi d'epoca, componentistica d'epoca di qualità 
nuova per apparecchi valvolari. 

Mauro/\zzoiini-viaGamba 12 -36015 -Schio (VI) 
-Tel. 0445/526543 


VENDO GPS nuovo con supporto per terra e mare 
J lire 550.000 - standard CI60 lire 380,000 - pro- 
» grammatore PC per VC1-VC2 1 ire 250.000 - decoder 
Tomson VC2 lire 330.000 - con scheda - Alan C22 

1 VFIF - carica scarica digitale Motorola. 

7i Andrea Boni - via G. Oberdan 8/B - 44020 - 
Rovereto (FE)-Tel, 0533/650084 

\f VENDO 19MKIII completa BC669 BC1000 WS68 
^ GRC/9 URR390 URR390A BC610 completo di ac- 
8 cordatoretelescriventi0livettiT300TG/7T70URC4 
r cassa taratura BC611 BC1000 telescriventi Sacche 
^ accessori GRC/9 apparati russi. 
j] Adelio Beneforti - via Trasimeno 2-B - 52100 - 
; Arezzo-Tel. 0575/28946 

' 

VENDO: BC342 US Army 1940 con supporto altop. 
LS3 con telino box; BX19 con valvole e ricambi 
FQ1,5-^18MHz alim. 115Vac. VENDO: FT 277E, 
RTx decametriche + 11/45 mt. con micro. tavolo 
ampli, apparati perfetti. Sia estetica che funzioni. 
William They, IW4ALS - via Bobbio 10 - 43100 - 
Parma-Tel. 0521/273458 





Spedire in busta cFiiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - Via Fattori 3-40133 Bologna 

ATTENZIONE!! Essendo un servizio gratuito, gli annunci illeggibili, privi di recapito, e ripetuti più volte verranno cestinati. Grazie per la collaborazione 

Interessato a: 

□ OM-DCB-DSWL 

□ COMPUTER - □ HOBBY 

□ Ht-FI-D SURPLUS 

□ SATELLITI 

□ STRUMENTAZIONE 

(firma) 

Abbonato DSì GNO 07-08/97 

Noi 

Via 

cap 

TEt 

me ( 

Sognome 

n 




Tel. n 


1, 1 

città 

ore): 



5T0 (scrivere in stampatello, per fav 





















































































































































































































DAL SOLE 

ENERGIA £ 

DAL VENTO 

KITfAIDATEPSn 
ELSmiflCAIIONE VI 
BAITE, PANNELLI SOIAHI 
FOTOVOLTAICI, 
OENEHATOni EOLICI, 
LAMPADE E FARI A 
RISPARMIO ENERGETICO, 
LAMPIONI DA GIARDINO A 
ENERGIA SOLARE, 
BATTERIE, INVERTER ECC. 

COmTTAnSCI!!! 

NUOVE ENERGIE 

via CIRIÈ, 7 
10091ALPIGNANO (TO) 
011/968.2S.64 


f ^RLelettronica^ ì 

di Puletti Luigi 

• Ricetrasmittenti • 

• Accessori • 

NUOVO E USATO 
CON OAnANZIA 

OFFERIESPEOAU 
NEL1£PR06SIIVE FIERE 

I l yUPITERU 7100 - Ak 8000 . 
AR 1500 - AR 3000A | 

WELZ 1000 - KT 355 | 

TS 200 - TS 146 DX I 


VENDITA 

PRESSO TUTTE LE FIERE 
RADIO/WIATORIAJ 
E PER CORRISPONDENZA 


20010 CORNAREDO (MD 

tel.yfax 02-93561385 

















































































Trasformatore alta frequenza 



TRASFORMATORE IN 
ALTA FREQUENZA 
PER FLYBACK 


Stefano Belfiore 

Come progettare il trasformatore in ferrite 
ad alta frequenza usato nella tipologia 
flyback operante in modo discontinuo. 

V _ J 


La configurazione flyback a un singolo transisto¬ 
re (figura 1), è tra quelle più usate per realizzare 
alinnentatori a connnnutazione di piccola e nnedia 
potenza. Questo grazie al nunnero ridotto di com¬ 
ponenti che la rendono economicamente conve¬ 
niente. Esistono però/ alcuni lati negativi che non le 
permettono l'uso in talune applicazioni. 

Il nucleo magnetico viene sfruttato poco in quanto 



lavora in un solo quadrante del ciclo di isteresi. Se 
si usa la configurazione a un solo transistore e, se 
si lavora con tensioni di ingresso elevate/ il transi¬ 
store (VI ) viene notevolmente sollecitato in tensio¬ 
ne. La corrente in VI può assumere elevati valori di 
picco specialmente se si lavora in modo disconti¬ 
nuo. Questi sono i principali motivi che limitano 
Luso di questa configurazione in alimentatori dove 
sono in giocoalte tensioni in ingresso ealte potenze 
e alte potenze in uscita. 

Di seguito vedremo come progettare il trasfor¬ 
matore per Lalimentatore flyback operante nel 
modo chiamatodiscontinuo. (esiste anche il modo 
continuo) 

Tale modo di funzionamento presenta il vantag¬ 
gio di una rete di compensazione più semplice per 
ottenere la stabilità 6/ una risposta dinamica più 
rapida. Come svantaggio i valori di picco di cor¬ 
rente nei dispositivi sono più elevati. Se però tale 
configurazione si utilizza in alimentatori di piccola 
potenza/ i valori delle correnti/ non creano partico¬ 
lari problemi di dimensionamentodei componenti. 
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Trasformatore alta frequenza 



Il metodo di calcolo è valido sia per la configu¬ 
razione a un solo transistore sia per quella a mezzo 
ponte con due transistori. Ricordo che anche se 
chiamato trasformatore, questo componente ma¬ 
gnetico è in realtà qualcosa di più complesso in 
quanto si comporta anche da induttanza. Comun¬ 
que non preoccupatevi, in quanto con un po' di 
buona volontà e un pizzico di pazienza nella messa 
a punto, sarete in grado di avere il trasformatore 
capace di soddisfare le vostre esigenze. 

Infigura 2 sono riportati gli andamenti temporali 
delle correnti nell'avvolgimento primario del tra¬ 
sformatore (Ip) e nell'avvolgimento secondario (Is). 

Ton rappresenta il tempo di conduzione del 
transistore e, di conseguenza il tempo di circolo 
della corrente Ip nel primario del trasformatore. 

Tres rappresenta il tempo necessario perannul- 
lare la corrente Is nel secondario del trasformatore. 

Td rappresenta il tempo esaurito il quale il 
transistore entra di nuovo in conduzione, attenzio¬ 
ne questo è un dato di progetto. Se questo tempo 
si riduce a zero siamo al confine tra la zona di 
funzionamento in modo discontinuo e il modo 
continuo. 

La somma di questi tre tempi è ugualeal periodo 
T che è, l'inverso della frequenza Fc di 
commutazione. La somma di Tres e Td è uguale al 
tempo di non conduzione del transistore che chia¬ 
miamo Toff. 

Avremo le seguenti relazioni: 

Ton+Tres+Td = T 
Tres + Td = Toff 
Fc = 1/T 


\ 

- 

X 

/ 

^ 

Tori 

Toff 

r-' ^ 

r 

Is 

K 

\ 

\ 

\ 


N 

\ 

\ 

\ 

^ 

figura 2 

Tres Td 

t 



La grandezza chiamata duty cycle e indicata con 
D rappresenta il rapporto tra periodo di conduzione 
e periodo totale di commutazione cioè D = Ton/T. 
Il valore Dm cioè il Duty-Cycle massimo richiesto 
come dato di progetto dipende dal tipo di control¬ 
lore usatoecomunque nella configurazioneflyback 
qui usata non può superare il valore di 0,5 o come 
spesso si dice 50%. 

Dd rappresenta il rapporto tra Td e T cioè Td/T. 
Dd è un dato di progetto. 

Nel seguito i prefissi delle varie unità di misura 
verranno indicati come segue: 


micro = 1 E-ó = 0.000001 
milli - lE-3 = 0.001 
kilo = lE + 3 = 1000 
mega = lE + ó = 1000000 


La radice quadrata verrà indicata con RADQ(),il 
pi-greco, cioè 3,1 41 5... con PI. 

Un esempio chiaro e reale è meglio di mille 
parole percepire come fa re qualcosa e, per questo 
procederemo in questo modo. Immaginiamo quin¬ 
di di dover progettare 
il trasformatore illu¬ 
strato in figura 3 ope¬ 
rante in un alimenta¬ 
tore nelle condizioni 
descritte qui di seguito 
che, chiameremo spe¬ 
cifiche di progetto. 

Supponiamo inoltre 
di utilizzare cometran- 
sistore un MOSFET. 



Specifiche di progetto 

Tensione minima di ingresso 
Tensione uscita 1 
Tensione uscita 2 
Corrente uscita 1 
Corrente uscita 2 
Frequenza di commutazione 
Rendimento (valore stimato) 
Flusso massimo nel nucleo 
Fattore utilizzazione finestra 
Massimo duty cycle 
Tempo riposo in duty cycle 
Regolazione 

Caduta sul diodo d'uscita 
Resistenza in on del MOSFET 


Vmin = 215 V 
Voi = 5 V 
Vo2 - 12 A 

101 = 3 A 

102 = 1 A 

Fc = 50000 Hz 
età = 0,85 
Bm = 0,2 Tesla 
Ku = 0,4 
Dm = 0,45 
Dd = 0.1 
alfa = 1% 

Vd = 1 

Ron = 3 Ohm 
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Tabella 1 - Nuclei ETD. 




nucleo 

MPL cm 

G cm 

peso totale g 

MLT cm 

Ac cm ''' 2 

Wacm""2 

Ap cm 4 

Kg cm ^ 5 

ETD 29 

7,1 

1,27 

28 

5,31 

0,76 

1,305 

0,9918 

0,05678 

ETD 34 

7,91 

2,35 

40 

7,16 

0,915 

1,829 

1,6735 

0,08553 

ETD 39 

9,27 

2,85 

60 

8,37 

1,23 

2,508 

3,0848 

0,18131 

ETD 44 

10,4 

3,23 

94 

9,43 

1,72 

2,988 

5,1389 

0,37483 

ETD 49 

11,4 

3,54 

124 

10,38 

2,09 

3,664 

7,6575 

0,61686 

Kg calcolato consideran( 

do ku = 0,4 







1 ) Calcolo periodo di commutazione T 

T = 1 /Fc [secondi] 

T = 1/50000 = 20E-6 

2) Calcolo periodo di conduzione massimo Ton 

Ton = T * Dm [secondi] 

Ton - 20E-Ó*0,45 - 9E-Ó 

3) Calcolo potenza totale di secondario Po 

Po - lo*(Vo+Vd) [watt] 

ho due avvolgimenti per cui, calcolo la potenza in 
uscita di ciascuno e poi le somimo. 

Poi = lor(Vol+Vd) 

Poi = 3*(5+l)=18 
Poi = lor(Vol+Vd) 

Po2 = r(12 + l)=13 
Po = Pol+Po2 = 18+13 = 31 

4) Calcolo massima corrente in ingresso Imax 

Imax = Po/(Vmin*eta) [ampère] 

Imax = 31/(215*0,85) = 0,169 

5) Calcolo caduta ai capi mosfet Vds 

Vds = lmax*Ron [volt] 

Vds = 0,169* 3 = 0,507 

6) Calcolo tensione applicata al primario 

Vp = Vmin-Vds [volt] 

Vp = 215-0,507 = 214,5 

NOTA: in questo caso Vp è praticamente coin¬ 
cidente con Vmin e non si commette errore a 
considerare Vp = Vmin ma, in caso di Vmin basse 
e cadute di qualche volt sul transistore, Vp risulta 
decisamente diversa da Vmin e, di conseguenza 
bisogna assolutamente tenerne conto. Nei conti a 
seguire usiamo Vp = 21 5 


7) Calcolo corrente di picco di primario Ippk 

Ippk = (2*T*Po)/(eta*Vp*Ton) [ampère] 

Ippk =(2*20E-6*31)/(0,85*215*9E-6) = 0,754 

8) Calcolo corrente efficace di primario Iprms 

Iprms = lppk*RADQ(ton/(3*T)) [ampère] 
Iprms = 0,754*RADQ(9E-6/(3*20E-6)) = 0,292 

9) Calcolo induttanza di primario Lp 

Lp = (Vp*Ton)/lppk [Henry] 

Lp = (215*9E-6)/0,754 = 2,566E-3 
Lp = 2,56mH 

10) Calcolo energia nel primario ENG 

ENG = (Lp*lppk*lppk)/2 [Joule] 

ENG = (2,56E-3*0,754*0,754)/2 = 0,0007277 
ENG = 0,728mJ 

1 1) Calcolo condizione elettrica Ke 

Ke = 0,145*Po*Bm*Bm*0,0001 
Ke = 0,1 45*31*0,2*0,2*0,0001 = 0,00001 798 

12) Calcolo geometria del nucleo Kg 

Kg = (ENG*ENG)/(Ke*alfa) [cm^5] 

Kg = (0,000728*0,000728)7(0,00001798*1) 
Kg = 0,0295 

NOTA: a questo punto bisogna scegliere il 
nucleo che ha il valore Kg più vicino a quello 
calcolato. Il valore Kg non appare direttamente nei 
manuali tecnici ma, puòfacilmente essere calcola¬ 
to dai dati presenti nel manuale. 

Infatti Kg = (Wa*Ac*Ac*Ku)/MLT dove: 

Waèh area disponibile per /avvolgimento 
Ac è /area della sezione del nucleo interessata 
dal flusso totale 

Ku è il rapporto tra area utilizzabile 
dall'avvolgimento e quella realmente disponibile 
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MLT è la I unghezzQ della spira media 

1 3) Scelta nucleo 

Dai dati dei nuclei tipo ETD riportati in tabella 1, 
scegliamo il nucleo che il cui Kg sia vicino a quello 
calcolato al passo 1 2. 

Scegliamo il nucleo ETD29. 

14) Calcolo numero di spire primario 

Np - (Vp*Ton*lE4)/(Bm*Ac) 

Np = (215*9E-6*10E4)/(0,2*0,76) = 127,3 

NOTA: il n umero di spire, deve essere un nume¬ 
ro intero. Possiamo in questa fase scegliere indiffe¬ 
rentemente 1 27 o 1 28 . Sarà durante la fase finale 
di messa a punto che tenendo in considerazione 
anche il numero di spire dei secondari si deciderà 
quale valore usare. Colgo questo momento per 
sottolineare che il calcolo del trasformatore è fatto 
di iterazioni continue pertrovare il giusto compro¬ 
messo tra tutte le grandezze in gioco. 

Scelgo al momento Np = 1 27 

1 5) Calcolo densità di corrente J 

J = (2*ENG*lE4)/(Bm*AP*Ku) [ ampére/cm 2] 
J - (2*0,000728*1 E4)/(0,2*0,991 8*0,4) = 1 83,5 

1 6) Calcolo area filo primario 

Afp = Iprms/J [cm 2] 

Afp = 0,292/183,5 = 0,00159 

1 7) Calcolo profondità effetto pelle 

pp = 6,62/RADQ(Fc) [cm] 
pp = 6,62/RADQ(50000) = 0,0296 

NOTA: per minimizzare l'effetto pelle bisogna 
scegliere un filo il cui raggio non sia superiore al 
valore calcolato al passo 17. Quindi usare tanti 
conduttori in parallelo per ottenere la superficie cal¬ 
colata nel passo 1 6. In questo calcolo si è considerata 
la frequenza fondamentale, in realtà negli alimenta¬ 
tori a commutazione si hanno onde quadre con duty 
cycle variabile lequali, hanno un contenutoarmonico 
notevole. A rigore bisognerebbe tenerne conto ma, la 
cosa diventerebbe molto complicata, e in questi 
calcoli possiamo far finta di niente. 

1 8) Scelta diametro filo che minimizza 
effetto pelle 

Dalla tabella 2 scegliamo il filo tipo AWG23, 


esso presenta: 

area del rame Afps = 0,002582 cm 2 
areafilo con smalto isolante Afpsi = 0,00314 cm 2 
resistività ro = 666 microOhm/cm 

19) Calcolo numero conduttori Ncp nel filo 
primario 

Ncp = Afp/Afps 

Ncp = 0,00195/0,002582 = 0,755 

NOTA: in questo caso il numero sopra calcolato 
risulta minore di 1, quindi non serve usare più 
conduttori in parallelo. Scelgo come conduttore 
quello che si avvicina al valore calcolato al passo 
1 6. Dalla tabella 3 scelgo il filo AWG24 che ha un 
diametro del rame di 0,051 cm, un area del rame 
di 0,002047 cm'^2 e una resistività ro = 842 
microOhm/cm 

20) Calcolo traferro in mm 

Ig = (0,4*PI*lE-8*Np*Np*Ac)/Lp [cm] 

Ig = (0,4*PI*lE-8*127*127*0,76)/2,56E-3 
Ig = 0,06017 

NOTA: il traferro calcolato è nel caso che sia 
tutto localizzato sulla gamba centrale del nucleo 
ETD. Altrimenti se lo si ha anche sulle gambe 
laterali si prenderà un valore che è pari a lg/2 

Il traferro però provoca un effetto chiamato 
"Fringing". Le linee di flusso nell'intorno del traferro 
tendono a uscire e a rientrare in direzione perpen¬ 
dicolare alla superficie esterna del nucleo. 

In figura 4 viene illustrato questo fenomeno. 
Questo flusso provoca un aumento delle perdite 
nel ferro e una riduzione della riluttanza totale del 
circuito magnetico. L'induttanza viene aumentata 
di un fattore F. 

F = 1 +(lg/RADQ(Ac))*ln(2*G/lg) con: 

Ig in cm, G in cm e Ac in cm'^2, dove G è 
l'altezza della finestra del nucleo usato. 

Nel nostro caso per il nucleo ETD29, G = 2J 4 cm. 

F - 1 +(0,0603/RADQ(0,76))*ln(2*2,l 4/0,0601 7) 
F = 1,295 

Il valore di Lp a causa dell'effetto fringing sarà: 
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Tabella 2 - Dimensioni filo di rame. 


AWG 

diametro 
rame nudo cm 

area 

rame cm ^ 2 

diametro con 
isolamento cm 

resistenza microohm/cm 
a20°C 

resistenza microohm/cm 
nlOO°C 

A (450A/cm""2) 

10 

0,259 

0,05262 

0,273 

33 

44 

23,679 

11 

0,231 

0,041729 

0,244 

41 

55 

18,778 

12 

0,205 

0,033092 

0,218 

52 

70 

14,892 

13 

0,183 

0,026243 

0,195 

66 

88 

11,809 

14 

0,163 

0,020811 

0,174 

83 

111 

9,365 

15 

0,145 

0,016504 

0,156 

104 

140 

7,427 

16 

0,129 

0,013088 

0,139 

132 

176 

5,89 

17 

0,115 

0,010379 

0,124 

166 

222 

4,671 

18 

0,102 

0,008231 

0,111 

209 

280 

3,704 

19 

0,091 

0,006527 

0,1 

264 

353 

2,937 

20 

0,081 

0,005176 

0,089 

333 

445 

2,329 

21 

0,072 

0,004105 

0,08 

420 

561 

1,847 

22 

0,064 

0,003255 

0,071 

530 

708 

1,465 

23 

0,057 

0,002582 

0,064 

666 

892 

1,162 

24 

0,051 

0,002047 

0,057 

842 

1125 

0,921 

25 

0,045 

0,001624 

0,051 

1062 

1419 

0,731 

26 

0,04 

0,001287 

0,046 

1339 

1789 

0,579 

27 

0,036 

0,001021 

0,041 

1689 

2256 

0,459 

28 

0,032 

0,00081 

0,037 

2129 

2845 

0,364 

29 

0,029 

0,000642 

0,033 

2685 

3587 

0,289 

30 

0,025 

0,000509 

0,03 

3386 

4523 

0,229 

31 

0,023 

0,000404 

0,027 

4269 

5704 

0,182 

32 

0,02 

0,00032 

0,024 

5384 

7192 

0,144 

33 

0,018 

0,000254 

0,022 

6789 

9070 

0,114 

34 

0,016 

0,000201 

0,02 

8560 

11437 

0,091 

35 

0,014 

0,00016 

0,018 

10795 

14422 

0,072 

36 

0,013 

0,000127 

0,016 

13612 

18186 

0,057 

37 

0,011 

0,0001 

0,014 

17165 

22932 

0,045 

38 

0,01 

0,00008 

0,013 

21644 

28917 

0,036 

39 

0,009 

0,000063 

0,012 

27293 

36464 

0,028 

40 

0,008 

0,00005 

0,01 

34417 

45981 

0,023 

41 

0,007 

0,00004 

0,009 

43399 

57982 

0,018 



Lp = (0,4*PI*lE-8*Np*Np*Ac*F)/lg 
Lp*F cioè 2,56*1 F-3*l ,295 = 3,315mH 

Giunti a questo punto si possono scegliere più 
strade: 

a) accettare il valore ottenuto sapendo che si po¬ 
trebbe passare dal modo discontinuo a quello 
continuo di funzionamento. 

b) aumentare il traferro fino ad ottenere il valore 
desiderato di induttanza. Sapendo però di au¬ 
mentare le perdite nel circuito magnetico. 
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rio o meglio quanti volt per spira e poi rifaccio 


c) distribuire il traferro, cioè utilizzare tanti piccoli 
traferri al fine di minimizzare l'effetto fringing. 
Soluzione elegante ma non molto semplice da 
realizzare. 

d) ridurre il numero di spire del primario compati¬ 
bilmente con il flusso massimo che si accetta 
ragionevolmente nel nucleo. 

In questo caso risulterebbe: 

Np = RADQ((lg*Lp)/(0,4*PnE-8*Ac*F)) 

Np = 111 ,72 facciamo 1 1 2 
Bm = (Vp*Dm*lE4)/(Ac*Np*Fc) 

Bm = 0,2578 Tesla 

Tale valoredi Bm risulta ancora accettabile, non 
dimentichiamo che le perdite nel nucleo aumenta¬ 
no con l'aumentare del flusso. 

Nei calcoli a seguire per Np continuo ad usare 
1 27 spire, la cosa importante è capire come poter 
opera re. 

21) Calcolo spire secondario uscita 1 

Nsl = (Np*(Vol+Vd)*(l-Dm-Dd))/(Vp*Dm) 
Nsl = (127*(5 + l)*(l-0,45-0,l))/(215*0,45) 
Nsl = 3,54 

NOTA: per Nsl dovendo usare un numero 
intero di spire usiamo 4 spire. 

22) Calcolo spire secondario uscita 2 

Ns2 - (Np*(Vo2+Vd)*(l-Dm-Dd))/(Vp*Dm) 
Ns2 = (127*(1 2+1)*(1-0,45-0,1 ))/(21 5*0,45) 
Ns2 = 7,67 

NOTA; per Ns2 dovendo usare un numero 
intero di spire usiamo 8 spire. 

In questo passo e al passo 21 si sono calcolati 
il numero di spire dei secondari. Il numero rara¬ 
mente viene intero o molto prossimo ad un intero 
quindi, si è costretti ad arrotondare. Tale 
arrotondamento potrebbe creare qualche pro¬ 
blema di precisione sul valore della tensione 
d'uscita di qualche secondario in quanto in un 
alimentatore a commutazione, generalmente si 
stabilizza con il controllo un solo avvolgimento. 
Si potrebbe anche fare un ragionamento diverso. 
Stabilisco a priori un numero di spire di seconda¬ 


tutti i calcoli a ritroso verificando che tutto sia 
accettabile. La cosa più semplice è di imporre 
per i secondari 1 volt per spira. 

23) Calcolo corrente di picco secondario 
uscita! 

Islpk = (2*lol )/(l-Dm-Dd) [ampère] 

Islpk - (2*3)/(l-0,45-0,l) = 13,33 

24) Calcolo corrente di picco secondario 
uscita 2 

Is2pk = (2*lo2)/(l-Dm-Dd) [ampère] 

Is2pk - (2*1)7(1-0,45-0,1) = 4,44 

25) Calcolo corrente efficace secondario 
uscita! 

Isl rms — Isl pk*RADQ((l -Dm-Dd)/3) [ampère] 
Islrms = 13,33*RADQ(1-0,45-0,1)73) = 5,16 

26) Calcolo corrente efficace secondario 
uscita2 

Is2rms = ls2pk*RADQ((l-Dm-Dd)/3) [ampère] 
Is2rms = 4,44*RADQ(1-0,45-0,1 )/3) = 1,72 

27) Calcolo area filo di secondario uscita 1 

Afsl = Islrms/J [cm'^2] 

Afsl = 5,16/183,5 = 0,02812 

28) Calcolo numero conduttori nel filo di 
secondario uscita 1 

Ncsl =Afsl/Afps 

Ncsl - 0,02812/0,002582 = 10,88 

approssimo all'intero più piccolo considerando 
che si è usata una densità di corrente J bassa. 
Valori fino 450 A/cm ^ 2 possono esser usati in 
questi trasformatori o, meglio non c'è una regola 
fissa su quale densità considerare giusta. L'im¬ 
portante è che il calore generato nel filo possa 
essere smaltito bene per non avere temperature 
elevate nel rame. 

Ncsl = 10 

29) Calcolo area filo di secondario uscita 2 

Afs2 = Is2rms/J [cm^2] 

Afs2 = 1,72/183,5 - 0,009373 
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30) Calcolo numero conduttori nel filo di 
secondario uscita 2 

Ncs2 = Afs2/Afps 

Ncs2 = 0,009373/0,002582 = 3,63 
applico le stesse considerazioni fatte al punto 28 
Ncs2 - 3 

31) Verifica della tensione riflessa 

Vor = (Np/Ns)*(Vs) [volt] 

Vor = (127/8)*6 = 95,25 

NOTA: d arante la fase di circolazione di cor¬ 
rente nel diodo d'uscita, (vedi figura 2) viene 
riflessa dal secondario sul prinnario la tensione 
Vor. Questa tensione si sonnnna alla tensione Vin 
che viene applicata ai capi del transistore VI 
quando questo non è in fase di conduzione. La 
tensioneVorèbenechesia contenuta, altrimenti 
si potrebbe creare o affaticamento eccessivo, o 
il superamento della tensione di tenuta del tran¬ 
sistore. Non dimentichiamo che l'induttanza di 
dispersione del trasformatore provoca un picco 
di tensione che si somma alla Vmax e alla Vor. 
Utilizzando la rete come sorgente di alimentazio¬ 
ne e imponendo una Vor non superiore a 1 20 V 
circa, un transistore da'800 V può essere usato 
in tutta tranquillità. In ogni caso una rete di 
protezione da sovratensioni sul collettore o drain 
non fa mai male anzi, è vivamente consigliata. 

Per imporre una determinata Vor, si può partire 
dalla seguente formula e poi rifare tutti i conti con 
il nuovo Dm calcolato: 

Dm = Vor/(Vor+(Vmin-Vds)) 

Come si può vedere sonotante le cose da tenere 
controllate e, questo comporta scelte che deve fare 
il progettista per ottimizzare ciò che ritiene più 
opportuno. 

32) Calcolo delle perdite nel nucleo 

Le perdite possono essere valutate in base a 
curve relative, alla particolare ferrite usata, fornite 
del costruttore del nucleo magnetico. Esse sono 
direttamente proporzionali alla frequenza e alla 
variazionedelflusso nel nucleo. Le perdite vengono 
generalmenteespresse in milliwatt pergrammoo in 
watt per chilogrammo. In figura 8 sono riportate le 



curve per il calcolo delle perdite nella ferrite N27, 
in figura 9 quelle per la ferrite Nó7 

33) Calcolo delle perdite nel rame 

Le perdite nel rame non sono facilmente 
calcolabili quindlfaremo solo considerazioni. Bre¬ 
vemente esse si possono dividere in perdite in DC 
e perdite in AC . Le perdite in DC sono causate dalla 
componente continua della corrente che scorre in 
un conduttore che ha una sua resistenza. Le perdite 
in AC cioè, quelle legate alla frequenza di 
commutazione, si dividono in perdite per effetto 
pelle e per effetto prossimità. A grandi linee le 
perdite per effetto pelle si contengono usando più 
conduttori sottili in parallelo. Le perdite per effetto 
di prossimità limitando il numerodegli strati di spire 
degli avvolgimenti. Nel nostro caso suddividere il 
primario in due parti produce buoni risultati. 

A questo punto i calcoli sono finiti rimane solo da 
decidere come avvolgere il primario e i secondari 
sulla bobina. Regole precise non esistono ma alcu¬ 
ni accorgimenti possono essere usati. 

a) è fortemente consigliabile avvolgere il primario 
come primo sulla bobina e, compatibilmente 
con i calcoli effettuati in precedenza utilizzare il 
numero minimo di spire. 

b) spezzare l'avvolgimento primario in due parti. 
Una parte viene avvolta per prima sulla bobina, 
l'altra viene lasciata come ultimo avvolgimento 
cioè l'avvolgimento più esterno. Questa tecnica 
di avvolgimento vienefatta perridurre l'induttanza 
di dispersione cioè migliora l'accoppiamento 
tra primario e/o secondari e riduce i picchi di 
tensione sul transistore. Se la potenza in uscita 
non supera i 30-40 W e il primario consiste al 
massimo di due strati, si può non sdoppiare il 
primario. 

c) il secondario che eroga più potenza va messo 
subito dopo la prima metà di secondario come 
secondo avvolgimento. 

d) se un secondario ha poche spire non avvolgerle 
vicine ma distribuite lungo tutta la lunghezza 
della bobina per migliorare l'accoppiamento. 

e) avere cura degli isolamenti (se richiesti) tra pri¬ 
mario e/o secondari sia come avvolgimenti, sia 
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come disposizione dei piedini della bobina. 

Uno strato di nastro isolante (ad esempio Mylar) 
contribuisce anche a ridurre la capacità parassita 
tra primario e secondario. Se le richieste di isola¬ 
mento sono severe usare un nastro alto qualche 
millimetro da applicare ai bordi della bobina per 
distanziare il filo dai bordi della bobina. 

Piedinatura 

Attenzione non tutte le bobine o rocchetti hanno 
la stessa piedinatura. Per il nucleo ETD29 scelto, si 
possono comunemente trovare bobinea 1 2 piedini 
o 1 3 piedini (sarebbero 1 4 ma uno è volutamente 
mancante per ottenere un posizionamento 
"polarizzato" nel circuito stampato onde evitare 
errori di inserzione). 

Infigura 5 un piedinodi ogni avvolgimento viene 
contrassegnato con un punto nero. Esso individua 
hniziodelhavvolgimento. Cioè tutti i fili collegati ai 
piedini contrassegnati col punto partono con il 

medesimo verso 
di avvolgimento. 

A seconda 
della topologia 
usata è tassativo 
rispettare il cor¬ 
retto verso di 
avvolgimento del 
primario e dei 
secondari. In fi¬ 
gura 1 si può la 
giusta disposizione dei piedini nel circuito per la 
configu razione flyback. 

Nelle figure 6 e 7 sono riportate la disposizione 
degli avvolgimenti e dei piedini. 

La scelta del col- 
legamento degli 
avvolgimenti a de¬ 
terminati piedini di¬ 
pende da conside¬ 
razioni che posso¬ 
no essere ad esem¬ 
pio dettate da esi¬ 
genze di isolamen¬ 
to, dal circuito at¬ 
torno al trasforma¬ 
tore, dal numero di 
secondari richiesti e come questi devono essere 
collegati fra loro. 

Nel nostro caso ho messo tutto il primario da 


una parte e i secondari dall'altra. 

Disposizione avvolgimenti 

La figura 7 rappresenta in sezione la disposizio¬ 
ne degli avvolgimenti. E molto utile perché da 
informazioni di come questi sono disposti nella 
bobina, se sono vicini o distanziati dalle pareti della 
stessa al fine di ottenere un maggior isolamento e 
di eventuali giri di nastro di isolamento tra un 



avvolgimento e l'altro. 

Bene arrivati a questo punto abbiamo progetta¬ 
to il trasformatore non rimane altro che provarlo 
nel circuito per verificare se tutto è a posto o se c'è 
bisogno di qualche aggiustamento (cosa molto 
probabile). 

Rimango comunque a vostra disposizione , do¬ 
mande, consigli e suggerimenti sono sempre i 
benvenuti. A presto. - 
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Design magnetic cornponentsfor high frequency 
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Trasformatore alta frequenza 
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figura 8 
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figura 9 
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Questi libri possono essere acquistati presso L 
l'organizzazione statunitense e/j BLOOM 

1 1 5 Duran Drive San Rafael, CA 94903 USA 

Fax 001 415 492 1239 

web site; http://www.ejbloom.conn 

• Power Integrationsjnc 

Data hook and design guide 1 996/1 997 

• Siemens 

Ferrite and accessories - Data hook 1 990/1 991 

P —— — — — — — — — — — — — — — 1 


NEWS NEWS NEWS NEWS 

È disponìbile il nuovo catalogo RMS riguardante la 
rinnovata gamma di accessori per Radiocomuni¬ 
cazione in HF/VHF/UHF/SHF. 

Il catalogo sarà inviato a chiunque ne faccia richie¬ 
sta allegando £ 5.000 in franconbolli. 

RMS è inoltre raggiungibile ai seguenti indirizzi: 
http://web.tin.it/rms linternational 
E-mail:rmsinter@mbox.vol.it 

RMS - via Gravellona, 47/E - 27024 CILAVEGNA 
tei. 0381/969529 fax 0381/969732 




XVIII EDIZIONE de 

IL MERCATINO 

SEZIONE ARI MODENA 
Casella Postale 332 
Modena Centro 
41100 MODENA 

SABATO 6 settembre 1997 
ore 7-17 

(pubblico ammesso dalle 8) 

incontro riservato ad appassionati e collezionisti per 
lo scambio fra privati di apparati radio e telefonici, 
strumenti, riviste, componenti e stampa usati e 
d'epoca strettamente inerenti la Radio. 
Possibilità di consumare pasto caldo - Stazione per 
ravvicinamento: R7alfa 145.787,5 MHz 
Si ricorda inoltre che non è possibile nessun tipo di 
prenotazione 

INGRESSO LIBERO 
NON SONO AMMESSE DITTE 

presso Caravan Camping Club loc. Marzaglia - via Pomposiana, 305/ 
2 (uscita Al/Modena nord-via Emilia direz. Milano, loc. Cittanova 
svoltare a sinistra, subito dopo la chiesa, poi in fondo a destra. 
Percorrere 2,5 km e fare attenzione al cartello C.C.C. sulla sinistra) 
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Mostra mercato 
Nazionale Materiale 
radiantistico e delle 
Telecomunicazioni 

■ Materiale radiantistico per radio-amatori e C.B. 
Apparecchiature teiecomunicazioni - Surplus - Telefonia 
Elettronica e computers - Antenne per radio-amatori 
I Antenne e parabole satellitari per ricezione TV 

PÌACÌNZA?^ìf^T/Ì 

:j 13-14 SETTEMBRE 

1^^^^ ORARI: Sabato dalle 8.30 alle 19 - Domenica dalle 8.30 alle 18. 

Via Emilia Parmense 

l ESL 29100 PIACENZA 

riore Tel. (0523)593920 

Con la collaborazione dell' A.R.l. - Sezione di Piacenza 













Loop Skywire 


LOOP SKVWIRE: 


una multibanda 80 - 40 - 20 per le 
vacanze in montagna (e un po' di Dx) 


Paolo Qramigna, IK4YnG 

V_ 


...Quando però ho affrontato il 
problema di installare in mezzo ad un 
simile paradiso una antenna, e per 
giunta una multibanda, ho dovuto 
affrontare una bella serie di problemi... 




Un paio di anni fa presi in affitto una casetta sulle 
colline, posta in una valletta in nnezzo ad un bellis- 
sinno bosco di pini, cedri ed abeti. 

La zona è praticannente priva di insediannenti 
civili ed industriali, e ci si arriva tramite uno sola 
stradina tortuosa che si inerpica in mezzo ai boschi. 
Il risultato è una totale assenza di QRM su tutte le 
frequenze, da quelle audio alle microonde! 

Quando però ho affrontato il problema di instal¬ 
lare in mezzoad un simile paradiso una antenna, e 
per giunta una multibanda, ho dovuto affrontare 
una bella serie di problemi. 

Anzitutto l'anziana signora, proprietaria dell'in¬ 
tera vallata, non sembrava preparata a subire 
l'impatto ambientale di un traliccio sovrastato da 
una "tre elementi"; inoltre non aveva molto senso 
cercare di ottenere un bassissimo angolo di radia¬ 
zione, che avrebbe portato il segnale a sbattere 
direttamente contro le colline circostanti. Quindi, 
niente Beam, Quad e simili! 

Fu presto scartata anche l'idea di installare una 


verticale, visto che sarebbe stato un bel problema 
stendere i radiali nel fitto sottobosco. Alla fine non 
mi è rimasto che cercare una soluzione meno 
tradizionale! 

Di questi tempi la propagazione sulle bande alte 

PeA = 5.95 dBI Total Fletd 



Ouer Ground SKY Loop ?,05O fftz 

Diagramma di radiazione tridimensionale della 
Skyloop, plottato a 7,05 MHz. 
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èquQsi inesistente; i migliori DXsi fanno in 40 metri, 
e su questa banda mi ripromettevo di ottenere una 
copertura omnidirezionale e un angolo di radiazio¬ 
ne non troppo alto (diciamo sui 30-40 gradi) per 
fare un po' di DX pur passando sopra alle colline 
circostanti. 

Sugli 80 metri, invece, mi interessava una coper¬ 
tura locale per le chiacchiere serali, per cui l'anten¬ 
na avrebbe dovuto irradiare verso l'alto in modo da 
sfruttare la riflessione "a pioggia" notturna. 

Peak c 0.62 dBI Total Fleld 



Ouflr Ground SKY Loop 3.600 nHz 

Diagramma di radiazione tridimensionale della 

Skyloop, plottato a 3600 kHz. 

Sui 20 metri un po' di guadagno non avrebbe 
fatto male, soprattutto versogli USA, il Sud America 
ed il Giappone. E il tutto, senza dare troppo 
nell'occhio! Impossibile^ dite voi? State a vedere! 


pochissimo e si installi facilmente? 

Allora dovreste provare questa antenna, proget¬ 
tata inizialmente da Dave Fisher (WOMHS) e pub¬ 
blicata anche sull'Antenna Handbook della ARRI. 

L'antenna è costituita da un Loop orizzontale 
quadrato, alimentato in uno degli angoli, il cui 
perimetro è circa pari alla lunghezza d'onda della 
frequenza fondamentale di progetto. 

Dato che l'antenna è accoppiata magnetica¬ 
mente, più ampio è il Loop migliore è il rendimento; 
quattro supporti sono un buon compromesso, rea¬ 
lizzando così un Loop pressoché quadrato. 

Ora viene la parte più importante e meno "con¬ 
venzionale" del nostro progetto. 

Poiché l'antenna lavora su diverse bande, e non 
ha né trappole né altre diavolerie per modificarne 
il comportamento alle varie frequenze, l'impeden¬ 
za di progetto NON E di 52 ohm, e non rimane 
costante sulle varie bande. 

Orrore ed abominio! Vedo già i soliti "puri" che 
si stracciano le vesti ed invocano il rogo purificato- 
re! "Se !'impedenza cambia per !e varie bande" - 
diranno i "puri" - "sarà necessario adattare l'impe¬ 
denza con un Accordatore!" 

Certo, rispondo io. E cosa c'è di male? Qualun¬ 
que nave della Marina, sia Militare che Mercantile, 
trasmette su una ventina di bande usando una sola 
antenna; e vi assicuro che "loro" alla affidabilità 
delle comunicazioni ci tengono moltissimo! 


2 



Duv (k-ound SKY Loop 7.050 rtb 

Plot dimensionale dell'antenna; sovrapposto 
l'andamento delle correnti, frequenza 7.05 MHz. 

Vediamo quindi di sfatare qualche mito. 

Ogni antenna presenta tre grandezze che la 
caratterizzano: la resistenza ohmica (che è fa resi¬ 
stenza elettrica del filo che la costituisce), la resi¬ 
stenza di radiazione (che non è una vera resistenza, 
ma è proporzionale al rendimento con il quale 


Peak = 10.5? (fil Total Fleld 



Ouer Ground SKY Loop 14.200 Itiz 

Diagramma di radiazione tridimensionale della 
Skyloop, plottato a 14.2 MHz. 

Cercate un'antenna che lavori su tutte le bande 
"classiche" delle HE (80, 40, 20 e 1 0 metri), costi 
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l'antenna irradia la potenza ricevuta dal trasmetti¬ 
tore) e la componente reattiva delTimpedenza. 

La resistenza ohmica deve essere bassissima, 
altrimenti la corrente che attraversa l'antenna la 
riscalda, e la potenza impiegata per riscaldare 
l'antenna è potenza persa. 

La resistenza di radiazione deve essere la più alta 
possibile rispetto a Ila resistenza ohmica.Se per esem¬ 
pio la resistenza ohmica fosse di 3 ohm e la 
resistenza di radiazione di 97 ohm, allora il 97 per 
cento della potenza verrebbe irradiato mentre solo 
il 3% sarebbe perso in calore; ma se la resistenza 
ohmica è di 1 0 ohm ed anche la resistenza di 
radiazione ha lo stesso valore (caso tipico di una 
antenna verticale per gli 80 metri, corta e molto 
caricata) allora metà della potenza va persa in calore. 

La reattanza invece non dissipa potenza utile, ma 
la riflette indietro impedendole di entrare nell'an¬ 
tenna. Se però la compensiamo, mettendo in serie 
alla linea una reattanza uguale ma di segno oppo¬ 
sto, la neutralizziamo completamente. 

Per alimentare l'antenna si usa una linea di 
trasmissione che ha anch'essa una impedenza 
caratteristica. Se l'impedenza della linea è uguale 
a quella dell'antenna, tutta l'energia imi messa nella 
linea passerà nell'antenna per essere irradiata; 
l'impedenza sarà la stessa in qualsiasi punto della 
linea e non vi saranno onde stazionarie. 



Nella realtà questo capita molto di rado, e ci 
troveremo di fronte a diversi fenomeni: 


• Le due impedenza (di linea e di antenna) saranno 


diverse, e la linea di trasmissione funzionerà come 
un trasformatore di impedenza adattando l'impe¬ 
denza del trasmettitore a quella dell'antenna; 

• Procedendo lungo la linea l'impedenza sarà 
diversa in ogni suo punto, ripetendosi allo stesso 
valore ogni mezza lunghezza d'onda; 

La tensione e la corrente saranno diverse in ogni 
punto della linea; 

• Siccome una parte della potenza immessa nella 
linea torna indietro, creando le onde staziona¬ 
rie, la corrente in linea sarà maggioree le perdite 
aumenteranno di conseguenza. 

Quando l'impedenza dell'antenna non è uguale 
a quella della linea, occorrerà anche adattare 
l'impedenza di uscita del trasmettitore in modo da 
ottenere una reattanza di segno opposto (per neu¬ 
tralizzare la reattanza dell'antenna) ed un corretto 
adattamento degli stadi finali del trasmettitore; in 
pratica, se il ROS supera un certo valore (di solito 
3:1) occorre inserire un Adattatore (Transmatch) 
tra il trasmettitore e la linea. 

A questo punto, una volta inserito e regolato 
opportunamente il Transmatch, l'unico problema 
che rimane è quello delle perdite nella linea, che 
dipendono solo dal tipo di cavo usato. 

Se usiamo un cavo sottile, tipo RG-58, a 1 4 MHz 
perderemo circa 2 dB ogni 30 metri (che è come 
dire che con 50 metri di cavo buttiamo via metà 
della potenza); con un cavo migliore, tipo RG-21 3 
o meglio Belden 991 3, la perdita si riduce a 0,5 dB 
ogni 30 metri (che è come dire che ci vogliono 1 80 
metri di cavo per dimezzare la potenza). 

E se usassimo una linea bifilare aperta, la famo¬ 
sa "scaletta" da 450 ohm che oggi tutti snobbano 
ritenendola un retaggio del medioevo? A 1 4 MHz 
le perdite scendono a 0,05 dB per 30 metri, e cioè 
praticamente sono ZERO! Il che vuol dire che 
anche se il ROS fosse 30, 40 o perfino 80:1 le 
perdite sarebbero assolutamente trascurabili! 

Torniamo quindi alla nostra antenna Loop 
Skywire. 

Anzitutto ho provveduto a simulare l'antenna 
utilizzando il programma AO di K6STI; in pratica si 
tratta di una variante del mitico programma NEC, 
realizzato dalla Marina Americana per l'analisi 
computerizzata delle antenne e tuttora coperto, 
nelle due versioni più recenti, dal segreto militare. 

Utilizzando la funzione di ottimizzazione, ed 
iterando il programma per alcune centinaia di 
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Ouer Ground 


90- 
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3,600 flHz 


Diagramma di campo Zenitale, tracciato a 3.6 kHz. 



SKY Loop 


270* 


25.0* Eleuatlon 
0 Ila » 1.06 dD( 


Ouer Groi«l 
OziMjth 


60* 


120 * 


7,050 rite 


Diagramma di campo azimutale, tracciato a 
7050 kHz ad una elevazione di 25 gradi. 


volte, si è giunti alle dinnensioni di progetto: un 
quadrato con i lati lunghi 21.54 nnetri, costituito da 
trecciola di ranne nudo da 2 nnillinnetri di diametro, 
rizzato a 8 metri da terra ed alimentato in corri¬ 
spondenza di uno degli angoli. 

Le dimensioni, come sopra detto, sono frutto di 
centinaia di iterazioni del programma NEC, e sono state 
verificate nella pratica; esse corrispondono al miglior 
compromesso perottenere un buon funzionamento su tre 
bande (80,40 e 20 metri) che sono tra le più interessanti 
in questi tempi di scarsa propagazione. 

Utilizzando queste dimensioni si ottengono le 
seguenti impedenze: 


Frequenza 

3600 kHz 
7050 kHz 
14200 kHz 


Impedenza 

43 + J46 
58 - J92 
275+J203 


ROS/450Q 

10.55 :1 
7.97 :1 
2.10 :1 


Loop SIcywire 

Se ci risulta possibile alimentare l'antenna utiliz¬ 
zando la classica "Scaletta" da 450Q, tuttora 
reperibile (per esempio da MILAG a Milano) le 
perdite in linea sono assolutamente trascurabili, e 
qualsiasi Transmatch dotato di uscita bilanciata è 
perfettamente in grado di adattarne l'impedenza 
portandola ai 52Q necessari per l'accoppiamento 
al trasmettitore. 

Può essere utilizzata anche la "piattina" bifilare 
da 300Q, che si trova dagli stessi fornitori, costa 
meno e va benissimo fino a 200 watt di potenza. 

Se non si può usare una linea bifilare (per 
esempio, se si deve fissare il cavo a supporti 
metallici o oltrepassare grossi muri) allora l'anten¬ 
na si può alimentare con due cavi coassiali in 
parallelo, collegando i due capi centrali come se 
fossero una linea bifilare, e collegando le due calze 
tra di loro ed alla massa del Transmatch (ma NON 
all'antenna!). 


acY Loop 

Ouer Ground 

90* 

120* , 60* 


ISO' ^ 

30* 

** \ ■ • ■ ■ ■ ’ ! 


1B0* ^ . .. 

-40-30 -20 -tO 

. .. 0* 

dO 

E I e u a t 1 0 n 


0 dB S.48 (SI 

Digramma di campo Zenitale, tracciato a 

7.050 flHz 

7050 kHz. 


Se infine la linea di alimentazione è MOLTO 
corta (non più di una decina di metri) allora si può 
usare per l'alimentazione un singolo cavo RG-21 3; 
si collegano il centrale e la calza ai due capi 
dell'antenna, e si realizza, nelle immediate vicinan¬ 
ze, un Chocke-Balun con il cavo di alimentazione 
stesso, avvolgendo 1 2 spire di cavo su un diametro 
di 1 2 centimetri, tenute ben strette con fascette in 
nylon. Il ROS è alto, soprattutto sui 20 metri, ma il 
cavo è corto e la perdita non è poi così terribile! 

Sugli 80 metri l'antenna irradia "a pioggia" ed è 
perfetta per collegamenti a livello Europeo; sui 40 
metri invece il diagramma di radiazione è quanto di 
meglio perii DXin montagna, con buona radiazio¬ 
ne da 30 a 60 gradi ed un profondo "nuli" sulla 
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verticale, che elimina totalmente il QRM locale. 

Sui 20 metri l'antenna irradia quattro fasci pun¬ 
tati su quattro direzioni a 90 gradi l'una dall'altra, 
con angoli di take-off da 30 a 60 gradi. Con un po' 
di attenzione si potrà orientarne uno per il Nord 
America (300 gradi di bussola) uno per il Giappo¬ 
ne via Nord-Est (30 gradi), quello a Sud-Ovest 
potrà servire per il Sud America e quello a SudEst 
punterà dritto sull'Australia (1 20 gradi). Per ottene¬ 
re questo risultato, occorrerà allineare una delle 
diagonali del Loop nella direzione 330-1 50 gradi, 
in pratica leggermente a ovest rispetto al Nord; 
basta trovare i tre supporti "giusti" a cui attaccarsi 
ed il gioco è fatto! 



Per il montaggio, occorrono tre alberi (o altri 
supporti adatti) alti almeno 8 metri: uno, distante 
almeno una quarantina di metri in direzione nord- 


nord-ovest (330 gradi) rispetto alla nostra stazione; 
ed altri due, circa a 90 gradi sulla destra e sulla 
sinistra, più o meno a metà strada. La precisione 
non è poi così critica. 

E bene utilizzare isolatori di vetro e corda di 
nylon, e passare la cordina di rame dentro l'isolatore 
senza fare un nodo. In questo modo si ottiene un 
"effetto carrucola" che bilancia le tensioni e com¬ 
pensa gran parte delle oscillazioni degli alberi 
dovute al vento. 

L'ancoraggio opposto al punto di alimentazione 
può essere realizzato interponendo un elemento 
elastico (quattro elastici da portapacchi in paralle¬ 
lo, lunghi 1 metro) in modo da compensare even¬ 
tuali folate di vento di intensità eccezionale, nonché 
l'effetto della neve. 

L'altezza di 8 metri non è tassativa, ma una 
altezza molto diversa porta ad una notevole modi¬ 
fica dei valori di impedenza e dei lobi di radiazione. 

Dicono gli inglesi che "la prova del budino è nel 
suo sapore", lo ho usato questa antenna perquasi 
due anni, collegando più di 1 30 paesi in tutte e tre 
le bande. L'antenna ha sempre avuto prestazioni 
migliori di un dipolo teso alla stessa altezza, ed è 
molto più silenziosa (come tutti i Loop sente poco 
il QRM); l'accordatore automatico del miio Icom 
781 è sempre stato in grado di accordarla senza la 
necessità di impiegare il Transmatch manuale 
(Vectronics HFT-1 500) che però mi è stato utile per 
utilizzarla sulle bande WARC e sui 1 60 metri. 

A proposito di 160 metri, se l'antenna è alimentata 
con la "scaletta" bifilare si può fare un esperimento: 
staccarla dall'accordatore e ricollegarla, con i due 
capi uniti assieme, al morsetto previsto per le antenne 
filari. In questo modo l'antenna si comporta come 
una classica "Marconi", con la scaletta che funge da 
tratto radiante verticale e il Loop che funge da carico 
capacitivo. Si ottiene unfunzionamentotipo "Inverted 
L" ed ottime prestazioni DX! 
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vendita per corrispondenza 

tel/fax 02/264.127.71 


Vasto assortimento di 
semiconduttori 
Giapponesi ed Europei 
Il partner Ideale per 
tecnici, radioamatori, 
hobbisti, appassionati 
dell'elettronica 


minimo d'ordine £ 30.000 || 

; - pagamento contrassegno RT. - 

. IL LISTINO SARA inviato 
COL PRIMO ORDINE 


Da oggi diamoci appuntamento al... 

24"^ Mostra-Mercato Nazionale del Materiale 
radiantistico e delle telecomunicazioni. 

Perdere o dimenticare tale appuntamento significa 
veder svanire le nuove frontiere della comunicazio¬ 
ne, che verranno esplorate al Quartiere Fieristico di 
Piacenza il prossimo settembre con la 24"* edizione 
di TELERADIO, organizzata da Piacenza Fiere in 
collaborazione con PARI (Associazione 
Radioamatori Italiani sez. di Piacenza). 
TELERADIO rappresenta per gli appassionati del 
settore un'occasione unica nel suo genere e tra le 
più significative a livello nazionale, questo spiega 
la crescente affermazione della Mostra che aderi¬ 
sce perfettamente all'imperativo del "Villaggio 
Globale": facilitare gli scambi, abbreviare i tempi 
di comunicazione, migliorare la qualità tecnica 
dei messaggi. 

La rassegna espone tradizionalmente materiale 
radiantistico per Radioamatori e C.B., 
apperecchiature per telecomunicazioni e il cosiddet¬ 
to materiale di ricupero dalla demolizione 

di apparti e strumenti, componentistica nuova e 
usata anche di taglio professionale, accessori. 

Le ultime edizioni di TELERADIO concedono però 
uno spazio sempre maggiore alle aree più 
tecnologicamente avanzate della comunicazione, 
come la telefonia cellulare, l'elettronica, i computer, 
le antenne e gli impianti di ricezione satellitare, sia 
radioamatoriali che TV, e un ampio spazio viene 
dedicato anche a Internet. 

TELERADIO non espone solo il meglio della tecni¬ 
ca già proiettata nel futuro, ma riserva ai suoi visita¬ 
tori quello che potremmo chiamare "un angolo delle 
memoria", con materiali d'antiquariato come i gram¬ 
mofoni e gli apparecchi storici da laboratorio. 

Non scordare questo appuntamento quindi, segnalo 
nella tua agenda elettronica e... incontriamoci Saba¬ 
to 13 e Domenica 14 settembre al quartiere fieristico 
di Piacenza (via Emilia Parmense, 17), l’ingresso 
costa solo 9.000 lire. 

Puoi arrivare con l'autostrada Al, uscita Piacenza 
Sud, oppure con 1'A21 uscita Piacenza Est e col treno 
dalla stazione ferroviaria bus n°2 e 3. 

Ci vediamo la. A presto! 

Organizzazione: Piacenza Fiere 
via Emilia Parmense, 17 - 29100 Piacenza 
tei 0523/593920 fax 0523/612383 
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AUTOMAZIONE 

Gianni Becattini 


Il mondo ha bisogno dell'automazione... 
vuole l'automazione... molte scuole non 
formano... EF vi aiuta... divertitevi ed 
imparate quello che davvero serve... 


V 




Salve ragazzi! É un bel po' che non ci sentia- 
nno: ad occhio direi più di dieci anni; nel frattenn- 
po mi sembra proprio che EF abbia fatto come il 
vino e che sia diventata ancora migliore. Cosa 
ho fatto in questo tempo? E semplice: ho proget¬ 
tato, progettato e poi ancora progettato. Per 
lapalissiana conseguenza il mio cassetto traboc¬ 
ca quindi di ogni sorta di progetti, di master, di 
programmi, ecc. che se Vi fa piacere sarò ben 
lieto di condividere con Voi. 

I lettori più vecchi ricorderanno il G5, eroico 
microcomputerda cui molte cose sono derivate (su 
quale EF era?) ed il suo GBASIC. Non potete 
immaginare quanto il GBASIC si sia evoluto e 
quanti progetti industriali abbia equipaggiato (una 
grande Casa automobilistica, ad esempio, lo usa in 
una sua linea di produzione). Il povero, piccolo Z- 
80 era cresciuto fino a limiti davvero impensabili. 

Anche se il G5 ed il GBASIC mi sono restati nel 
cuore, il mondo nel frattempo è andato avanti, 
anche se, nell'ambito del controllo, non si assiste 
alla stessa tumultuosa evoluzione del mondo PC. 

Inizia da questo numero una serie di articoli 
dedicati a chi, per professione o per diletto, si 


occupa di automazione e di controllo in cui rac¬ 
conterò molte esperienze che spero possanotorna- 
re utili a qualcuno. Presenteremo controllori più o 
meno complessi, linee di comunicazione, tecniche 
di controllo di motori piccoli e grandi ecc. e tutto 
condito ovviamente con i relativi circuiti stampati. 
Ogni cosa che Vi presenterò è stata parte di 





Foto 1 - Il manuale di Mxm come si presenta una 
volta stampato e rilegato. A lato il dischetto inviato 
gratuitamente ai lettori di EF che nefaranno richiesta. 
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qualche progetto più ampio effettivamente realiz¬ 
zato e prodotto e quindi offre le più ampie garanzie. 
Il grande numero di progetti racchiusi nel mio 
forziere mi consente di selezionare solo quelli più 
interessanti e cheforniscono le migliori prestazioni. 
Qualcosa inoltre aggiungeremo in corsa e la co¬ 
struiremo assieme; a questo scopo èfondamentale 
che ciascuno di Voi che ha qualche interesse nella 
materia mi partecipi i suoi suggerimenti e le sue 
impressioni,tramite Teditoreovia internet (igb@iol). 
Mi impegno a rispondere a tutti. 

Il nostro interesse si focalizzerà principalmente 
sui sistemi embedded (ossia i sistemi di controllo su 
scheda) esul PC, nonchésugli strumenti disviluppo 
più vantaggiosi. 

Questi gli argomenti che ipotizzo di trattare; 
aiutatemi Voi a stabilire l'ordine più opportuno 
della presentazione: 

• Mxm - una libreria multitask per PC che diventa 
un sistema operativo persistami embedded 

• Sviluppare in C e C+ + su un sistema embedded 
con gli strumenti del PC 

• CAN - un bus seriale ad alte prestazioni usato 
anche nelle autovetture 

• Il problema della affidabilità dei sistemi - stru¬ 
menti per catturare gli errori 

• Il controllo di posizione dei motori brushiess e 
c.c. - controllori PID ad anello chiuso 

• Un microcontrollore distribuito 
programmabile in C e C+ + 

• Il controllo dei motori passo 
passo 

• Linux - il più bel sistema operati¬ 
vo del mondo (ed è gratis!) 

Iniziamo questo mese con un 
regalo che EF offre a tutti i suoi 
lettori. 

Mxm - mìcrosistema 
operativo per PC industriali 

Anche al giorno di oggi in cui si 
sprecano sistemi operativi ridon¬ 
danti e spreconi, è incredibile il 
numero di persone che continuano 
ad utilizzare il vecchio DOS. Tra 
costoro, molti sono quelli che utiliz¬ 
zano il PC perfunzioni di controllo. 

Vedremo insieme il perché di que¬ 


sta scelta e come fare a perseguirla in modo più 
facile e più efficiente. 

Modalità reale e modalità protetta 

In un temipo ormai piuttosto lontano eravamo 
noi gli assoluti ed indiscussi proprietari dei nostri 
sistemi (intendo con sistemi tutto ciò che vi può 
venire in mente: dal Commodore 64 agli Z80 ai 
primi PC veri e propri). Il programmatore che lo 
avesse voluto poteva fare più o meno ciò che gli 
pareva: scrivere o leggere qualunque locazione di 
memoria, scrivere qualunque porta di I/O ecc. e di 
conseguenza anche distruggere quasi tutto ciò che 
aveva. Erano i bei tempi in cui i programmi erano 
piccoli, facili da installare e giravano veloci e senza 
errori. 

Successivamente si disse: così non va, bisogna 
inventare dei meccanismi di protezione per impedi¬ 
re a ciascuno di fare liberamente tutto ciò che 
vuole. Fu così introdotta la modalità protetta di 
funzionamento nei processori della famiglia 86, 
prima con il 286, poi, in forma definitiva con il 386. 
Senza volerentrare nei dettagli, che per adesso non 
ci interessano, basta dire che nel modo protetto: 

• gli indirizzi che il programma utente vede non 
corrispondono agli effettivi indirizzi fisici della 
memoria - questo consente ad esempio a due o 
più programmi di usare la locazione xyz - ciascu- 



Foto 2 - la scheda M7, una delle tante schede che utilizzano Mxm 
come sistema operativo. 
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no non vede la vera xyz rma ciascuno ha una 
propria xyz, che non corrisponde in genere alla 
vera xyz tisica; 

• il processore è capace di accorgersi che un 
programma malandrino sta cercandodi scrivere 
in locazioni di memoria ad esso proibite e, in 
conseguenza di ciò, può generare unaeccez/o- 
ne, che lo blocca pertemipo. 

Da allora in poi è stato il caos... Bèh, scherzi a 
parte, la modalità protetta è una gran bella cosa ed 
ha consentito un passo in avanti considerevole. 
Sistemi operativi seri, come il gratuito Linux di cui 
presto parleremo, fanno un uso stupendo della 
modalità protetta. Ho provato pergiorni a costruire 
programmi che tacessero andare in crash Linux e 
non ci sono riuscito (questo non vuol dire che Linux 
sia inaffondabile, vuole solo dire che io non ci sono 
riuscito...). Sistemi operativi meno stupendi (eufe¬ 
mismo) come Windows 95, sono invece un vero 
colabrodo e possono essere sistematicamente messi 
in crisi dalle operazioni più semplici. Questo non è 
un limite ovviamente della modalità protetta ma del 
sistema operativo. 

Allora perché ce Lhai tanto contro la modalità 
protetta? E semplice; noi ''smanettoni" vogliamo 
fare sempre tutto ciò che ci pare, come scrivere 
sulle porte di I/O, tanto per fare un esempio, e la 
modalità protetta ce lo impedisce. 

In Windows 3.1, ad esempio, sembra che sia 
possibile scrivere sulle porte di I/O. In realtà questo 
non mi risulta essere del tutto vero. Quando si 
esegue una operazione di uscita viene comunque 
generata una eccezione. La routine di servizio della 
eccezione, che fa parte del sistema, in questo caso, 
legge il dato che noi vorremmo emettere e lo 
emette al nostro posto. Tutto ciò in quanto Win 3.1 
era ancora 'Tollerante'/ La tendenza dei sistemi più 
recenti, vedi Win 95, è invece quella diproibire del 
tutto, all'utente, l'accesso all'hardware. L'accesso 
all'hw può avvenire solotramite moduli "fidati" che 
operano a livello di sistema dettidrivers. Scrivere un 
driver per Windows 95 è un lavoro tutt'altro che 
banale. Questo non vuol dire che non esistano 
maniere di usare Windows per realizzare un siste¬ 
ma di controllo. Si può ad esempio ricorrere ad un 
sistema embedded connesso a Windows con fun¬ 
zione di gestione dell'hardware e poi dialogare con 
esso, ad esempio, attraverso un canale seriale, ma 
questo implica spesso un accrescimento del costo 
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Foto 3 - il programmo di test per Mxm su PC 
contenuto nel dischetto. Come si vede scritto 
nell'angolo in alto a sinistra, sono attivi al momento 
29 task ma non si nota alcun rallentamento. 


e della complessità del sistema. 

Ahimè! come può difendersi lo smanettone? E 
semplice: deve ancora una volta rivolgersi al 
buon vecchio DOS o a sistemi operativi specifici 
come gli RMX o QNXche sono però costosi e non 
sempre dispongono di tutti gli ottimi strumenti di 
sviluppo che possono operare sotto DOS. Anche 
il DOS ha i suoi (non pochi) problemi. Nel 
seguito di questo articolo vedremo come risolve¬ 
re una certa parte di essi. 

L'uso del PC come controllore in ambito 
industriale 

Da quando sono usciti i PC sul mercato, assisto 
periodicamente alla tiritera del "piccissìpiccinno". 
C'è chi dice che i PC costano ormai così poco e 
sono così potenti che non conviene progettare un 
altro hardware mentre c'è chi paventa la fragilità e 
l'instabilità di sistemi che non siano realizzati in 
modo tradizionale con una bella scheda "custom", 
una RAM statica ecc. 

Credo che ci sia un po' di ragione da entrambe 
le parti. Un mito vorrei sfatare: il PC si comporta 
benissimo in ambito industriale e non è in genere 
troppo suscettibile nei confronti dei disturbi elettro- 
magnetici provenienti dall'esterno. Uno dei motivi 
che ha contribuito a questa cattiva fama del PC è 
che realizzare un sistema di controllo con un PC è 
troppo facile. Questo ha indotto molti salumieri, 
sciuscià e lanzichenecchi ha intraprendere l'attività 
di progettista di sistemi industriali, con le inevitabili 
conseguenze. Se appartenete ad una di queste 
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categorie, comunque, non vi offendete e viceversa 
continuate a leggere con passione EF che vi fornirà 
molti suggerimenti per migliorare la vostra profes¬ 
sionalità ed evitare le trappole più comuni. 

Da un pericolo vi voglio tuttavia mettere in 
guardia: Ì PC commerciali variano di continuo e 
risulta difficile od impossibile approvvigionarsi di 
schede sempre uguali tra loro. Da questa difformità 
possono nascere degli inconvenienti. Se volete 
produrre un sistema commerciale, può essere 
preferibile approvvigionarsi di un vero PC indu¬ 
striale. Alla lunga potrebbe risultare un risparmio. 

Programmazione concorrente 

Quandosi crea un programma per un sistema di 
controllo è molto comodo poter avere una visione 
parallela dei processi nei quali la macchina è 
impegnata. Sappiamotutti che, almeno nei norma¬ 
li PC è presente un solo processore e che quindi il 
parallelismo è puramente apparente, tuttavia è 
evidente che è molto comodo poter scrivere 

while(1) 

{ 

if (troppa_acqua) 

accendi_pompa(); 

} 

e lasciargirare permanentemente questo program¬ 
ma mentre altri programmi fanno i fatti loro, anzi¬ 
ché infarcire un unico programma sequenziale di 
diecimila controlli equivalenti a quello ora visto. 

In questo articolo cercheremo di spiegare con 
parole semplici come per il programmatore C ciò 
sia possibile con sforzo minimo. 

Programmi e processi 

Lasciamo da parte le descrizioni astratte e pro¬ 
viamo a rispondere con parole semplici a questi 
due interrogativi: 

a) cosa è un programma? 

b) cosa è un processo (ofasfc, alLinglese)? 

Alla domanda (ó) più o meno tutti sanno dare la 
risposta. Un programma è una lista ordinata di 
istruzioni codificate che conduce l'esecutore ad un 
certo risultato. Più difficile è definire il processo. 
Vengo in aiuto: un processo è un programma in 


esecuzione. Il programma è cioè una cosa statica, 
morta; il processo è un programma "vivo". 

È possibile avere un solo programma e molti 
processi? Certamente che lo è: quasi tutti i s.o. lo 
fanno, incluso il famigerato Win 95, che carica una 
sola volta un programma anche se ne sono richie¬ 
ste più esecuzioni (ad esempio, più finestre con 
Word non danno luogo ad altrettanti caricamenti 
in memoria del relativo codice). 

Abbiamo detto che un PC monoprocessore può 
comunque eseguire un processo alla volta. Questo 
processo è detto corrente. Mentre il processore 
esegue il processo corrente, gli altri processi ven- 
gonosospesi. Deve quindi essere previsto qualche 
meccanismo per indurre il processore a passare da 
un task ad un altro, operazione detta di fosk 
swifching ( — commutazione di processo). 

In verità siamo stati abituati ad un rudimentale 
task switching anche sul comune PC, quello dei 
cosiddetti programmi TSR (Terminofe ond Sfoy 
Residenf, ossia termina e resta residente) che si 
attivano di solito con qualche combinazione di 
tasti. In questo caso si passa da un programma in 
esecuzione al TSR e viceversa. 

Di solito però, conmulfifasking, si intende qual¬ 
cosa di più automatico e sofisticato in cui il passag¬ 
gio da un processo sia automatico è talmente 
veloce da dare l'impressione della simultaneità. 

Andiamo alla pratica 

Basta con le dissertazioni. Vediamo cosa EF vi ha 
amimannitoe che è disposta ad elargirvi in munifica 
regalia. 

Vi piacerebbe scrivere 

void taskl() 

{ 

int i = 0; 
while ( 1) 

{ 

gotoxy (1,1); 
cprintf ("%d", i++); 

pause 0 ; 


} 

void main() 

{ 

iniMxm(COOPERATIVE); 
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fork ("taskl'\ taskl); 
int i = 0 ; 
while(1) 

{ 

gotoxy(1,10); 
cprintf ("%d", i-); 

pause ( ) ; 

} 

} 

e veder girare due contatori sullo schermo? 
Basta usare Mxm, che vi regaliamo, ed il gioco è 
fatto. 

''Eh? Cosa?" sento dire dalla ultime file "ripeti 
piano, perfavorel". Allora: volete far girare due (o 
tre, o quanti volete) programmi C in maniera del 
tutto indipendente tra loro, all'interno dello stesso 
sorgente? Avete varie possibilità: 

1 ) usare qualche libreria commerciale; oltre a co¬ 
starvi soldi, essa sarà in genere complicata e vi 
richiederà un mucchio di tempo per l'apprendi¬ 
mento. 

2) usare qualche libreria multitask presa da qual¬ 
che BBS. Quelle che ho visto erano anche esse 
piuttosto complesse, male documentate o non 
troppo collaudate. 

3) usate un sistema operativo come QNX o iRMX 

ecc..($$$, $$$$, $$$$$.) 

4) usate Mxm. 

Udite, udite i pregi di Mxm: 

1 ) è semplicissimo da usare; 

2) è documentato abbastanza bene; il manuale è 
incluso nel dischetto omaggio. Chi lo vuole 
(pagando) può averlo anche stampato e rilegato 
ad un costo modesto. 

3) può essere usato su PC o su un microsistema su 
scheda, quello che prima abbiamo definito 
embedded; 

4) è un prodotto commerciale (nella versione 
embedded) ma è del tutto gratuito in quella PC 
(anche se ho creato qualche regola - vedi riqua¬ 
dro). 

5) è molto collaudato e molto stabile; è stato creato 
nel 1 991 e da allora ha subito vari perfeziona¬ 
menti. E installato, tra tutte le versioni, in oltre 
duemila unità duemila. 



Multitask preemptivo e cooperativo 

Come abbiamo accennato sopra esistono molte 
tecniche si eseguire il task switching. Le più comuni 
sono due: 

- multitask preemptivo - un timer genera una 
interruzione periodicamente, di solito ogni 1 0 o 20 
msec, e la funzione di servizio produce il task 
switching. Anche eventuali interruzioni dalle perife¬ 
riche possono provocare il task switching. 

- multitask cooperativo - ogni task gode del 
pieno possesso della CPU finché non decida di 
cederla chiamando una funzione apposita (pau- 
se() in Mxm). 

Mxm è nato in modalità cooperativa. Poiché 
tuttavia mi bruciava un po' non essere riuscito a 
realizzare un kernel preemptivo, mi ci sono voluto 
cimentare. Esiste pertanto un kernel Mxm che 
opera in modalità preemptiva. Ma c'è un "però", o 
meglio ce ne sono tre: 

a) il DOS non è per sua natura rientrante, ossia il 
suo codice non può essere eseguito da più 
processi simultaneamente. Farlo significa, spes¬ 
so, provocare un crash. Questo non vuol dire 
che sia impossibile lavorare con il DOS in moda¬ 
lità preemptiva, ma vuol dire che è necessario 
prevedere mille accorgimenti per evitare situa¬ 
zioni critiche. 

b) le prestazioni del kernel cooperativo sono otti¬ 
me. La stabilità del kernel cooperativo èassolu- 
ta. Eventuali situazioni critiche possono essere 
gestite tramite routines di interrupt in maniera 
tradizionale. 

c) i programmi dei sistemi di controllo sono scritti 
di solito da una sola mente unificatrice. Non c'è 
quindi problema nel chiamare la funzione di 
cessione controllo quando opportuno. Anzi, i 
programmi risultano assai più semplici e snelli in 
quanto non sono sempre necessari meccanismi 
di protezione delle sezioni critiche: il task switching 
non può "insinuarsi" in qualunque momento ma 
avviene solo quando programmato. 

E per questo che la versione distribuita gratuita¬ 
mente di Mxm prevede solo il kernel cooperativo. 
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Mxm 1.42/free 

Mxm 1.42 free è sottoposto olle seguenti condizioni; 

• è proprietà dello scrivente 

• è gratuito e non ha scadenza 

• non ha alcuna limitazione rispetto alla versione commer- 
ciale 

• è molto stabile ed affidabile ed equipaggia molte appli¬ 
cazioni commerciali su PC, anche critiche 

• viene fornito senza alcuna garanzia di funzionamento 

• è fornito solo a livello binario (.LIB) 

• viene fornita solo la versione PC 1 6 bit 

• può operare solo in modo cooperativo 

• non dispone della interfaccia grafica 

• non è prevista nessuna forma di supporto gratuito 

• è vietata la duplicazione e la ridistribuzione ìn qualunque 
forma della documentazione 

• non viene garantita la rispondenza al manuale - sono 
possibili piccole o grandi discrepanze 

• il nome Mxm è protetto da copyright 

• non è assunta nessuna responsabilità per qualunque 
difetto 

Documentazione 

Il manuale completo di Mxm 1.42 in formato postscript 
è accluso al dischetto. Copie stampate possono essere 
acquistate a lire 25.000 cad. + spese. 

Ridistribuzione 

Mxm 1.42/free può essere ridistribuito gratuitamente in 
un numero illimitato di copie, purché; 

• il programma applicativo visualizza ad ogni lancio di 
esecuzione, per almeno 2 secondi, la scritta "Mxm 1.42 

- copyright Studio IGB - Firenze" 

• ogni dischetto che contenga Mxm deve avere sopra una 
etichetta con la scritta "Mxm 1.42 - copyright Studio IGB 

n 

irenze 

Come iniziare 

• è richiesto Borland C+ + 3 o 3.1 

• copiare il file mxml_42F.arj nel direttorio root 

• impartire il comando "arj x mxml_42F" (ARJ.EXE non è 
fornito e deve essere procurato a Vs. cura). Rispondere Y 
quando richiede di creare i sotto direttori. 

• i direttori creati sono i seguenti; 

- MXMl 42F 

I 

l-DRIVERS 
I— INCLUDE 
l-LIB I 
1—DOS 
I—E_DEMO 

• il direttorio E_DEMO contiene un esempio applicativo; 
studiatelo ed aiutatevi con il manuale e con files .h. 

• non viene fornito alcun file eseguibile - eventuali virus non 
provengono da Mxm! 


Comunicazione interprocesso e altre 
caratteristiche di Mxm 

Una volta che ci sianno creati più processi che 
girano in apparente simultaneità, sorgono subito 
spontanee due domande: 


1 ) come farli comunicare tra loro? 
2) come sincronizzarli tra loro? 


Esiste un sistema brutale ed assai poco elegante 
che è quel lo del le va riabili globali, che però in molti 
casi è foriero di complicazioni. Si pensi, ad esem¬ 
pio, ad un processo di stampa che riceve dati da 
vari processi; un unico bufferdi memoria condiviso 
da tutti è impraticabile, in quanto i vari task concor¬ 
renti finirebbero per scriverci tutti assieme. Vengo¬ 
no in questo caso in aiuto le code di messaggi 
supportate da Mxm; ogni task invia i propri mes¬ 
saggi alla coda e quello che si occupa delle 
stampe, nell'esempio, sta ad aspettarli all'altro 
estremo della coda. 

Il problema della sincronizzazione, che assomi¬ 
glia molto a quello della mutua esclusione, viene 
fuori ad esempio quando più processi debbano 
competere per ottenere una risorsa comune. Ad 
esempio quando più task vogliano usare una stessa 
porta seriale. 

Il manualedelloMxm è molto riccodi spiegazio¬ 
ni, non solo al riguardo di quanto sopra accennato 
ma anche circa altre funzioni supportate da Mxm, 
come l'I/Oa bit, la gestione dello schermo ledessi 
ad albero ecc., tutto incluso nel pacchetto "free". 
Sul dischetto troverete il manuale di 1 20 pagine in 
formato postscript o deskjet (HP850C) che potrete 
facilmente stampare a casa vostra. 
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Mxm 32 bit 

Come vi dicevo, ho usato Mxm per realizzare un 
discreto numero di applicazioni reali, anche al¬ 
quanto critiche e la mia soddisfazione è piena. 
Esiste ad esempio una versione di Mxm che può 
operare su PC in modo protetto a 32 bit, munita di 
interfaccia grafica a finestre, il cui uso, diversamen¬ 



te da Windows, può essere appreso in qualche ora. 
Non da gli stessi risultati, ma l'effetto è passabile 
(vedi figura 1 ). 

Perfinire 

Scrivete, scrivete, scrivete... 

Ciao e alla prossima!_ 




via Matteotti, 51 
13062 CANDELO (VC) 


PREAMPLIflCATORE A 
VALVOLE 


Guadagno selezionabile: 16/26 dB - Toni alti/bassi e comando Fiat - 
Uscita massima: 50 Vrms a 1 kHz - Rumore rif. 2 V out: -76 dB - Banda 
a -1 dB: 5 Hz ^ 70 kHz 


ADATTATORE REMOTO Guadagno MC: 56 dB - Guadag^io MM: 40 dB - Uscita massima-. 10 Vrms 

MM-MC - Ingressi separati selez. internamente - Fornito in contenitore schermato 

A TRANSISTOR - Adempienza RIAA; ±0,7 dB 


PREAMPLIFICATORE A 
CIRCUITI INTEGRATI 


AMPLIFICATORE A MOSFET 


AMPLIFICATORE A MOSFET 


V.U. METER 


SISTEMA DI ACCENSIONE 
PER AMPLIFICATORI 


ALIMENTATORI 


AMPLIFICATORI A 
VALVOLE O.T.L. 


Guadagno linea 16 dB - Guadagno fono 50 dB - Toni alti/bassi - Uscita 
massima 10 Vrms - Rumore linea: -80 dB - Fono: -66 dB - Adempienza 
RIAA: +0.57-0,7 dB 


Potenza massima: 100 W 4/8 ohm - Banda a -1 dB: 7 Hz 80 kHz 


Rumore -80 dB - Distorsione a 1 kHz: 0,002 % 


Potenza massima: 200 W su 8 Lì; 350 W su 4 Lì - Banda a -1 dB: 
7 Hz 4- 70 kHz - Rumore -80 dB - Distorsione a 1 kHz: 0,002 % 


Dinam.ica presentata su stmmento 50 dB - Segnalazione di picco 
massimo preimpostato con LED e uscita protezioni. 


Scheda autoalimentata - Relay di accensione per alimentatore di 
potenza, Soft-Start, Anti-Bump, Protezione C.C. per altoparlanti - 
Relativi LED di segnalazione e ingresso per protezioni. 


Vari tipi stabilizzati e non per alimentare i moduli descritti. 


Amplificatori a valvole di classe elevata senza trasformatori di uscita, 
realizzati con Triodi o Pentodi - Potenze di uscita: 18 W. 50 W, 100 W, 
200 W a 8 Lì. 


I moduli descritti sono premontati. Per tutte le altre caratteristiche non descritte contattateci al 
numero di telefono/fax01 5/25381 71 dalle 09:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 18:30 Sabato escluso. 
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OFF ROAD - VOLO LIBERO 
NAVIGAZIONE MARITTIMA 
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Nuovissimo mercato delI'Lisato? 
vieni a visitarci virtualmente 
su "www.alfaradio.it" 

I primo inserimento è GRATUITO!!! 



via dei Devoto 121/158 
16033 - Lavagna - (GE) 

Tel. 0185/321458 r.a. - Fax 0185/312924 
E-mail: alfaradio@alfaradio.it 
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ELEnR0NICA 



"'ATTENZIONE!! Presso alcuni negozi NON autorizzati, sono in 
vendita prodotti WHITE'S di provenienza USA ma di produzione 
superata ed obsoleta. Solo presso la catena di Rivenditori autorizzati 
troverete gli ultimi arrivi dei prodotti WHITE'S con garanzia italiana. 

OH 





CENTRO ASSISTENZA E LABORATORIO TECNICO 
PER TUTTI I MODELLI 
DISPONIBILI TUTTI GLI ACCESSORI 

Distributore esclusivo per l'Italia: GM 


La nuova generazione di metal detector White’s, 
costruita a "misura d’uomo", ha dato vita ad un vero 
e proprio boom della prospezione elettronica. È 
nato così un nuovo hobby che è subito divenuto 
alternativo a vari altri interessi quali: caccia, pesca, 
collezionare francobolli, farfalle, ecc. ecc. Un hobby 
diverso, capace di trascinare chiunque alla scoperta 
di un mondo sotterraneo misterioso ed affascinante 
proprio sotto i piedi. Perché calpestarlo? 

Brevi ricerche in qualche vecchio libro di storia sui 
luoghi intorno a casa permetteranno di scoprire, 
non senza stupore, che le colline, i paesi, le 
campagne tutt’attorno sono certamente state abitate 
fin dall’antichità. 

Un hobby anche culturale quindi, che porterà sulle 
tracce di antiche civiltà. Dopo appassionati studi sui 
tempi passati, un irrefrenabile desiderio di scoprire 
quei posti, di vederli, di studiarli, assalirà chiunque 
si accinga ad iniziare questo passatempo, diverso 
da qualunque altro per la "carica" che riesce a dare. 


s.a.s. - via Casarini, 5 - Bologna 


tei. 051/6491000 - fax 051/6491466 - Internet: http://www.italia.com/QVH/ 


















Livella LASER 











Un efficiente sostituto della livella per 
uso edile. Col laser è possibile fare 
livellamenti e piani di grandi superfici 

senza ulteriore strumentazione. Astolfo Felini 


V 




L'idea di utilizzare una fonte di luce puntifornne 
per livellannento è vecchia conne il nnondo, nna solo 
con l'avvento ed il crollo dei prezzi dei LASER elio 
neon di piccola potenza è stato possibile concepire 
hobbisticannente una livella di questo tipo. 

La sorgente coerente per questi scopi non è di 
grande potenza; potrebbe bastare 
un buon LASER a diodo emittente sul 
visibile o un elio neon da 1 ~2mA. 

La scelta è caduta su quest'ulti¬ 
mo per puro motivo pecuniario, 
perché un LASER He-Ne da 1 mW 
usato costa circa 30.000 lire (a 
fiere). Altra interessante peculiarità 
è che il LASER a tubo è molto più 
collimato del diodo; poi, essendo 
di minima potenza le dimensioni 
della cella sono modestissime 
(13cm)/ oltretutto è più visibile 
emettendo sui 632,8nm invece che 
i 670nm del LASER allo stato soli¬ 
do. 

Realizzeremo l'alimentatore del 


LASER, chiuderemo l'elettronica in una scatoletta 
di plastica ed il tubo in profilato in alluminio 
quadro. 

Sulla sommità dello scatolare metallico, fissere¬ 
mo una livella bolla graduata professionale. Il 
raggio emetterà sul davanti del profilato metallico. 



LASERHe-Ne 1 mW rosso: particolare del tubo utilizzato: un Siennens 
LGR 7655N da 1,1 7nnW (valore di potenza dichiarato dalla stessa 
ditta costruttrice). Il laser lavora in TEMOO, quindi ha emissione 
molto pulita. 
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Avere un piccolo proiettore LASER, per usi gene¬ 
rali e scientifici, può essere molto comodo e utile. 
Non ci soffermiamo oltre sulTimpiego luce in di¬ 
scoteca, neppure sul medicale di cui abbiamo già 
ampiamente trattato, ma della sicurezza, realizza¬ 
zione di barriere visibili di rispetto, fotofinish per 
piccoli circuiti, velodromi e ricetrasmissione ottica. 
Sono spunti ed idee che il Lettore intraprendente 
potrà sperimentare e, magari, darci notizia circa i 
risultati ottenuti. 

Schema elettrico 

Si sa quanto sia difficile reperire trasformatori 
particolari, quindi Lalimentatore è studiato in modo 
da evitare buso di induttori e bobine. La 
componentistica è di comunissima reperibilità e 
non vi è nulla da tarare o regolare. 

La sorgente utile alLalimentazione del tubo è 
bonnipresente 220V 50Hz di rete; ci servono circa 
10.000 volt per accendere il LASER e 1300 per 
mantenere la scarica; ben sei celle duplicataci di 
tensione porteranno la 220 a circa 1 300V, tensio¬ 
ne sufficiente al mantenimento delbeffetto LASER. 

Mentre, albatto delbaccensione, per innescare 
la scarica del tubo, avremo ben 1 OkV impulsivi, 
generati da altre 1 2 celle, simili alle precedenti, ma 
con minore intensità di corrente. Avrete notato che 
le celle primarie sono composte di diodi ed 
elettrolitici, mentre le seconde di condensatori 
poliestere; albaccensione opereranno tutte le 18 
celle, erogando la corrente necessaria al firing, 
pochi microampér, mentre per garantire la conti- 



Per coloro che preferissero LASER allo stato solido, 
sono presenti sul nnercato emettitori a 640 e Ó70nm 
da 1 a 1 5mW e infrarossi di potenze anche superiori. 


Livella LASER 
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Livella LASER 



DI 



RI = 82Q 

R2 - lOkQ 

C1 - lOiuF/lóV el. 

DI - D2 = 1N4001 
D3 = 1N4148 
TRI = BC237 
RL1 — 9V alta sens. 

RMl = ampolla mercurio doppio 
contatto 

S1 = interruttore silenziamento 
(opzion) 


figura 2 - Schema sensore reed di livello. 


nuità della scarica, in seguito lavoreranno solo le 6 
celle più potenti, ma avremo passaggio attraverso 
i diodi "'D". Al LASER giungeranno circa 1 300V 
perché le ultime 1 2 celle non funzioneranno come 

/f n 

pompa . 

Il tubo LASER "pretende" uno spike di altissima 
tensione, circa 1 OkV per accendersi con pochissi¬ 
ma corrente e circa 1 300V continui con corrente di 
alcuni milliampér per mantenere la scarica; in 
presenza di scarica il valore di tensione potrà 
abbassarsi anche di 100-150V senza incorrere 
nello spegnimento del tubo, né diminuzione della 
potenza. Al momento della scarica nel gas il tubo 
è totalmente conduttore, in pratica si manifesta un 
vero e proprio cortociruito, allora le resistenze in 
serie al tubo ammortizzano le alte correnti. Questi 
resistor!, chiamati ballast, dissipano abbastanza 
calore, sono di discreta potenza, antiinduttivi e con 
tensione di bruciatura di 1 kV. 

I condensatori poliestere ed elettrolitici sono 
componenti speciali per alte tensioni; tutti i diodi 


sono lN4007 da IkV-lA. 

Il ballast è posto per un terzo sul catodo e due 
terzi sull'anodo, per evitare fenomeni di instabilità 
nella scarica determinati dalle componenti 
capacitive parassite del tubo. 

Per realizzare la livella LASER, è comodo utilizza¬ 
re una livella bolla professionale graduata, oppure 
ricorrere come al solito all'elettronica costruendo 
una livella con ampolline di mercurio e circuito 
elettronico annesso. 

Sicuramente molti di voi sceglieranno la via 
elettronica per realizzare la bolla che é così studia¬ 
ta: due contatti con ampolline al mercurio chiudo¬ 
no il circuito solo se non ci troviamo in piano 
perfetto; a livello i contatti sono tutti a perii, ed 
inviano i dati ad una logica C/MOS che indica 
innanzitutto il dislivello, poi quale asse è da assesta¬ 
re. Un cicalino avvisa se non siamo in piano 
perfetto. 

L'alimentazione della livella è 9V a batteria 
piatta, tipo radiolina. La scatoletta elettronica è 


RI = R2 = Ró = Ó80Q 
R3 - 22Q 



R4 - 4,7MQ 
R5 - 47Q 

CI = lOO/jF/lóV el. 
C2 - 10/7F/1ÓV el. 
C3 - I^/F/IÓV el. 

C4 - lOOnF 
DI - D2 = 1N4148 
Bzl = buzzer 9V 
SI = interruttore 
ICl = CD4093 
DII = LED giallo 
DI2 = LED verde 
DI3 = LED rosso 



figura 3 - Schema elettrico 
centralina di controllo livello. 
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Livella LASER 


Particolare delPalimentatore: si osservino i grandi resistori di ballast, gli elettrolitici del moltiplicatore a 
traliccio, da 600V/Ì 0 /jF ed i condensatori poliestere da 1 kV. Al centro la "sfilza" di 1 N4007. 



nnolto più piccola della livella bolla convenzio- 
naie. Il LASER e la livella sono fissati ad un 
treppiede tipo fotografico con regolazione d'in¬ 
clinazione, altezza etc... 

Istruzioni per il montaggio 
deiralimentatore 

Nessuna precauzione particolare per i conn- 
ponenti che sono nnolto robusti, nna controllate 
piuttosto l'isolamento, le saldature che non pos¬ 
sono essere troppo abbondanti, tali da creare 
ponticelli involontari tra pista e pista o punti dove 
potrebbero innescarsi scariche distruttive. Atten¬ 
zione a non invertire nessun diodo o condensa¬ 
tore elettrolitico che "scoppierebbe" non appena 
alimentato. 

Le connessioni tra tubo e stampato sono in cavo 
per alta tensione tipo TV colore. Le connessioni di 
catodo e anodo sul tubo non sono da saldare ma 
solo attorcigliare alle sommiità del tubo LASER 
(anodo e catodo). Le saldature potrebbero dan¬ 
neggiare gli specchi, molto fragili. Secondo le 
vostre esigenze metterete tubo ed elettronica nella 
scatola d'alluminio sul cavalletto, oppure solo il 
tubo; in questo caso il cavo di connessione sarà per 
EEfT a schermo esterno. 

Per fissare il tubo servitevi di due clip per pile 
mezzatorcia, meglio se plastiche. Assicuratevi del 
perfetto isolamento tra piste di rame e contenitore, 
interponendo un foglio di plastica autoadesiva di 
almeno un decimo di miillimetro di spessore. Per 
l'alimentazione usate un cordone tripolare con 


terra alla carcassa metallica del contenitore del 
LASER, interruttore di rete bipolare e fusibile da 
0,35A sulla fase. 

Non toccate le piste alimentate durante le prove 
e, se dovete lavorare sul circuito, scaricate i con¬ 
densatori con cavallotti di filo isolato (mille volt 
sulla pelle fanno un bello scossone!). 

Non tentate di regolare gli specchi del tubo che, 
essendo saldati, si romperebbero subito e maneg¬ 
giate con cura il tubo che è parlicolarmentefragile. 

Schema elettrico della livella elettronica 

Il circuito gravita su dì un'ampollina reed a 
mercurio che in perfetto equilibrio, quindi in piano, 
ha tutti i contatti aperti: questi si chiudono appena 
si presenta dislivello. Utilizzando due ampolline 
potremo rivelare dislivelli frontali e laterali. 

L'elettronica di controllo è particolarmente sem¬ 
plice; ogni circuitino con l'ampollina ha un 
monostabile a transistore e un piccolo relè di 
attuazione comando, mentre l'unità centrale sfrut¬ 
ta la logica C/MOS, CD 4093, per interfacciare le 
due schedine e generare il suono di avviso in caso 
di errato livello. Un LED evidenzia l'errore. 

Una piletta 9V alimenta tutta la logica di 
controllo. 

Istruzioni di montaggio livella 
elettronica 

Questa parte circuitale è composta da tre baset¬ 
te, una, l'unità centrale con C/MOS che sarà 
montato su zoccolo, pochi componenti passivi, il 
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figura 5 - Piano di montaggio stampato ampollina. 
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Livella LASER 


□ nn 




LIVELLA 

ELETTRONICA 


LIVELLA 

TRADtZlONALE 



SCATOLARE ALLUMINIO 


LASER 


\l/ 

- O - 

/l\ 


figura 8 - Montaggio meccanico. 


Particolare del circuitino sensore di livello. Sulla 
sinistra l'ampollina reed. 

LED ed il buzzer; questa unità alimenta anche le 
altre due piccole basette delle ampolline reed al 
mercurio. 

Queste sono identiche tra loro, 
cambia solo la posizione della 
ampollina rispetto al piano. Le 
dimensioni sono talmente conte¬ 
nute che è possibile inserire le due 
basette in un'unica scatola di pla¬ 
stica tipo TEKO PP4. 

Il montaggio è davvero sem¬ 
plice, perché nessun componen¬ 
te è così fragile da imporre par¬ 
ticolare attenzione, anche se per 
le ampolline ci vuole, lo stesso, 
un poco di cura nel montaggio; 
nella scatoletta, connessa a filo 
con la livella, sarà contenuta 
l'elettronica di controllo e la 
pila da 9V. Sul contenitore praticherete fori 
per il buzzer, per il LED e l'interruttore di 
alimentazione. 


Montaggio dell'intero dispositivo 

Praticate uno o più fori filettati sul fondello dello 
scatolare in alluminio del LASER in modo da poter¬ 
lo comodamente fissare sulla vite a sommità dello 
stativo, con regolazione micrometrica, (avviterete il 
box del LASER al posto della macchina fotografica 


sul cavalletto). Sopra la scatola in alluminio mette¬ 
rete lo scotolino con la livella elettronica o quella 
convenzionale, fissandola con colla rapida (meglio 
sarebbe poter avere entrambe le 
livelle). Date tensione alla livella 
elettronica; subito suonerà il buzzer 
e con l'ausilio della livella a bolla, 
mettete in perfetto piano, a livello il 
LASER: il suono cesserà. Proiettate 
il puntino del LASER sulla parete più 
vicina. Se non si sentirà nessun 
avviso, non avendo dato "calci in¬ 
volontari allo stativo'', potrete esse¬ 
re certi che il puntino proiettato a 
muro è a livello con la sorgente. 

Dimenticavo di dire che l'unica 
fase un poco critica è la messa in 
piano, ovvero la regolazione pa- 
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Livella LASER 



rallela tra fascio LASER e bolla. Provando e 
riprovando, magari assestando la bolla con 
piccole tacche e spessori, poi fissandola per 
bene con colla, otterrete risultati molto buoni. 

Altro sistema di messa in piano consiste nel 
realizzare una livella a liquido come vedasi in 
figura 1 0. 

E tutto. Ciao e alla prossima novità. _ 



Model Form & Metal Form sono due nuove mostre 
professionali dedicate al settore degli stampi indu¬ 
striali in programma ai Lingotto di Torino dal 30 
settembre al 4 ottobre 1997. 

Più di cento aziende, di cui il 25% straniere, per due 
manifestazioni globali ed innovative, fondamentali 
per il mercato nazionale ed europeo, più un ciclo di 
congressi su un settore in espansione che, nel prossi¬ 
mo triennio, dovrebbe crescere del 46%. 

I settori degli stampi industriali e della deformazio¬ 
ne sono pronti a dare il loro contributo alla ripresa 
economica che, secondo gli esperti, dovrebbe mani¬ 
festarsi in modo significativo già nel secondo semestre 
di quest'anno. La strategia per ampliare le possibilità 
di mercato in questa prospettiva è uno dei temi guida 
della manifestazione Model Form - Metal Form in 
programma a Torino dal 30 settembre al 4 ottobre nei 
padiglioni del Lingotto. 

Model Form - Metal Form, a cui parteciperanno 
centinaia di espositori e che, secondo le previsioni, 
dovrebbe richiamare parecchie migliaia di operatori 
professionali, è il primo evento in Italia ad offrire 
un'opportunità di respiro europeo per l'incontro tra la 
domanda e l'offerta nei settori della modellazione, 
degli stampi e delle tecnologie della deformazione. 

L'evento sarà articolato in due momenti paralleli e 
simultanei: a Model Form - salone delle tecnologie di 
modellazione, progettazione e stampi - saranno espo¬ 
sti, tra l'altro, macchine utensili e centri di lavoro per 
la costruzione di stampi, sistemi di prototipazione 
rapida, componentistica e non mancherà un'area 
dedicata allo stile. Parallelamente, Metal Form - mo¬ 
stra delle tecnologie della deformazione - sarà incen¬ 
trata sul ciclo produttivo intorno allo stampaggio, e 
quindi sulle macchine di lavorazione e di controllo, 
robotica, saldatura e taglio, lavorazione di tubi e 
profilati. Infine ci sarà un tema comune alle due 
manifestazioni relativo alla logistica, all'hardware, 
alla difesa dell'ambiente e all'antinfortunistica. 

L'aspetto innovativo dell'evento è il carattere "ver¬ 
ticale" e complementare delle due rassegne. Come ha 


sottolineato Bruno Bunnik, amministratore delegato di 
Expo 2000, la società che gestisce Lingotto Fiere e 
Congressi, "Modelform-Metalform non è una fiera di 
macchine utensili, ma una mostra di filiera dove tutti gli 
elementi dello catena produttivo saranno visibili simul¬ 
taneamente e dove, qualora non sia possibile l'espo¬ 
sizione diretta del prodotto, (come nel coso dei parte¬ 
cipanti olla EMOj, le aziende potranno essere presenti 
con rappresentazioni virtuali dei loro impianti". 

Un importante valore aggiunto dell'evento è dato 
dalla presenza virtuale su Internet del catalogo, che 
consentirà agli espositori di proseguire la loro attività 
commerciale senza ulteriori investimenti anche a fiera 
conclusa. 

Fra le proposte di Modelform-Metalform, è prevista 
l'installazione di "un'officina" dove sarà possibile esami¬ 
nare concretamente il lavoro di un'attrezzeria, dal pro¬ 
getto al prodotto finito, anche con dimostrazioni pratiche 
relative allo spettro delle attività degli stampisti. 

Tra le iniziativa e le facilitazioni per i visitatori che 
intendono raggiungere e soggiornare a Torino duran¬ 
te Modelform-Metalform sono previste condizioni par¬ 
ticolarmente vantaggiose con possibilità di scegliere 
tra le seguenti combinazioni: 

a) un "pacchetto turistico" comprendente il viaggio 
aereo dalle principali capitali europee, il trasferi¬ 
mento al Lingotto ed il pernottamento in hotel a 3 
oppure a 4 stelle ad un costo confrontabile a quello 
del biglietto di sola andata; 

b) il solo pernottamento in hotel a 3 oppure 4 stelle. 

Ogni notizia riguardante il Centro Fiere - Congressi 
del Lingotto, i servizi e le attività che vi si svolgono è 
accessibile anche sul sito Internet: 

http://www.lingottofiere.it 

Nel sito è attiva anche la casella di posta elettronica 
info@lingottofiere.it che può essere utilizzata per ogni 
tipo di comunicazione. 
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cììi^czì cù\^\ì di 

CiriOlA DI CO^LMR^IOMI 

Desidero ricevere ai seguente indirizzo, e al più presto, le copie sotto 
indicate del libro "Dieci anni di Surplus", da voi edito al prezzo speciale 
di £ 35.000 ed usufruendo delle agevolazioni riportate dàs»uito, cui 
avrò diritto se risulterò essere anche abbonato al naifKullL Eltttronica 
FLASH. 


Nome:. 

Indirizzo: 

CAR:. Città: 


□ DIECI ANNI DI SURPLUS; n° 



DIECI ANNI DI SURPLUS 

Ito: cm 18,5x26 
320 pag. - 159 foto - 125 schemi 


35.000 cad. 


Q Dichiaro di essere ^ nnensiie Elettronica FLASH (- 20%) 

Q Ailego olio p^^t/yssegno, ricevuta dei vaglia o dei C.C.RT. 

Q Imballo 4||^9C|Éione tramite pacchetto postaie 

Totale 


= £ 

= £ 
= £ 
= £ 
= £ 


- 1.850 
+ 4.850 


AttonzioriG: la presente cedola potrà essere spedita o inviata tramite FAX, corredata della copia di ricevuta del versamento sul C/C Postale n" 

14878409 o con Vaglia o Assegno personale "Non Trasferibile", intestati a Soc. Editoriale Felsinea s.r.l. - via G,Fattori n°3 - 40133 Bologna. 

Se invece fosse desiderato il pagamento in contrassegno, ci verrà riconosciuto il diritto di contrassegno di £1.850 non sottrendo dall'importo totale la 
relativa somma. 




CEDOLA 

Desidero ricevere ai seguente indirizzo, e al più presto, le copie sotto 
indicate del libro "Sussurri dal Cosmo", da voi edito al prezzo speciale 
di £ 65.000 ed usufruendo delle agevolazioni riportate di seguito, cui 
avrò diritto se risulterò essere anche abbonato al mensile Elettronica 
FLASH. (Scrivere in stampatello. GRAZIE!) 

Nome:. Cognome:. 



Indirizzo:. 

C.A.R:. Città: , 


Rrov.: 




Firma (leggibile): . 


□ SUSSURRI DAL COSMO: n°.copie a lit, 65,000 cad. = £ 

□ Dichiaro di essere abbonato al mensile Elettronica FLASH (~ 10,000) = £ 

Q Allego alla presente assegno, ricevuta del vaglia o dei C.C.RT. = £ 

Q Imbalio e spedizione tramite pacchetto postale = £ 

Totale = £ 


- 1.850 
+ 4.850 


Attenzione; lo presente cedola potrò essere spedita o inviata tramite FAX, corredata della copia di ricevuta del versamento sul C/C Postale n° 14878409 o con Voglio o Assegno 
personale "Non Trosferibile", intestoti a Soc. Editoriale Felsinea s.r.l. - via G.Fattori n°3 - 40133 Bologna. 

Se invece fosse desiderato il pagamento in contrassegno, ci verrò riconosciuto il diritto di contrassegno di £1.850 non sottrendo dall'importo totale la relativa somma. 








































Compatibilità elettromagnetica 


comratibiutA 

ElErmOMAGNETICA 

Flavio Falcinelli Considerato il notevole impatto che la Direttiva 

(EMC) 89/33Ó/CEE, in vigore dal 1 gennaio 
1996, ha sul mondo industriale e civile, nonché 
sulla formazione culturale di ogni tecnico 
elettronico, si riassumeranno brevemente le 
fondamenta e le definizioni che stanno alla base 
delle problematiche EMC. 

1^ parte 

l^ 


Si parla molto di Compatibilità Elettromagnetica 
e delle problematiche ad essa associate, soprattut¬ 
to a causa degli obblighi normativi derivanti dal- 
hentrata in vigore della Direttiva europea. La por¬ 
tata di questa Direttiva è notevole, in quanto riguar¬ 
da tutti gli apparecchi che possono creare disturbi 
elettromagnetici o il cui funzionamento può essere 
perturbato da tali disturbi: in pratica riguarda tutti 
gli apparecchi elettrici ed elettronici, oltre agli 
impianti e le installazioni che utilizzano componenti 
elettrici e/o elettronici. 

La necessità di creare una serie di norme che 
limitassero in qualche modo il problema dei distur¬ 
bi elettromagnetici associati a fenomeni elettrici 
nasce a causa del crescente e rapidissimo sviluppo 
tecnologico avvenuto dalla rivoluzione industriale 
ad oggi nel campo delLelettricità, dell'elettronica 
ed il quello delle telecomunicazioni. Una ovvia 
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conseguenza di tale sviluppo è stato il progressivo 
accrescinnento della coesistenza e della interazione 
nelTambiente in cui vivianno fra campi elettroma¬ 
gnetici di origine naturale (ad esempio la radiazio¬ 
ne solare) con altri prodotti dalTuomo, sia utili 
(radiotrasmissioni televisive, quelletelefoniche del¬ 
la rete cellulare, etc.), sia indesiderati (effetti delle 
linee elettriche aeree ad alta tensione, campi ema¬ 
nati dagli apparecchi radiologici e da alcune 
apparecchiature industriali ed altro). 

Facendo specifico riferimento alle definizioni 
riportate sulla Direttiva, con il termine ''Compatibi¬ 
lità Elettromagnetica" (EMC) si inquadra un com¬ 
plesso di regole che dovrebbero consentire ai più 
svariati tipi di apparecchiature elettriche ed elettro¬ 
niche di convivere armonicamente e di funzionare 
correttamente l'una vicino all'altra. E sufficiente 
pensare al numero e alla sempre crescente com¬ 
plessità dei dispositivi che vengono comunemente 
allacciati alla rete elettrica di distribuzione per 
rendersi conto dell'importanza e della portata del 
fenomeno. Le problematiche di Compatibilità Elet¬ 
tromagnetica riguardano da un lato il controllo 
della soglia massima del livello di disturbi che le 
apparecchiature provocano nel loro funzionamen¬ 
to (emissioni), dall'altro la capacità delle stesse di 
funzionare correttamente in presenza di tali disturbi 
(immunità). Questo argomento non riguarda sol¬ 
tanto gli specialisti del settore, ma, essendo di 
carattere generale, coinvolge l'industria produttri¬ 
ce e gli utilizzatori di apparecchiature, i gestori dei 
sistemi di telecomunicazione, le società erogataci 
di energia elettrica ed i consumatori-utilizzatori 
finali di apparecchiature elettriche ed elettroniche. 
Si comprende come sia essenziale un minimo di 
cultura in materia per il tecnico elettronico, anche 
non professionista, così da cogliere almeno gli 
elementi essenziali di una problematica tutt'altro 
che semplice, formulando così precisi ed efficaci 
interventi nel contenimento dei radiodisturbi. 

Fin dal 1 976 la Comunità Economica Europea 
decise di intervenire per porre alcuni vincoli alla 
coesistenza elettromagnetica tra ambiente, 
radiocomunicazioni ed alcuni prodotti industriali 
(apparecchi elettrodomestici, utensili portatili, ap¬ 
parecchi ed accessori per l'illuminazione, etc.) 
elaborando provvedimenti mirati, sulla base dei 
quali, nel 1 989 (con oltre 1 5 anni di ritardo rispetto 
agli Stati Uniti), è stato definito il quadro generale 
del cosiddetto approccio comunitario al problema 


della EMC. 

Ciò comporta il rispetto delle seguenti condizio¬ 
ni (art. 4 D.L. 476/92): 

"Gli apparecchi devono essere costruiti in modo 
tale che: 

a) i disturbi elettromagnetici da essi generati siano 
limitati ad un livello che permetta agli apparec¬ 
chi radio e di telecomunicazione e agli altri 
apparecchi di funzionare in modo conforme alla 
loro destinazione; 

b) essi abbiano un adeguato livello di immunità 
intrinseca contro i disturbi elettromagnetici che 
permetta loro di funzionare in modo conforme 
alla loro destinazione". 

Senza entrare nel dettaglio delle numerose nor¬ 
me che riguardano la compatibilità elettromagne¬ 
tica, queste si possono schematicamente suddivi¬ 
dere in 3 categorie: 

1) NORME di BASE: 

riportano (spesso separatamente per ciascun 
fenomeno di disturbo) una definizione e una 
descrizione del fenomeno e forniscono indica¬ 
zioni dettagliate relative a metodi di prova e di 
misura, alla strumentazione di prova e all'allesti¬ 
mento di riferimento. 

2) NORME GENERICHE: 

definiscono un insieme di precise prescrizioni di 
compatibilità elettromagnetica (limiti) ed indica¬ 
no quali prove normalizzate sono applicabili ai 
prodotti previsti per essere utilizzati in un dato 
ambiente. 

3) NORME di PRODOTTO e di FAMIGLIE di PRO¬ 
DOTTO: 

Le norme di prodotto o di famiglie di prodotto 
definiscono prescrizioni specifiche di compatibi¬ 
lità elettromagnetica (immunità ed emissione) e 
precise procedure di prova per i prodotti interes¬ 
sati. 

I motivi ispiratori della Direttiva EMC sono la 
liberalizzazione degli scambi commerciali all'inter¬ 
no del territorio della CEE (motivo comune a tutte 
le direttive del nuovo approccio), con conseguente 
ostacolo al commercio di materiali non conformi. 
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offrire uno sufficiente garanzia di affidabilità alle 
radiocomunicazioni e una sufficiente protezione 
delle reti di distribuzione dell'energia elettrica e 
delle apparecchiature ad essa col legate. Essa inol¬ 
tre si applica a tutte le apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, oltre agli impianti contenenti compo¬ 
nenti elettrici e/o elettronici che possono creare 
perturbazioni elettromagnetiche o il cui funziona¬ 
mento possa essere alterato da tali perturbazioni. Si 
fa specifico riferimento, con delle norme di prodot¬ 
to, agli apparecchi elettrodomestici, agli utensili 
portafili e similari, agli apparecchi utilizzati nella 
tecnologia informatica, agli apparecchi di illumi¬ 
nazione, ai dispositivi per il trattamento dei dati e 
pertelecomunicazioni, alle apparecchiature indu¬ 
striali e medicali, etc. 

In molte circostanze, determinare quali appa¬ 
recchi risultano esclusi dall'applicazione della di¬ 
rettiva è cosa tutt'altro che semiplice. A parte le 
categorie di apparecchi esplicitamente citati nel 
testo normativo o esclusi perché oggetto di altre 
direttive che in qualche modo fanno riferimento a 
problematiche EMC, alcuni dispositivi, comequelli 
elettromeccanici, sono considerati intrinsecamen¬ 
te immuni ai disturbi elettromagnetici, mentre altre 
categorie (motori ad induzione, trasformatori di 
alimentazione, etc.) vengono considerate anche 
intrinsecamente non emissive, uscendo di fatto 
dall'ambito dell'applicazione della direttiva. La 
questione non è comunque comipletamente risolta 
e risulta spesso oggetto di controversie. 

Può essere utile schematizzare brevemente la 
struttura degli organismi di normazione sulla Com¬ 
patibilità Elettromagnetica attualmente esistenti: 

• a livello internazionale (lEC) esistono i seguenti 

comitati che elaborano normative nel campo 
EMC: 


- CISPR (International Special Committee 
on Radio Interference) ed in particolare il 
sottocomitato SC A preposto all'elaborazione di 
norme relative alle emissioni elettromagnetiche in 
alta frequenza (i cosiddetti radiodisturbi); 

- TC 77 (Electromagnetic Compatibility) 
che elabora norme relative alle emissioni elettro- 
magnetiche in bassa frequenza e all'immunità ai 
disturbi elettromagnetici in bassa ed in alta fre¬ 
quenza. 



• A livello europeo (CENELEC) la normativa EMC 
corrispondente a quella elaborata dai due 
sopracitati comitati lEC è sviluppata dal TC 21 0 
(ex TC 1 1 0) (Elecromagnetic Compatibility). 

• A livello nazionale (CEI) il comitato corrispon¬ 
dente è il CT 1 1 0 (Compatibilità Elettromagne¬ 
tica). 

Molteplici sono le implicazioni culturali della 
direttiva EMC: occorre modificare il modo di pro¬ 
gettare e costruire le apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, quello di importare, distribuire, ven¬ 
dere, installare, acquistare ed utilizzare gli appa¬ 
recchi oggetto della direttiva. Lo scopo è di evitare 
che continuino a manifestarsi disturbi come quelli 
tipici alle comunicazioni radiotelevisive ad opera di 
elettrodomestici, oppure che le società di distribu¬ 
zione dell'energia elettrica debbano ricorrere a 
rimedi sempre più costosi per neutralizzare i distur¬ 
bi condotti sulle linee di alimentazione generati da 
una moltitudine di apparecchiature elettroniche 
non conformi o, peggio ancora, che si verifichino 
pericolose interferenze alle comunicazioni relative 
al traffico aeronautico o al corretto funzionamento 
di delicate apparecchiature elettromedicali. 

Se da un lato, pur con le inevitabili difficoltà 
tecniche dovute alla difficile convivenza di numero¬ 
si apparati e ai forti interessi economici contrastan¬ 
ti, si è giunti ad un accettabile livello di coesistenza 
fra apparecchi, attrezzature e sistemi commerciali, 
il settore scientifico-sperimentale risulta tuttora (e 
sempre più, con il passare degli anni) fortemente 
penalizzato dal crescente inquinamento elettroma¬ 
gnetico. Nell'ambito della ricerca radioastronomica 
ad esempio, nonostante le ripetute denuncio degli 
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SI 


operatori agli organi competenti, gli istituti di ricer¬ 
ca si trovano ad assistere, spesso impotenti, ad un 
progressivo e costante appropriarsi di frequenze 
riservate (Warc-79: Word Administrative Radio 
Conference) operato principalmente dai ponti di 
trasferimento per emittenti private radiofoniche e 
televisive (con potenza considerevole), dall'inces¬ 
sante occupazione dello spazio con i satelliti arlifi- 
ciali e dall'enorme sviluppo della telefonia mobile 
cellulare (reti di ponti radio terrestri e via satellite) 
che condizionano spesso il funzionamento dei sen¬ 
sibili radiotelescopi. 

Altra notevole questione legata alle 
problematiche EMC, con importantissimi risvolti 
sociali escientifici, riguarda la convivenza non solo 
fra le macchine, ma, e soprattutto, fra esse e 
l'uomo: l'essere umano (cometutti gli animali) può 
certamente essere considerato un "oggetto" intrin¬ 
secamente non emissivo, ma per quanto riguarda 
il suo livello di immunità ai campi elettromagnetici 
condotti (contatti diretti ed indiretti di vario tipo) e 
ai campi irradiati è tutto da verificare. La radiazione 
elettromagnetica emessa dagli esseri viventi per 
effetto termico è tecnologicamente insignificante: 
nessun apparecchio commerciale potrebbe mai 
essere disturbato dall'uomo. Completamente di¬ 
versa è questione dell'immunità: pur senza favorire 
inutili allarmismi, numerosi sono gli esempi di 
situazioni che richiederebbero studi attenti ed ap¬ 
profonditi. 

Per quanto riguarda il costruttore delle 
apparecchiature, la direttiva impone di valutare se 


per il suo prodotto esiste una norma specifica di 
prodotto e, nel caso, di applicarla. Qualora non vi 
sia la norma specifica di prodotto, bisogna verifica- 
re se il proprio apparato appartiene ad una fami¬ 
glia di prodotti ed in questo caso attenersi alle sue 
raccomandazioni. Se, d'altra parte, non si rientra in 
alcuna norma di prodotto o perfamiglie di prodot¬ 
ti, occorrerà riferirsi esclusivamente alle norme 
generiche. Queste tengono conto dell'ambiente in 
cui si trova l'apparecchio, distinguendo fra am¬ 
bienti lavorativi, abitazioni, negozi, laboratori ed 
ambienti industriali leggeri da un lato ed ambienti 
industriali pesanti dall'altro. Con l'aiuto di queste 
norme ogni produttore puòapplicare, praticamen¬ 
te ad ogni prodotto, il metodo della valutazione di 
conformità alla direttiva EMC sotto la propria 
responsabilità, quindi apporre il marchio CE (perla 
Compatibilità Elettromagnetica). 

E tuttavia in una fase avanzata la stesura di 
norme specializzate per alcuni prodotti e per fami- 
glie di prodotti destinate a diversi settori 
dell'elettrotecnica e dell'elettronica, sia in ambito 
internazionale che in ambito nazionale. Queste 
normative stanno procedendo in modoabbastanza 
rapido, anche se spesso non in maniera del tutto 
organica e consona ai criteri suggeriti dai vari 
settori di utilizzo. Attualmente si dispone già di una 
serie abbastanza nutrita di norme relative alla EMC 
che possono essere utilizzate in parte per l'applica¬ 
zione della corrispondente direttiva ed in parte 
come ausilio alla progettazione, costruzione ed 
esercizio di apparati, sistemi ed installazioni. 



FENOMENI FENOMENI FENOMENI FENOMENI 

CONDOni IRRADIATI CONDOHI IRRADIATI 
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Si possono classificare fenomeni elettromagne¬ 
tici disciplinati dalla direttiva EMC in base al se¬ 
guente schema di riferimento (figura 1 ). 

Cambiente elettromagnetico è composto di ener¬ 
gia irradiata e di energia indotta, per questo la 
EMC presenta due aspetti: l'emissione e la sensibi¬ 
lità (immunità). L'immunità è la capacità che pos¬ 
siede un dispositivo di rispondere all'energia elet¬ 
trica indesiderata (disturbo e rumore), essendo 
valutabile la soglia di sensibilità di un apparecchio 
come il livello di disturbo nel quale esso può 
funzionare in modo soddisfacente, senza 
degradazioni, con un margine di sicurezza ben 
definito. L'emissione riguarda la possibilità che un 
apparecchio ha di provocare interferenza: control¬ 
lando il livello di emissione di un prodotto è possi¬ 
bile eliminare un problema di interferenza permolti 
altri prodotti, ottenendo un ambiente elettroma¬ 
gneticamente compatibile. 

Affinché si verifichi un problema di interferenza 
elettromagnetica (semplicemente chiamato distur¬ 
bo) vi deve essere una sorgente di disturbo, un 
circuito sensibile al disturbo ed un canale di accop¬ 
piamento del disturbo (figura 2). Se il canale di 
accoppiamento è un supporto fisico come ad 
esempio i conduttori della linea di alimentazione 
dell'apparecchio sensibile, il disturbo di interferen¬ 
za viene chiamato condotto, se il canale di accop¬ 
piamento è lo spazio libero, il disturbo è irradiato. 
Per risolvere questo problema di interferenza oc¬ 




corre sopprimere il disturbo alla sorgente, ridurre 
al minimo la trasmissione dell'interferenza attraver¬ 
so il canale di accoppiamento, oppure rendere più 
insensibile (immune) l'apparecchio ricettore. Resta 
inteso che l'applicazione specifica delle tecniche di 
eliminazione dei disturbi avviene di volta in volta in 
alcuni o in tutti i blocchi concettuali rappresentati 
nella figura 2, secondo la particolare situazione. 

Per valutare la conformità dei propri prodotti 
alla Direttiva EMC il costruttore può seguire essen¬ 
zialmente due strade (una terza riguarda esclusiva- 
mente gli apparecchi radiotrasmittenti per i quali è 
richiesto un attestato di esame CE di tipo, rilasciato 
da un Organismo Notificato): 




r i 

SORGENTE 

DI DISTURBO 

L _ j 





r \ 

CANALE DI 
ACCOPPIAMENTO 

L _ ) 





APPARECCHIO 

SENSIBILE 

_ ) 


figura 2 



1) applicando le norme tecniche armonizzate, si 
presume la conformità dell'apparecchio effet¬ 
tuando opportune prove di laboratorio (secon¬ 
do quanto prescritto dalle norme specifiche); 

2) la dimostrazione della rispondenza ai requisiti 
essenziali della direttiva è supportata da una 
documentazione tecnica (fascicolo tecnico) che 
include una attestazione da parte di un Organi¬ 
smo Competente. 

Il questo caso il soddisfacimento dei requisiti 
EMC può in linea di principio essere dimostrato 
in diversi modi oltre quello delle prove e delle 
misure di laboratorio. Esistono metodi teorici 
analitico-predittivi (nati e sviluppati perapplica- 
zioni aerospaziali) che in questi ultimi anni han¬ 
no avuto un notevole sviluppo, strettamente 
associato a quello dei calcolatori elettronici e 
del relativo software. Il loro impiego ai fini della 
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verifica di conformità alla Direttiva EMC è co¬ 
munque problematico a causa della complessi¬ 
tà dei modelli matematici associati alle 
apparecchiature e per la necessità di dover 
comunque confrontare i risultati con quelli otte¬ 
nuti sperimentalmente, in modo da avere un 
riscontro oggettivo dell'affidabilità del modello 
di calcolo. 

In genere, risulta pertanto necessario un ap¬ 
proccio sperimentale al problema della compa¬ 
tibilità elettromagnetica, dove il laboratorio di 
prova svolge un ruolo centrale. Il costruttore può 
scegliere se dotarsi di un laboratorio interno 
EMC, oppure commissionare ad un ente esterno 
le prove a supporto della dichiarazione di con¬ 
formità: in tutti i casi non risulta obbligatorio, 
anche se auspicabile, il rispetto dei requisiti 
dettati dalla norma europea EN 45001 che fissa 
i criteri per garantire la competenza tecnica dei 
laboratori di prova (il rispetto di tali requisiti 
influenza fortemente il grado di confidenza e di 
tranquillità con cui viene sottoscritta la dichiara¬ 
zione di conformità). L'accreditamento del SINAL 
(Sistema Nazionale per l'Accreditamento di La¬ 


boratori), membro italiano della EAL (European 
cooperation forthe Accreditation of Laboratories), 
assicura l'applicazione delle norme UNI CEI EN 
45001 da parte del laboratorio di prova. 1 labo¬ 
ratori attualmente accreditati in Italia per prove 
EMC sono i seguenti: 

• IMQ (Istituto Italiano del Marchio di Qualità) 

Milano 

• CESI (Centro Elettrotecnico Sperimentale Italiano) 

Milano 

• lENGF (Istituto Elettrotecnico Nazionale "Galileo 

Ferraris") Torino 

• PMM Albenga 

• ALFLAB Vedano al Lambro 

• IBMSEMEA 

Questi enti possono delegare le attività di prova 
e di certificazione appoggiandosi a loro volta ad 
altre strutture (ad esempio IMQ ha riconosciuto i 
laboratori esterni di BUCINO, OLIVETTI, PHILIPS, 
PMM, PRIMA RICERCA, ZELTRON, ognuno relati¬ 
vamente ad un sottoinsieme di prove). 

Per ora è tutto, ci vediamo alla prossima 
puntata. _ 
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CLASSE “A" 
CON LA VT4 

Andrea Dini 

Realizzare un amplificatore monotubo finale 
sembra, di primo acchito, cosa semplice: 
pochi componenti, montaggio pulito, etc. 

Non per contraddire alcuno, ma un classe A 
con la VT4 non è cosa da tutti; la potenza 
erogata è circa 50W, l'anodica sfiora il kilovolt. 



Già dal ronfici pozione d'articolo, possianno ren¬ 
derci conto che realizzare un finale single ended 
con VT4 non è cosa per tutti, vuoi per il costo, non 
tanto dei tubi, reperibili di produzione cinese a 
prezzi accessibili, quanto pervia dell'oltissinna ten¬ 
sione in gioco, dell'altrettanto difficile realizzazione 
del trasformatore di uscita e interstadio, realizzati in 
questo caso do un trasformatorista di estrema 
fiducia e professionalità, un vecchio artigiano più 
abituato a trattare con le valvole che con i diodi al 
silicio. 

Ogni componente di questo progetto ha enor¬ 
me peso, non deve avere perdite né tolleranze 
troppo alte. L'alimentatore, a stato solido è di tipo 
frazionato per non avere troppa tensione ai capi del 
secondario di anodica: potrebbero crearsi archi 
interni distruttivi. 

Il single ended con VT4 è un amplificatore che 
eroga molta potenza, oltre 50W se il trasformatore 


di uscita è ben realizzato; quindi si unisce l'utile al 
dilettevole: potenza e qualità di suono. 

La VT4, praticamente identica alla 21 1 ,èunalto 
e imponente valvolone triodo a riscaldamento di¬ 
retto. In dotazione a molti trasmettitori RF civili e 
militari, utilizzati in passato anche dal nostro eser¬ 
cito e forze dell'ordine ha contraddistinto un'epoca 
ed è quasi leggenda. 

Siglata sia in un modo che nell'altro, il triodo 
oggetto della disamina ha un prezzo molto vario: 
oscilla dalle novantamila lire per il tipo moderno 
cinese, alle trecentomi la lire per l'origina le General 
Electric (usato nel prototipo). 

L'anodica di funzionamento è sul kilovolt, la 
negativa di griglia è oltre 1 OOV, la tensione di 
filamento 1 0V/6A, forse un poco sovradimensionata 
in corrente, ma ciò non guasta. 

Iniziamo con la tecnica dell'alimentatore: pre¬ 
levata con interruttore e fusibili, la 220V di rete 
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Elenco componenti 

PI - 22kQ / 5W trimmer 
R1-R3 - 2,2MQ 
R4 = 4,7MQ 
R5 = 5,6Q / IW 
R6 - 15kQ 
R7 - lOOkQ 
R8 - 1MQ 
R9 = 1OOQ / 3W 
RIO - 68kQ/ IW 
RII - R12 = IMQ 
R13 = lOOkQ 
R14 - ^,5kQ 

RI 5 = RI 6 - lOOQ / 20W 
R17 = 220Q /3W 
RI 8 - 470Q /2W 
C1-^C3 = 220^F/450V el. 
C4 - 47iuF/1500V el. 

C5 = 18^fF/350Vel. 

C6 - 10/jF/350Vel. 

C7 - C8 = l^fF/lkV 
C9 - 47A/F/100V el. 

C10 = 68^fF/250Vel. 

Cll = 10^F/350Vel. ^ 

VI - ECL86 
V2 = \7r4 

TI -^T3 = vedi testo 
ZI = vedi testo 
DI -D13 - 1N5408 


figura 1 - Amplificatore 



SI — doppio interr. rete 


RI 4 Cll 


RI 7 


C9 
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alimenta un poderoso trasformatore (almeno 
300W di pacco) con molti secondari: ó,3V-2A 
per il filamento della valvola di pilotaggio; 1 OV- 
6A per la VT4; 150V-50mA per il negativo di 
griglia. 

L'anodica è ottenuta sommandotre secondari 
distinti da 300V-200mA, ognuno con relativo 
ponte raddrizzatore e condensatore di filtro. 
L'anodica da circa 1 OOOV passa per un filtro pi¬ 
greco composto di una impedenza EHT da 200mA 
da 1 SHenry ad altissimo isolamento fatta avvol¬ 
gere da una ditta specializzata in alimentatori 
EHT per laser e neon artistici,, ed il condensatore 
C4 da 1 500V 47/L/F (oppure 3 condensatori da 
1 50/L/F/Ó00V in serie). 

L'amplificatore è sostanzialmente differente dai 
classici single ended, percFié la VT4 necessita di un 
pilotaggio "duro" non ottenibile con i triodi o 
pentodi di segnale classici. Per garantire un buon 
pilotaggio, lo stadio di ingresso è dato da una 
ECL8Ó che, come dice la sigla, è un tubo multiplo, 
con triodo di segnale e pentodo amplificatore di 
potenza. 

Al triodo demanderemo la preamplificazione di 
segnale; al pentodo l'amiplificazione interstadio 
anch'essa single ended. Tramite un trasformatore 
accoppiatore interstadio, componente importan¬ 
tissimo, pilotiamo la grossa VT4. 

Il trasformatore sarà presto reperibile presso la 
Tecnotrafo (via Rimembranze 93 - 20099 Sesto 
S.G. - MI), che realizza pure un ottimo trasforma¬ 
tore di uscita per la 21 1 A^4. 

La ECL86 è un tubo relativamente nuovo non 
troppo blasonato, ma le cui caratteristiche elet¬ 


triche ne fanno un perfetto stadio 
pilota per trasformatore 
interstadio. Questa particolare e 
poco usata circuitazione, è a tor¬ 
to dimenticata a causa della diffi¬ 
cile realizzazione dell'accoppia¬ 
tore induttivo, ora ripreso in con¬ 
siderazione da costruttori e 
amatori: un trasformatore in più 
molte volte è preferibile ad un 
condensatore sul segnale. 

Le caratteristiche di questo com¬ 
ponente debbono essere: primario 
1 OkQ, secondario 22kQ rapporto 
1:2 potenza al pacco lOW. Co¬ 
struzione con avvolgimenti interca¬ 
lati tra loro come per i trasformatori di uscita. 

Il trasformatore di uscita ha un primario 4,7kQ 
e secondario multiprese 4-8-1 ÓQ in pacco da 
1 OOW con avvolgimenti intercalati, lamierini spe¬ 
ciali per bassa frequenza, nucleo bassa perdita, 
altissimo isolamento (l'anodica è circa 1 kV). 

In questo progetto, per variare la circuitazione e 
per facilitare la realizzazione del trasformatore di 
alimentazione, abbiamoelimiinato le prese centrali 
di filamento. Per la valvola pilota porremo uno dei 
due capi dei ó,3V a massa d'alimentazione. 

Questo non è possibile per i 1 OV della VT4, 
essendo un triodo a riscaldamento diretto, quin¬ 
di ci riferiremo perla polarizzazione catodica del 
finale (RI 5 e RI ó). La griglia della VT4, posta sul 
secondario di T3 è alimentata negativamente 



Foto 2 - Particolare dell'induttanza d'alimentazione 
e condensatore di filtro. 
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Foto 3 - La superba 
valvola VT4. 


mediante CI 0, DI 3 e 
presa di TI. 

Questa tensione 
polarizza la griglia ed 
è regolabile tramite 
PI. 

Istruzioni di 
montaggio 

Lasciamo ai Lettori 
la più ampia libertà di 
realizzazione; anche 
questa volta non pro¬ 
poniamo lo stampato 
perché i valvolari sono 
belli con estese filature, 
ordinate e raggruppa¬ 
te in capicorda e baset¬ 
te con ancoraggi. 

Al momento abbia¬ 
mo realizzato un prototi¬ 
po tutto a filo, volante e 
bruttino, riproponendoci 
dopo le prove di labora- 
torio di migliorare il tut¬ 
to. E passato oltre un anno e, suonando molto bene, 
il prototipo è ancora "volante'3 

Bello potrebbe essere realizzare un piano in 
plexiglass trasparente su 
cui fissare zoccoli e tra¬ 
sformatori; sotto blocche¬ 
rete i componenti in modo 
ordinato, in bella vista. 

Quattro piedini comple¬ 
teranno Topera. 

Si raccomanda ai Let¬ 
tori di usare cavi ad altis¬ 
simo isolamento, connes¬ 
sioni sempre saldate e di¬ 
stanti tra loro almeno 
2cm. Morsetteria e 
connettori di segnale 
golded, della migliore se¬ 
rie, ad esempio i 
Monacor, come pure i 
cavi di trasferimento se¬ 
gnale e potenza. 

Come già detto, non 
parleremo di tarature 
vere e proprie ma solo di 





Foto 5 - VT4 e alcuni condensatori. 




Foto 6 - Old fashion: 
condensatore a olio. 


Foto 4 - Valvola 
pilota ECL86. 


regolazione di PI in 
modo che il finale as¬ 
sorba, sull'anodica, 
non oltre 140mA. Ap¬ 
pena alimentato... 
ops... dopo circa una 
decina di minuti dall'ac¬ 
censione potrete ascol¬ 
tare il brano preferito 
(non dimentichiamo che 
abbiamo a che fare con 
le valvole). 

Questo progetto è - 

come le medicine... da non tenere alla portata dei 
bambini, specie se alimentato. Non èassolutamen- 
te a norma CEE, non si parla neppure di compati¬ 
bilità elettromagnetica e pretende una buona mes¬ 
sa a terra. 

Il costo globale, escluso ovviamente il mobile, 
che sarà concepito in base all'arredamento di casa 
o al gusto personale (si va dal legno al plexiglas, 
passando dal metallo martellato e l'alluminio luci- 
dato) dell'amplificatore VT4 si aggira sui due milio¬ 
ni di lire. D'altronde la qualità eccelsa si paga! 

Buon ascolto! _ 
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TODAY RADIO 


Bonjour, de 
IY4FGM... 



a cura di Franco, IK4BWC 

Lunedì 7 aprile, siamo stati impegnati in uno scambio 
culturale interscolastico tra i comuni di Sasso Marconi 
e La Chapelle sur Erdre, che ha avuto come protagonisti 
gli alunni della Scuola Elementare di Borgonuovo e 
quelli della cittadina francese vicina a Nantes. 

Gli scolari della scuola primaria di Borgonuovo (che 
è una frazione di Sasso Marconi ed è molto vicina a 
Pontecchio, sede del Mausoleo dedicato al grande 
inventore bolognese), avevano da tempo avviato con¬ 
tatti epistolari con i loro coetanei della ridente cittadina 
francese. 

La città di Nantes è situata sulla costa atlantica della 
Francia, sul lungo estuario della Loira e la piccola La 
Chapelle è bagnata appunto dal fiume 
Erdre affluente della famosa Loira. 

Quest'anno è stato attuato un pro¬ 
getto di scambio di visite tra i piccoli 
scolari francesi, già "amici di penna" e 
gli scolari italiani di Borgonuovo. 

Lo scambio prevedeva l'accoglien¬ 
za in famiglia dei giovani scolari e 
nasce dall'adesione alla "Settimana 
Europea" a Nantes ed è stata promos¬ 
sa in attuazione di una "convenzione 
per gli scambi giovanili" siglata tra 
l'amministrazione comunale ed il Prov¬ 
veditorato agli Studi di Bologna. 

La visita dei ragazzini francesi venu¬ 
ti da La Chapelle è durata una settima¬ 
na (dal 3 al 9 aprile), e sono stati 
ospitati da alcune famiglie di 


Borgonuovo e sarà ricambiata, dal 9 al 1 ó maggio, 
dagli scolari italiani. 

I piccoli ospiti francesi con i loro insegnanti oltre a 
fare visita a Bologna ed al Parco Naturale di Cervia, 
hanno visitato anche il "Borgo di Colle Ameno" con il 
suo laboratorio di ceramica e naturalmente il Mausoleo 
di Guglielmo Marconi con Villa Grifone. 

Così una settimana prima dell'arrivo dei piccoli 
studenti siamo stati contattati dalle insegnanti Golinelli 
e Ferri della scuola Elementare di Borgonuovo che ci 
chiedevano se era possibile avere la nostra assistenza 
durante la loro visita a Villa Grifone, perché, avevano 
saputo durante i contatti che anche nella città francese 
c'erano dei radioamatori e ci è sembrato nello spirito 
della manifestazione proporre un collegamento radio 
durante la visita dei piccolo studenti francesi. 


Lo salo della stazione radio commemorativa Y4FGM. 
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Il collegamento doveva avvenire, in un primo tempo, 
dalla stazione radio della nostra sede o, ancora meglio, 
direttamente dalla Scuola Elementare di Borgonuovo, ma 
poi permotivi logistici e, per non appesantire il programma 
degli scolari francesi e dei loro accompagnatori, ci è stato 
chiesto se era possibile fare un collegamento radio dalla 
stazione della Fondazione Guglielmo Marconi, la 
'1Y4FGM", durante la loro visita. 

In un primo momento la visita a Villa Grifone era 
stata programmata per il giorno 7, ma poi è stata 
anticipata alla mattina di venerdì 4 aprile. 

La nostra Sezione già da tempo ha avviato contatti 
ed incontri con il mondo della scuola, specialmente nel 
territorio comunale di Casalecchio di Reno e del vicino 
comune di Sasso Marconi. 

Infatti durante Lannodel centenario, oltre ad allestire 
una stazione commemorativa (IY4W), presso i locali 
messi a disposizione dal comune di Sasso Marconi, in 
collaborazione con l'Amministrazione Comunale e la 
"Associazione per il gemellaggio Guglielmo Marconi", 
è stato promosso anche un concorso per una cartolina 
QSL commemorativa e qualcuno di voi l'avrà senz'altro 
già letto su queste pagine o su Radio Rivista (oppure 
avrà ricevuto la QSL in caso di collegamento effettuato 
con la stazione). 

Ogni anno presentiamo alcune proposte e le inizia¬ 


tive si moltiplicano, perché, troviamo sempre molta 
attenzione dalle Direzioni Didattiche dei comuni interes¬ 
sati e dagli insegnanti delle scuote. 

Gli incontri dovevano essere più di uno, ma in 
considerazione del tempo limitato che avevano gli 
scolari francesi, abbiamo pensato di rivolgere la nostra 
attenzione solamente durante la visita al Mausoleo di 
Guglielmo Marconi e al museo di Villa Grifone. 

Poiché, la gestione della stazione radioamatoriale 
presente a Villa Grifone è di competenza della Sezione 
ARI di Bologna, ho telefonato perché, fosse possibile la 
presenza di un operatore radio della stazione IY4FGM. 

Così ho avuto tutta la disponibilità possibile dal 
Presidente della Sezione ARI-BO, IK4SDY, Onda. 

Purtroppo però la mattina del 4 aprile verso le undici 
(avevamo stabilito un appuntamento con alcuni 
radioamatori francesi di Nantes, tramite le insegnanti della 
scuola di Borgonuovo), non era ancora presente uno degli 
operatori della stazione od un loro rappresentante. 

Dopo la visita al museo e alla proiezione di uno 
storico documentario sulla vita di Guglielmo Marconi e 
l'invenzione della radio, i giovani scolari francesi con i 
loro amici e coetanei italiani, erano pronti a vedere un 
radioamatore all'opera... 

Purtroppo io non potevo operare la stazione radio 
senza avere l'autorizzazione o la presenza di un respon¬ 
sabile. 

Di fronte alla manifesta delusione dei piccoli scolari 
francesi e italiani e dei rispettivi accompagnatori, il 
custode di Villa Grifone ha pensato bene di interessare 
la Segreteria della Fondazione e così dopo un altro 
contatto con IK4SDY, mi è stato concesso di poter 
operare la stazione "IY4FGM", la stazione 
commemorativa marconiana per eccellenza. 

Devo dire che, considerando la situazione venutasi a 
creare, IK4SDY, Onda si è dimostrata molto compren¬ 
siva e disponibile. 

L'appuntamento con i radioamatori francesi era 
stato fissato per le ore 1 1 (locali) a 7.045 kHz in SSB. 

Mentre gli scolari facevano alcune foto ricordo nel 
parco della Villa, accompagnato dal custode, hoaperto 
la porta della stazione per prendere visione delle 
apparecchiature (per me completamente nuove e mai 
usate... HI!). 

Attaccato il dipolo dei 40 metri (erano già le 1 1 e 1 0 
minuti), hocominciatoa girare la manopola del Kenwood 
TS950 (se ben ricordo...) e a 7.044 kHz ho sentito subito 
la stazione francese FóDGT (una delle stazioni francesi 
di Nantes con cui era stato concordato il collegamento), 
che mi chiamava. 

Così mentre cercavo di stabilire il primo contatto con 
l'operatore della stazione francese, FóDGT, una parte 
degli alunni francesi e italiani con i rispettivi insegnanti 
cercavano di entrare nella saletta della stazione. 
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Un gruppetto di scolari si gode il tiepido sole di aprile nel parco di Villa 
Grifone in attesa dell'ora del rientro. 



Purtroppo non potevano entrare tutti 
e dovevano fare dei turni, ma quello 
che più mi colpiva, in quel momento, 
non era tanto il forte QRM che sentivo 
in frequenza, ma quello che avevo... 
attorno! ! 

Già Temozione di operare dalla sta¬ 
zione della "FGM" mi rendeva nen/oso 
e poi avere d'attorno una cinquantina di 
scolari vocianti, mi rendeva ancora più 
apprensivo ed ho finito per dimenticare 
anche le cose più elementari... 

Bene o male il contatto con FóDGT 
è stato stabilito, poi lui ha chiamato 
avanti anche un altro operatore: FóDXU 
che era in attesa con altri radioamatori 
di Nantes, ma il QRM era sempre più forte senza contare 
che alcune stazioni straniere cercavano a loro volta di 
contattarmi e quindi aumentavano il QRM in frequenza. 

Una bambina francese ha cercato di parlare assieme 
a me al microfono, perché, aveva riconosciuto la voce 
del radioamatore francese che parlava, ma il contatto 
a questo punto è diventato molto difficile e la stazione 
francese ha dichiarato di avere capito solo una parte del 
messaggio. 

La piccola scolara gli stava dicendo che era vera¬ 
mente contenta di essere venuta in visita qui in Italia e 
che adesso si trovava presso la stazione dedicata a 
Guglielmo Marconi, l'inventore della radio e che era 
veramente una bella giornata.... 

Nell'eventualità che il collegamento in quaranta 
metri non fosse stato possibile avevamo stabilito di 
provare anche sui 20 metri, precisamente a 14.200 
kHz, sempre in fonia. 

Ho quindi provato a chiamare le stazioni francesi 
anche su questa frequenza, ma nonostante l'ausilio di 
un'ottima direttiva (la TH7DX), non ho ottenuto una 
risposta intelligibile e quindi sono ritornato sui 40 metri. 

Dopo le poche parole scambiate con FóDGT e 
FÓDXU, non ho potuto ascoltare le altre due stazioni 
francesi che erano in QRV; FóBZV e F5HDK. 

Tra i radioamatori francesi era presente anche il 
■Presidente regionale dell'associazione francese, ma 
onestamente devo ammettere che il collegamento è 
riuscito solo al cinquanta per cento. 

In compenso, la contentezza dei giovani scolari 
(specialmente dei piccoli francesi) è stata così naturale, 
tresca e viva che mi ha soddisfatto pienamente. 

Speriamo che il prossimo anno, se sarà ripetuta 
questa esperienza, vada ancora meglio. 

Certo che il fatto di usare un'apparecchiatura per me 
completamente nuova, ma soprattutto avere alle spalle 
tanti ragazzini scatenati... mi ha fatto dimenticare quello 
che mi ero studiato attentamente la sera prima, compre¬ 


so alcune parole in francese sufficienti peròa stabilire un 
normale collegamento radio. 

Pensate che non riuscivo nemmeno a ricordare la 
parola "bonjour"... 

Posso affermare di avere avuto un valido aiuto sia 
dalle insegnanti italiane che dall'operatore video del 
comune di Sasso Marconi (di cui non ricordo il nome) 
che, come ho appreso, è anche un ottimo SWL. 

La prossima volta cercherò di non essere solo, ma di 
avere l'aiuto e la collaborazione di qualcuno con più 
esperienza. 

Grazie ai ragazzini della Scuola Elementare di 
Borgonuovo e di La Chapelle sur Erdre e, dei rispettivi 
insegnanti, che mi hanno dato l'opportunità di passare 
alcune ore veramente belle coinvolgendomi nella loro 
giovanile gioia di vivere. 

Grazie ragazzi, a presto! 

73 de IK4BWC, Franco - ARI "A.Righi" team 


Nei meandri della 
Pubblica Amministrazione 

Continuiamo a pubblicare i facsimile delle domande 
ed i relativi regolamenti che possono interessare tutti 
coloro che vogliono presentarsi agli esami per poter 
diventare radioamatori. 

Il mese scorso abbiamo presentato la domanda per 
gli esami, questo mese invece tratteremo dell'esonero. 

Esonero dagli esami 

Con la nota 0491 09 del 8 novembre 1 991 l'Ammi¬ 
nistrazione P.T. ha fatto presente che l'esonero dalle 
prove di esame può essere concesso ESCLUSIVAMEN TE 
agli aspiranti in possesso dei titoli seguenti; 

Esonero da tutte le prove sia teoriche che 
pratiche 

1) Certificato dì radiotelegrafista di 1 .a, 2.a e 3.a 
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classe (o certificato speciale di radiotelegrafista per 
navi rilasciato dal Ministero delle Poste e delle 
Telecomunicazioni). 

2) Diploma di qualifica di radiotelegrafista di bordo 
rilasciato da un Istituto Professionale di Stato. 

Esonero dalla prova teorica 

1) Certificato generale di radiotelefonista per navi, 
rilasciato dal Ministero delle Poste e delle Telecomu¬ 
nicazioni. 

2) Diploma di Istituti Tecnici Industriali (periti industria¬ 
li) che abbiano la specializzazione in telecomunica¬ 
zioni. 

Ai sensi del 1 comma delPart. 2 del D.P.R. 5 agosto 
1 966 nr. 121 4, possono essere altresì esonerati dalla 
prova di esame coloro che: 

"per chiara fama o per studi effettuati e pubblicati 
siano giudicati idonei dal competente organo centrale 
delPAmministrazione P.T.". 

ARI Sezione "Augusto Righi" - Casella Postale 48 - 
40033 Casalecchio di Reno 

73 de IK4BWC, Franco 

Come potete contattarci: 

Vi ricordiamo che la BBS "ARI-A.Righi & Elettronica 
Flash" è attiva 24h/24h al numero telefonico: 051- 
590376. 

E solo alle ore 00:00 alle 09:00 è attivo anche il 
numero: 051 -61 30888. 

La nostra pagina su Internet: 

http://www2.comune.bologna.it/bologna/assradit 

Se non potete collegarvi e volete sapere il conte¬ 
nuto della BBS, mandateci un dischetto (720 kb - 
1,44 o 1,2 Mb) formattato MS-DOS con una busta 
imbottita e preaffrancata e vi spediremo "allfiles.txt", 
l'elenco del contenuto della nostra banca dati. 

Se non volete spedire il dischetto, mandateci L. 5000 
(anche in francobolli) come contributo spese e vi spedi¬ 
remo il dischetto (ricordatevi di indicare sempre il 
formato desiderato). 

Stessa procedura se volete "eltest", un test con 90 
domande (e relative risposte) per valutare il vostro 
grado di preparazione in vista dell'esame per la patente. 

Vi ricordo che nella banca dati sono contenuti molti 
programmi (shareware o freeware), di utilità per 
radioamatori quali log, programmi perCW, RTTY, log. 
Pocket, meteo, satelliti. Utility, ecc. 

Anche tutti i facsimile delle domande per esami. 


esoneri, licenze, patente, canoni, swi, ecc. sono presenti 
nella nostra banca dati. 

73 de IK4BWC, Franco - ARI "A.Righi" team. 

Chiunque può collaborare a "Today Radio" 

Fateci pervenire le vostre esperienze, idee, consigli o 
domande tramite: 

• lettera: ARI "A.Righi" - Casella Postale 48 - 40033 
Casalecchio di Reno; 

• fax:051-590370; 

• E-mail: assradit@iperbole.bologna.it 

• telefono: 051-61 30888 al martedì sera dalle 21:00 
alle 23 o la domenica mattina dalle 09:30 alle 
1 1:30. 


Sempre a proposito di... 

Pubblica Amministrazione... 

Avevamo chiesto, tempo fa (se ricordo bene la 
domanda è arrivata a Roma il 24 febbraio 97), tramite 
la nostra associazione, di attivare una stazione 
commemorativa marconiana per il giorno 19 aprile 
1997 in occasione del "International Marconi Day" 
(Giornata internazionale di Marconi), organizzata dal 
C.R.A.C. (Club dei Radioamatori della Cornovaglia). 

Il nominativo chiesto era IY4IMD. 

Non avendo ricevuto alcuna risposta, il giorno 19 
aprile non abbiamo attivato nessuna stazione con no¬ 
minativo speciale e non abbiamo dato peso alla cosa, 
pensando ad un ennesimo ed incomprensibile rifiuto. 

Invece pensavamo male... 

Infatti ai primi di maggio abbiamo trovato nella 
nostra casella postale la relativa autorizzazione... 

Come potete notare dalle riproduzioni, l'autorizza- 
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zione del Ministero P.T. porta la data del 1 7.04.97^ ma 
la lettera E partita solo il 21 (o 24) aprile da Roma EUR 
ed è arrivata a Casalecchio di Reno il giorno 30.IV.97, 
come potrete certamente notare dai rispettivi timbri. 

Va bene per i 9 (o forse 6) giorni che intercorrono da 
Roma all'ufficio postale di Casalecchio, ma i 4 giorni 
che intercorrono dal Ministero P.T. alle... Poste Italiane, 
Ente Pubblico Economico... 


Una volta (sembra l'inizio di una favola) quando il 
Ministero P.T. e le Poste Italiane erano un unico ente e 
le cose non andavano bene, di solito spedivano un 
telegramma (tanto la tassa è a carico del destinatario!). 

Ora invece le cose vanno molto, ma molto... meglio! 

Siamo perfettamente d'accordo, un nominativo spe¬ 
ciale non è importante, non succede niente se non arriva 
in tempo, ma se tanto mi dà... tanto... 

E poi l'assurdo: notate quanti enti devono essere 
interessati per un nominativo! E pensare che lo danno 
solo ed esclusivamente a delle persone autorizzate, con 
tanto di licenza! 

Ma allora arriverà anche da noi la semplificazione 
delle patiche? 

Ogni commento è superfluo, solo per conoscenza. 

73 de IK4BWC, Franco. 


CALENDARIO CONTEST: Agosto 1997 

DATA 

UTC 

CONTEST 

MODO 

BANDE 

SWL 

2 

10:00/22:00 

YO DX 

CW, SSB 

10-80 m. 

No 

9-10 

12:00/24:00 

Worked All Europe DX 

CW 

10-80 m. 

Sì 

16 

00:00/08:00 

SARTO WW RTTY 

RTTY 

10-160 m. 

Sì 

16 

16:00/24:00 

SARTO WW RTTY 

RTTY 

10-160 m. 

Sì 

17 

08:00/16:00 

SARTO WW RTTY 

RTTY 

10-160 m. 

Sì 

16-17 

00:00/24:00 

SEANET 

SSB 

10-160 m. 

No 

o 

CALENDARIO CONTEST: Settembre 1997 

Ù 


DATA 

UTC 

CONTEST 

MODO 

BANDE 

SWL 

6-7 

12:00/12:00 

LZ DX 

CW 

10-80 m. 

Sì 

6-7 

15:00/15:00 

Field Day lARU Regione 1 

SSB 

10-160 m. 

— 

6-7 

00:00/24:00 

All Asian 

SSB 

10-160 m. 

— 

13-14 

00:00/24:00 

Worked All Europe DX 

SSB 

10-80 m. 

Sì 

20-21 

15:00/18:00 

Scandinavian Activity 

CW 

10-80 m. 

Sì 

27-28 

00:00/24:00 

CQ World Wide DX 

RTTY 

10-80 m. 

No 

27-28 

15:00/18:00 

Scandinavian Activity 

SSB 

10-80 m. 

Sì 
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11 1 1 N 1 1 1 1 1 1 1 1 II 1 1 1 1 1 11 1 1 1 1 1 11 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 II 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 i 1 1 1 1 

1 111111111111111 

/—“—-— 
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Officina Meccanica SEGALI 

dì Pietro Segali, i2RTF 

via Badia, 22 - 25060 CELLATICA (BS) 

tei 030/322203 -fax 030/314941 

Costruzioni meccaniche a controllo numerico 
Attrezzature meccaniche, attuatori elettromeccanici, attuatori 
piezoelettrici, circolatori per microonde, illuminatori, cavità, 
variabili fresati. 

Nella foto: Manipolatore Morse - corpo in OT58 rettificato, bracci antirimbalzo, 
contatti tropicalizzati. Otpional: incisione nominativo; Gold Plated. 
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ELETTRONICA snc - via Jacopo da Mandra, 28A-B - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522-516627 


TRANSISTOR 

GIAPPONESI 






INTEGRAT 

1 GIAPPONESI 



2SA473 

£ 

3.600 

2SC828 

£ 

1,300 

2SC2001 

£ 

1.300 

ANI 03 

£ 5,300 

TA7310AP 

£ 

9.800 

2SA490 

£ 

4.250 

2SC829 

£ 

1,300 

2SC2028 

£ 

6.000 

AN214 

£ 4,680 

TA7320 

£ 

7.500 

2SA495 

£ 

1.300 

2SC839 

£ 

1,300 

2SC2029 

£13.000 

AN240 

£ 5,300 

TC9122 

£33.000 

2SA562 

£ 

1.300 

2SC900 

£ 

1,300 

2SC2053 

£ 

5.300 

AN612 

£ 7,900 

UPC1156H £ 

8,500 

2SA673 

£ 

1.300 

2SC923 

£ 

1,300 

2SC2058 

£ 

1.300 

AN7140 

£ 9,800 

UPC1181H £ 

5,000 

2SA695 

£ 

2.500 

2SC929 

£ 

1,200 

2SC2078 

£ 

6.600 

AN7151 

£15,700 

UPCl182H £ 

5,000 

2SA719 

£ 

1.300 

2SC930 

£ 

1,300 

2SC2086 

£ 

3,000 

C5122A1P 

£23,800 

UPC1185H £ 

8,000 

2SA733 

£ 

1.300 

2SC941 

£ 

1,300 

2SC2166 

£ 

6.700 

CX7295B 

£28,500 

UPC555H 

£ 

2.400 

2SA950 

£ 

1.300 

2SC945 

£ 

1,300 

2SC2312 

£16.000 

KIA7205 

£ 7.000 

UPC566H 

£11.800 

2SA999 

£ 

1.300 

2SC1061 

£ 

2,600 

2SC2314 

£ 

3.300 

LA4422 

£15.500 

UPC577H 

£ 

3.970 

2SA1015 

£ 

1.300 

2SC1096 

£ 

2,600 

2SC2320 

£ 

2.600 

LC7120 

£14.300 

UPC592H 

£ 

3.600 

2SA1048 

£ 

1.500 

2SC1166 

£ 

1,300 

2SC2712 

£ 

1.800 

LC7130P 

£14.300 

UPD861C 

£18.600 

2SA11 79 


1.300 

2SC1312 


1,300 

2SC3242A 


1.800 

LC7131 

£13.700 




£ 

£ 

£ 




2SB435 

£ 

4.500 

2SC1327 

£ 

1,300 

2SD234 

£ 

3.300 

LC7132 

£20.000 




2SB525 

£ 

1.300 

2SC1359 

£ 

1,300 

2SD235 

£ 

1.300 

LC7181 

£16,000 




2SB754 

£■ 

0.500 

2SC1398 

£ 

3,300 

2SD325 

£ 

3.900 

LC7191 

£16.000 




2SC372 

£ 

1.300 

2SC1449 

£ 

1,300 

2SD471 

£ 

1.300 

LC7185 

£22.000 

TRANSITORI 


2SC373 

£ 

1.300 

2SC1625 

£ 

5,000 

2SD712 

£ 

1.300 

LC7230 

£21.500 

DI POTENZA 


2SC374 

£ 

1.500 

2SC1674 

£ 

1,300 

2SD837 

£ 

7.900 

LC7385 

£12,500 

BLW31 



2SC380 

£ 

1.300 

2SC1675 

£ 

3,900 

2SD880 

£ 

3.900 

M51513L 

£ 7.800 

2N5590 



2SC458 

£ 

1.300 

2SC1678 

£ 

5,900 

2SD1135 

£ 

3.500 

M54460L 

£15,000 

2N5591 



2SC4Ó0 

£ 

1.300 

2SC1730 

£ 

1,300 

2SK19GR 

£ 

2.000 

MC145106£22,300 

2N5642 



2SC495 

£ 

1.300 

2SC1815 

£ 

1,300 

2SK30A 

£ 

2.600 

MC3357 

£ 7.800 

2N6080 



2SC496 

£ 

2.400 

2SC1856 

£ 

3,300 

2SK33 

£ 

4.600 

MN3008 

£25.000 

2N6081 



2SC535 

£ 

1.300 

2SC1906 

£ 

5.000 

2SK34 

£ 

2.000 

MN3101 

£ 6.000 

2N6082 



2SC536 

£ 

1.300 

2SC1909 

£ 

6.950 

2SK40 

£ 

3.000 

MSI 307 

£ 9.000 

2N6083 



2SC620 

£ 

1.300 

2SC1923 

£ 

2.600 

2SK41F 

£ 

4.000 

MSM5107 

£ 5.300 

2N6084 



2SC710 

£ 

2.000 

2SC1946 

£65.000 

2SK49 

£ 

2.600 

MSM5807 

£ 6.600 

2N6094 



2SC711 

£ 

1.300 

2SC1947 

£35.000 

2SK55 

£ 

2.000 

NYM4558S£ 2,000 

MRF237 



2SC712 

£ 

2.000 

2SC1959 

£ 

1,300 

2SK61 

£ 

2.600 

PLL02A 

£56,000 

MRF238 



2SC730 

£ 

8.000 

2SC1964 

£ 

4.000 

2SK302 

£ 

3.300 

TA7060AP 

£ 3,500 

MRF422 



2SC732 

£ 

1.300 

2SC1969 

£ 

9,800 

3SK40 

£ 

6.600 

TA7061AP 

£ 5.300 

MRF450A 



2SC733 

£ 

700 

2SC1970 

£ 

7,000 

3SK45 

£ 

5.300 

TA7120 

£ 5.300 

MRF454 



2SC735 

£ 

1.300 

2SC1971 

£23.300 

3SK59 

£ 

5.900 

TA7130 

£ 9,000 

MRF455 



2SC763 

£ 

1.300 

2SC1972 

£55.000 

3SK63 

£ 

5.900 

TA7205AP 

£ 9,800 

MRF475 



2SC785 

£ 

1.300 

2SC1973 

£ 

2.000 

3SK78 

£ 

2.600 

TA7217AP 

£ 7.500 

MRF477 



2SC815 

£ 

1.300 

2SC2000 

£ 

3.300 

3SK45 

£ 

5.300 

TA7222P 

£ 7,500 

SRFH1900 




RTX PORTATILI E VEICOLARI 27MHz E 43MHz 

MIDLAND - ALAN - INTEK - LAFAYEnE 


RICETRASMETIITORI OM - SCANNER - ACCESSORI 

ICOM - KENWOOD - YAESU 
AOR - UNIDEN - MIDLAND 
ALAN - DAIWA - CEP 


QUARZI 

COPPIE QUARZI £ 

QUARZI PLL £ 

QUARZI SINTESI £ 

QUARZI MODIFICHE £ 


6.500 

7.500 
7.500 

15.000/25.000 


ANTENNE 

CTE - SIGMA - SIRIO - DIAMOND 
COMET - MASPRO - ECO - TONNA 
CUSHCRAFT - SCOUT - FCC 


SPEDIZIONI CELERI OVUNQUE PER IMPORTI NON INFERIORI A £ 30.000 


Inoltre disponiamo di: 

• TRANSISTORI GIAPPONESI • INTEGRATI GIAPPONESI • TUTI II RICAMBI MIDLAND • 

















Dallas 1 -Wire protocol 




DALLAS f-WIRE 



Gian Paolo Adamati 


Discusso in un precedente articolo lo standard Motorola 
SPI, analizziamo questa volta l'eccezionale protocollo 
seriale half duplex asincrono creato da DALLAS, e che si 
avvale di un solo conduttore sia per spedire e ricevere 
dati, che per alimentare i dispositivi ad esso connessi. 

1 ^ puntata 

V_ J 


La prima volta che sentii parlare del "protocollo 
Dallas ad 1 filo" rimasi a tal punto meravigliato che, 
oltre a dubitare dei principi di funzionamento di 
quel sistema (almeno per come mi erano stati 
illustrati da un mio caro amico), continuai per 
settimane a rimuginare l'argomento, arrivando 
perfino a pensare di essere stato vittima di una 
burla. 

Come poteva accadere, infatti, che attraverso 
un solo conduttore, oltre alla massa, ovviamente, 
scorressero sia dei dati digitali nei 2 sensi, sia la 
corrente necessaria ad alimentare uno degli 
"interlocutori"? 

Sembrava il tipico caso di cane che si morde 
la coda, nel senso che se da una parte le infor¬ 
mazioni che viaggiavano in tale conduttore do¬ 
vevano essere composte non solo da bit 1 (e 
quindi presenza dei 5 Volt) ma anche da bit 0 (e 
quindi assenza dei 5 Volt), dall'altra la tensione 
necessaria ad alimentare il dispositivo, che d'ora 



in poi chiameremo slave, o schiavo, non poteva 
evidentemente essere sempre presente, con tutte 
le conseguenze del caso. 

La curiosità nel volerapprofondire questo argo¬ 
mento fu così grande da spingermi anche ad 
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imparare il linguaggio Assembly per il Motorola 
MC68HC1 1 / il jUP che meglio conosco e che, fino 
ad allora/avevo programmato unicamente in Forth. 

La necessità di apprendere l'Assembly derivava 
non tanto dal mio interesse pertutto ciò che è retrò 
o controcorrente, quanto da un aspetto di questo 
tipo di trasmissione dati che risultò chiaro fin dal 
primo approccio nello sfogliare i Databook Dallas: 
si trattava di un protocollo maledettamente "time 
criticai", ossia richiedeva dei tempi di lettura e 
scrittura certi, brevi e predeterminati: ciò rendeva 
impossibile Lutilizzo di un linguaggio di alto livello 
(se così si può definire il Forth). 

Prima di passare ad esaminare nel dettaglio tale 
protocollo, vorrei rassicurarvi sul fatto che tale 
sistema di trasmissione, lungi dall'essere un mero 
esercizio matematico-elettronico, viene utilizzato 
nel mondo reale da numerosi dispositivi tra i quali 
possiamo annoverare: termometri digitali, termo¬ 
stati, orologi in tempo reale, memorie volatili e 
non, sistemi di identificazione e sicurezza, sv/itch 
programmabili, chiavi hardv/are per proteggere i 
programmi dei personal. 

L'unica cosa che lega tutti questi dispositivi è 
che, a quanto ne so, sono tutti di produzione 
DALLAS, marchio che è anche il "proprietario'' di 
questo sistema di trasmissione dati. 

Nel prosieguo dell'articolo, che si svilupperà 
in più puntate, spiegheremo dapprima la teoria 
che sta' dietro all'implementazione ed al timing 
del protocollo; vedremo alcuni esempi pratici di 
incredibili dispositivi che lo utilizzano, quali il 
termometro/termostato DS1820 e il relativo 
softv/are di interfacciamento al Motorola 
68HC1 1; discuteremo di come riuscire a rag¬ 
giungere grandi distanze tra master e slave (del¬ 
l'ordine delle centinaia di me¬ 
tri!!), ed anche di come persegui¬ 
re il disaccoppiamento galvanico 
tra i 2 interlocutori; cercheremo 
di capire pregi e difetti dei sistemi 
di riconoscimento e sicurezza pro¬ 
dotti da DALLAS e che utilizzano 
tale protocollo. 

Fin da ora, tuttavia, dovreste aver intuito le 
potenzialità di un tale sistema di trasmissione che, 
con un semplice doppino telefonico, permetterà, 
all'occorrenza, il "dialogo" tra decine di slave 
(sv/itch, interruttori, etc.) connessi semplicemente 
in parallelo e dislocati a decine o centinaia di metri 


di distanza dal o dai Master. Per fare un esempio 
pratico di utilizzo, quindi, pensate all'ammoderna¬ 
mento o all'ampliamento di vecchi impianti elettri¬ 
ci, aventi i tubi per il passaggio dei cavi sempre 
troppo stretti e con un insufficiente numero di punti 
luce e scatole di derivazione: con l'utilizzo di 
dispositivi "1 -Wire", non avrete più grovigli di fili 
inestricabili, e relative imprecazioni, ma un veloce 
e pulito lavoro nel quale una scheda a micropro¬ 
cessore permetterà una flessibilità ed espandibilità 
future finora inimmaginabili e potenzialmente illi¬ 
mitate. 

Aspetti teorici fondamentali del 
protocollo ad 1 filo 

Riassumiamo in 4 punti le peculiarità del "1- 
WIRE PROTOCOL": 

1) lo scambio dei dati tra più dispositivi avviene 
rispettando un ordine gerarchico: vi sarà quindi 
SEMPRE un Master, rappresentato tipicamente 
da una scheda a microprocessore e/oda un PC, 
ed uno o più slave che potranno essere interro¬ 
gati singolarmente dal master mediante l'inviodi 
particolari comandi. La selezione e la comunica¬ 
zione con uno solo tra tutti gli slave connessi in 
paralleloal master, è resa possibile da dei codici 
seriali che identificano univocamente ognuno 
dei dispositivi collegati; in altre parole, ogni 
slave ha al proprio interno una ROM nella quale, 
durante i processi di assemblaggio, è stato me¬ 
morizzato un numero unico ed irripetibile; tale 
codice è formato sempre da 6 bytes, qualsiasi sia 
il tipo di dispositivo in oggetto. 

Ecco per esempio, infigura 1 , come si presen¬ 
tano i dati identificativi in 2 diversi esemplari 
delle Touch Memory DSl 990Adi cui parleremo 


in seguito: 

2) Nel bus ad un filo possono essere collegati 
anche dispositivi aventi degli scopi diversi; ciò è 
possibile poiché ognuna di queste famiglie di 
chip (termometri anziché chiavi, switch anziché 
orologi, etc.) è anche contraddistinta da dei 


Dallas DSl 990 

Family 

Serial Number (6 bytes) 

CRC 

1 ° esemplare 

01 

C4 F5 B7 00 00 00 

ID 

2° esemplare 

01 

C6 F2 B7 00 00 00 

22 



fig 

uro 1 
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particolari codici di identificazione, che consta¬ 
no di un solo byte e definiti "Fannily code"; le 
Dallas DS1990A appena citate, per esem^ 'o, 
sono contraddistinte dal Fannily code 01 h (anco¬ 
ra figura 1 ). 

3) I livelli logici di tale protocollosono lo 0 (assenza 
di tensione tra la massa ed il filo del bus) e N 
(presenza di una tensione pari a 5 Volt tra i 2 
conduttori); tali livelli permettono un 
interfacciamento diretto tra microprocessore e 
slave(s); in effetti, verrà considerato "1 ", da uno 
slave, qualsiasi tensione compresa tra 2.2 e 
Vcc + 0.3, dove Vcc può assumere un valore max 
di 7.0 Volt; verrà invece considerato "0" una 
tensione inferiore a 0.8 Volt; questi valori, uniti 
alla capacità di dissipare verso massa un massi- 
modi 4 mA, da parte di ognuno degli slave, sono 
i maggiori responsabili delle performance del 
protocollo in termini di distanza di trasmissione 
raggiunta, disturbi esterni a parte. 

4) Poiché più interlocutori potrebbero tentare di 
comunicare contemporaneamente intasando il 
bus dati (bus contention), è necessario che sia le 
porte del/iP, che degli slave, siano di tipo OPEN 
DRAIN od OPEN COLLECTOR; così facendo, se 
anche l'uscita del micro (Master) fosse a livello 
alto (nel senso che il relativo FET o transistor è in 
interdizione), se lo (o uno degli) slave tentasse di 
spedire uno 0, tirandolo a massa, ciò non dan- 
neggerà il microprocessore, a differenza di quan¬ 
to accadrebbe nel caso di uscite TTL. Come 
vedremo più avanti, questo collegamento in 
parallelo degli slave sul bus mediante la configu¬ 
razione open drain, fa sì che si verifichi anche un 
"wired-AND result": se tutti gli slave, eccetto 
uno, stessero trasme^endo contemporaneamente 
un 1 (il relativo fet è in interdizione), il livello 
logico del bus sarà 0, a causa dell'unico slave 
discorde. 

In figura 2 troviamo uno schema di massima 
sulla struttura di un device "ad 1 filo": il diodo 
carica il condensatore tampone durante il tem¬ 
po in cui il bus è a livello logico alto, (idle state), 
e tale condensatore alimenterà la CPU Dallas 
contenuta in ogni dispositivo slave per tutto il 
tempo in cui il bus sarà a livello basso; come 
siano riusciti a fare in modo che una capacità di 
soli 800 pF (secondo i dati forniti dalla stessa 
Dallas) sia in grado di fornire sufficiente energia, 
pur se per un tempo limitato, ha per me dell'in¬ 



credibile! 

La principale conseguenza correlata a tale 
tipo di sorgente di alimentazione (ossia la pre¬ 
senza di un condensatore dotato di una carica di 
valore finito), è che il timing per l'invio dei bit 1, 
ma soprattutto dei bit 0 (= assenza di tensio¬ 
ne....) non può essere superiore ad un certo 
limite: tale limite viene definito "Time Slot", 
espressione traducibile con "finestra tempora¬ 
le"; se si eccedesse tale limite di tempo nello 
spedire uno 0, la tensione ai capi del condensa¬ 
tore scenderebbe a valori tali da non consentire 
più di alimentare la CPU Dallas: quest'ultima 
non riuscirebbe più a completare le proceduresi 
ricezione/trasmissione, interrompendo prema¬ 
turamente lo scambio dei dati. 

Trasmettere e ricevere bits 1 e 0 sul 1 -Wire 
Protocol 

Come accennato, tutto il "gioco" è gestito dal 
microprocessore o pc che rappresenta il Master. In 
un sistema che preveda un solo Master, quando 
quest'ultimo è in attesa di veder collegato al bus 
uno slave, continua ad imporre degli impulsi di 
reset (figura 3), portando la linea del bus a 0 per 
almeno 480 mS; dopo ogni impulso di reset, 
rilascia il Bus, in attesa che uno o più slave rispon¬ 
dano portandolo a propria volta a 0, dopo un 
tempo compreso tra 1 5 e 60 mS, dal momento in 
cui è stato "liberato". 

(Si noti che, all'occorrenza, si possono anche 
inserire più dispositivi Master sul Bus: in questo 
caso, però, essi dovranno rimanere "muti", ed 
impartire l'impulso di reset solo ed esclusivamente 
quando vogliono comunicare con uno slave, anzi¬ 
ché imporlo di continuo in attesa che uno slave 
risponda come nel caso di un sistema "single- 
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I ^ MASTER Tx “BESET PULSF^ | ^ MASTER Rx •PRESENCE PULSF 



480 ^8 i tflSTL < oo • 

480 \is ^ tRSTH < <30 (Includes recovery tìme) 

15^S^tpDH<00^8 

60Ki8itpoL< 240 ^s 


figura 3 - Impulso di Reset e rivelatore di presenza. 


- RESISTOR 

- MASTER 

- DS1990A 


master"). 

La prima operazione sopra descritta, ed effettua¬ 
ta dal Master, viene definita "Reset Pulse", mentre 
la seconda, attuata dallo slave, viene chiamata 
"Presence Detect". Il "Presence Detect" eseguito 
dallo slave, ossia il tirare a 0 la linea del bus in 
seguito al riconoscimento del segnale di reset 
effettuato dal jUP, durerà tipicamente da un minimo 
di 60 ad un massimo di 240 ms. 

Ricevuto il Presence Detect, il Master riprende 
il controllo della situazione spedendo un byte di 
comando che, a seconda dei dispositivi utilizzati, 
sortirà degli effetti diversi, come vedremo tra 
poco. 

Ciò che è importante capire qui, invece, è come 
il master riesca a trasmettere un 1 anziché uno 0, 
non appena il Presence Detect sia avvenuto; in 
entrambi i casi inizialmente la linea del bus viene 
portata dal master a 0, e dò serve a sincronizzare 
lo slave al master ed a causare, nello slave, la 
partenza di un timer; a questo punto se il master 
vuole trasmettere un 1 ("Write-One time slot", 
figura 4 in alto), rilascerà la linea del bus dopo 
almeno 1 mS, e tale linea dovrà ritornare a livello 
alto entro 15 mS dal fronte di discesa dell'impulso 
di sincronizzazione; se invece il Master vuole tra¬ 
smettere uno 0 ("Write-Zero Time Slot", figura 4 al 
centro), allora la linea sarà mantenuta bassa per 
almeno 60 mS, sempre a partire dall'impulso di 
sincronismo. Il timer di cui abbiamo appena parla¬ 
to, serve proprio a far "capire" allo slave se il dato 
ricevuto sia uno 0 od un 1. 


Riguardo l'ordine di trasmissione, il 1-Wire 
Protocol prevede che tutti i bytes e rispettivi bits 
siano spediti e ricevuti partendo dall'LSB. 

La presenza del "time slot", che consiste in un 
tempo minimo di 60 mS, e massimo di 1 20, fa sì 
che, dopo avertrasmesso un 1, dovremo aspettare 
necessariamente almeno 45mS, prima del succes¬ 
sivo impulso di sincronizzazione (15 + 45 = 60), 
mentre nel caso di uno 0, dopo l'attesa di 60 mS, 
potremmo già spedire il successivo; se ciò fosse 
necessario al nostro software di gestione, potrem¬ 
mo anche aspettare fino ad un massimo di altri 60 
mS, prima dell'invio del successivo impulso di 
sincronismo. Se, percontemplare la terza ed ultima 
possibilità, attendessimo più dei 120 mS massimi 
ammessi, vi sarebbe una sorta di "Framing Error", 
edovremmo iniziare tutto da capo, con l'impulsodi 
reset, il Presence Detect, etc. 

Spedito anche il byte di comando, solitamente 
vorremo estrarre dei dati o informazioni dallo 
slave. 

Anche quando il Master vuole ricevere dei dati, 
la procedura è analoga alla precedente: il Master 
da' l'impulso di sincronismo tirando a 0 il bus, e 
quindi lo rilascia dopo un tempo minimo di 1 mS 
(figura 4 in basso). A questo punto però, il Master 
"osserva" semplicemente il livello logico del bus, 
visto che ora il gioco è condotto dallo slave, per 
così dire: se lo slave sta' trasmettendo un bit "0", 
terrà la linea del bus a livello logico 0 per c meno 
1 5 mS (dal fronte di discesa dell'impulso di sincro¬ 
nizzazione); se lo slave avesse trasmesso un bit 1, 
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READ/WRITE TIMING DIAGRAM 
Wrlte-One Time Slot 



60 ^ tSLOT < 120 JiS 

1 ^S<;tLOWl <15^8 
1 |IS i tpEC < oo 


Wrlte-Zero Time Slot 



60 US s t|.owo < *SLOT < 120 JIS 
1 US S tflEC < oo 

Read-Data Time Slot 



60 MS < tsLOT <120 MS 
1 MSitLOWR< 15MS 
0 i Irelease < 45 MS 

1 MS i IreC < oo 
IflDV = 15 MS 


figura 4 - Diagramma temporale di Lettura/Scrittura. 


- RESISTOR 

- MASTER 

- OS1990A 


invece, avrebbe rilasciato tale linea immediata¬ 
mente. 

Interfacciamento tra pP e slave, e 


distanze raggiungibili 

Alcuni tipici esempi di interfacciamento tra un/jP 
ed uno slave sono illustrati in figura 5. 

Nel caso del 68HC11, nessuna linea di I/O può 
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gestire correnti superiori od 1.6 mA. 

Ciò implica che la resistenza di pull-up (cui si 
riferisce la legenda "Resistor" di figura 4 in basso) 
dovrà assumere dei valori piuttosto alti, e conse¬ 
guentemente la distanza coperta risulterà molto 
modesta per ragioni che vedremo tra poco. 

Il primo collegamento da me realizzato durante 
i test preliminari per prendere confidenza con il 
protocollo Dallas, è visibile infigura 5 a): gli unici 
vantaggi che esso offre sono la facilità di collega¬ 
mento, il fatto che per stabilire la connessione sono 
sufficienti una resistenza, una sola porta di output 
ed una di input. Con tale configurazione, tuttavia, 
difficilmente si riescono a superare i 2-3 metri di 
lunghezza. 

Decisamente migliore si è rivelata la soluzione 
da me ideata ed illustrata infigura 2: in tal caso la 
lunghezza raggiunta Master-slave ha superato sen¬ 
za problemi, i 1 00 metri, con del normale doppino 
telefonico. 

Questa seconda soluzione è preferibile alla pri¬ 
ma soprattutto per il fatto che il jjP è meglio 
protetto, non avendo alcuna porta collegata diret¬ 
tamente al bus. 

Si noti tuttavia che, nella stesura del software 
relativo alla circuitazione di figura 5 b), la porta di 
output del Master dovrà avere i livelli logici invertiti 
rispetto allo schema difigura 5 a): quando la porta 
di outputèa livelloalto, infatti, il FETè in conduzione 
mentre il rispettivo drain, così come il Bus, sarà a 
livello logico 0. 

Meglio ancora il sistema di interfacciamento di 
figura 5 c), da me realizzato, e che prevede anche 
un disaccoppiamento galvanico tra mastere slave. 


Pur se più complicato da cablare, lo consiglio 
caldamente a quanti vogliano utilizzare tale proto¬ 
collo per costruire sistemi di allarme mediante le 
chiavi Dallas di cui parleremo più avanti. 

I fotoaccoppiatori Hewlett Packard qui utilizzati, 
pur se costosi (7.000-10.000 cadauno) hanno 
però delle prestazioni di prim'ordine, quali dei 
ritardi di propagazione inferiori ai 100 nS (!); 
oltretutto contengono già alhnterno dei circuiti 
squadratori e sono compensati in temperatura, 
tensione e corrente. 

L'unico neo, se così si può definire, di tali 
dispositivi HP, riguarda l'Open Collectordi uscita 
che, non essendo a fet (scusate l'ovvietà, in tal caso 
sarebbe un Open Drain e non Open Collector!), è 
soggetto ai classici 200-300 mVdi Vce che potreb¬ 
bero ridurre la massima distanza utiletra i dispositivi 
da collegare. 

La distanza da me coperta con la circuitazione di 
figura 5 c), limitata solamente dalla lunghezza del 
cavo a mia disposizione al momento dei test e dalla 
particolare applicazione richiestami in quel fran¬ 
gente, è stata di 80 metri; la mia impressione, 
tuttavia, basata sulla velocità di lettura e riconosci¬ 
mento dei dispositivi collegati al bus, mi fa ritenere 
che tale distanza avrebbe potuto essere abbondan¬ 
temente incrementata. 

Vediamo ora il motivo per il quale, nelLillustrare 
come spedire e ricevere Bits 1 e 0 sul bus, utilizzavo 
l'espressione "rilasciare il Bus" anziché "portare il 
Bus a livello logico 1 ":il protocollo 1 -Wire prevede 
che il bus sia sempre connesso all'alimentazione a 
+5Volt mediante una resistenza di pull-up di valore 
opportuno (figura 5 a, b, c); in questo senso, 


MC68HC11 
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figura 5 - Modalità di interfacciamento jjP/ì -Wire device. 
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quindi, il bus tenderà naturalmente ad assumere la 
condizione 1, non appena sia stato rilasciato dalle 
porte del jjP Master e che, essendo configurate 
come Open Drain, lo possono solo "tirare" a 0. 
Ulteriore conseguenza della presenza delhOpen 
Drain Configuration è insita nel fatto che i fronti di 
discesa sul bus (conduzione del fet o transistor) e 
fronti di salita (resistenza di pull-up) assumeranno 
delle pendenze differenti; soprattutto il rilascio, e la 
velocità con cui il Bus tornerà al livello logico 1, 
saranno i maggiori responsabili delle performance 
del protocollo in termini di distanza coperta tra 
Master e Slave. 

In generale la distanza massima che è possibile 
coprire con il 1 -Wire protocol tra Master e Slave 
dipende da 2 fattori: 

I )- Velocità di commutazione delle porte deIjL/P, 

una volta che la CPU inizia a cambiare i livelli logici 
dei latch di uscita, dopo aver ricevuto il relativo 
comando. I ritardi di propagazione e commutazione, 
affatto trascurabili se comparati agli stringenti tem¬ 
pi di questo protocollo, causano fortunatamente 
dei problemi risolvibili, almeno in parte, per via 
software; resta il problema di disporre della 
strumentazione necessaria per poterli valutare cor¬ 
rettamente. Un'idea per stimare l'entità di tali 
ritardi potrebbe essere quella di collegare la porta 
di output od il drain del buffer pilotato da tale porta 
all'ingresso di uno degli Input Capture del timer del 
vostro/L/P, dopo aver posto su tali linee dei trigger 
di Schmitt settati su valori di soglia simili a quelli 
richiesti da Dallas per i suoi dispositivi; non esclu¬ 
derei qualche sorpresa nella lettura dei registri del 
timer! 

Oltre al fatto che i ritardi sui fronti di salita non 
sono mai uguali ai fronti di discesa (il valore della 
resistenza di pull-up sarà sempre più alto di quella 
di pull-down dovuta alla Rds^^ del FET, quando in 
conduzione), è utile ricordare che, ai fini del timing 
del sistema, il più importante elemento da tenere 
sotto osservazione, da un certo punto di vista, è il 
fronte di discesa dell'impulso di sincronismo invia¬ 
to dal master, poiché quello è il punto cardinale di 
tutto il protocollo. 

2)- Capacità e resistività dei conduttori utilizzati 
per connettere Master e Slave: i migliori risultati li 
ho ottenuti con del comune doppino telefonico 
twi stato. 

II degradodel segnaleècausatosostanzialmen- 

iau?inr|si^ 



te dalla presenza della rete RC; la R è data dalla 
somima della resistenza di Pull-up dell'Open Drain 
e di quella dei conduttori utilizzati (includendo 
anche il filo di massa!) nel collegamento Master- 
Slave; "C" è invece la capacità del cavo utilizzato. 

Il valore minimo utilizzabile per "R" sarà dato 
dalle performance degli slave in termini di corrente 
sopportabile nel cortocircuitare a massa il bus per 
segnalare gli "0". Nel caso delle chiavi DSl 990, 
per esempio, la corrente massima gestibile è di 4 
mA, e corrisponde, secondo i dati Dallas, ad una 
tensione, tra drain e source (massa) dello slave, 
pari a 0.4 Volt. 

Dividendo (5-0.4)/4 mA otteniamo un valore 
minimo di R pari a 1150 Ohm. Come regola 
generale, tuttavia, dovremmo sempre utilizzare il 
massimo valore di Rpercui la trasmissione avviene 
senza problemi, e non quello minimo; questo poi¬ 
ché non dobbiamo dimenticare che, oltre alla 
corrente proveniente dalla resistenza di pull-up, il 
drain dello slave (così come quello del Master), 
dovrà dissipare, durante la conduzione, anche la 
carica immagazzinata nel "cavo-condensatore". 

Per quanto riguarda C, dovremo sempre ricer¬ 
care il cavo con la minor capacità specifica; diffi¬ 
cilmente, comunque, troveremo dei conduttori con 
capacità inferiori ai 50-60 pF/metro. 

Gli effetti deleteri sortiti dalla costante RC sulla 
trasmissione dei dati, e che finiranno per impedire 
la corretta interpretazione degli stessi, sono dovuti 
alle 2 seguenti cause: 

a)- quando il Master deve leggere dei bit dallo 
slave, e "decidere" se si tratta di "1" o "0", come già 
detto da' l'impulso di sincronismo tirando a 0 la 
linea del bus, poi la rilascia, controllando dopo 
quanto quest'ultimo torni a 1 ; se la RC è troppo 
elevata, la linea nemmeno trattenuta dallo slave, 
che voleva trasmettere un 1 al master, impiegherà 
più di 1 5 mS per raggiungere un livello di tensione 
tale da essere interpretato come un "1 " (vedifigura 
6 ); il Master interpreterà quindi erroneamente tale 
bit come "0". Questo aspetto vi suggerisce quindi, 
tra le altre cose, che bisogna sempre cercare di 
creare un impulso di sincronismo il più breve 
possibile e che comunque, con la maggioranza dei 
microcontroller, sarà difficile mantenere al di sotto 
dei 2-3 mS a causa dei cicli macchina richiesti per 
commutare i dispositivi di I/O; il limite inferiore 
imposto dal protocollo è di 1 mS. Ricordo ancora 
una volta che la durata di tale impulso, visibile sul 
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SHORT CABLE 
(SMALL RC) 



_ ACTIVE PULLDOWN _RESISTOR PULLUP 

FROM BUS MASTER FROM BUS MASTER 

figura 6 - Variazione del "Read 1 Time Slot" in funzione della lunghezza del cavo. 


listato del software sotto fornna di cicli nnacchina 
richiesti, sarà comunque "sfasato" nel tempo ri¬ 
spetto a quello reale generato dalla porta delp/P. 

b)- Quando il Master scrive consecutivamente 
degli "0", se il Recovery time (è il tempo trascorso 
da quando il Master rilascia il bus dopo aver 
spedito un bit e quando lo riporta a 0 per il 
successivo impulso di sincronismo) è mantenuto al 
livello minimo di 1 nhS, accadrà che il segnale sarà 
degradato sufficientemente da essere interpretato 
erroneamente dallo slave (vedi figura 7). La solu¬ 
zione consiste, ovviamente, nel prolungare il 
Recovery time fino a 1 5 mS; a quel punto però, nel 
caso di un prodotto RC comunque eccessivo, si 
verificherà nuovamente il caso di cui al punto a). 
Utilizzando un Recovery time maggiore, la velocità 
di trasmissione scenderà dai 16.3 fino a 13.3 
KBits/s; tale diminuzione, pur non trascurabile 
percentualmente, mi sembra francamente accetta¬ 
bile; dal lato pratico, vorrà dire che per leggere la 
chiave elettronica a 64 bit in vostro possesso (reset 
pulse, Presence Detect e tempo di comparazione 
delp/P a parte), il Master impiegherà 4.8 mS contro 
i 3.93 mS del primo caso: sempre leggermente più 
rapido che aprire la porta di casa, sotto un'acquaz¬ 
zone, con la cara vecchia chiave meccanica a 
cilindretti... 

È utile ricordare che la capacità di un cavo è 
proporzionale alla sua lunghezza, e di sicuro non 
varia se, anziché utilizzare un unico spezzone di 
1 00 metri che, perimetralmente alla vostra abita¬ 
zione, collega tutti i punti richiesti, ne impieghiamo 
5 da 20 in parallelo che, a stella, raggiungano dal 
centro di installazione i medesimi punti. A tale 
proposito, ecco un ulteriore vantaggio del 


disaccoppiamento ottico, almeno nel caso in cui, 
per ognuno di tali spezzoni, utilizzassimo una cop¬ 
pia di fotoaccoppiatori e la relativa circuitazione 
riportata in Figura 5 c) (con tutti i gate dei FET 
collegati alla stessa porta di output del p/P master, 
e tutti gli Open Collector, sempre dal lato jjP, in 
parallelo, ma con un'unica resistenza; dal lato 
"slave", tali circuiti saranno invece tutti identici, 
uno per ogni spezzone di cavo). 

Il risultato ottenibile è che la RC da considerare, 
per "limare" a puntino il timing del software, sarà 
in questo caso solo quella data dal tratto più lungo 
tra tutti quelli utilizzati, e non varierà per l'aggiunta 
di un nuovo spezzone; si presuppone ovviamente 
che stiamo parlando di spezzoni costituiti sempre 
dello stesso tipo di conduttori. 

A parte questo motivo sull'opportunità di 
disaccoppiare elettricamente il bus, ve ne sono di 
altrettanto interessanti. 

A mio parere, per esempio, ciò dovrebbe essere 
fatto ogniqualvolta si utilizzi il protocollo per serra¬ 
ture elettroniche o per sistemi di sicurezza nei quali 
il pod (= scanalatura, presa) di lettura della chiave 
venga installato all'esterno degli edifici, in quanto 
il fotoaccoppiatore rappresenta pur sempre un 
"filtro" in più tra la periferia (il punto di inserimento 
della chiave) ed il cuore del sistema (la centralina 
di allarme). 

Un'altra delle ragioni che mi ha spinto a ricorre¬ 
re a tale precauzione è stata da me scoperta 
involontariamente, quando, un giorno, ho fatto 
"impazzire" temporaneamente la CPU a causa di 
una scarica di elettricità statica. 

L'ultimo motivo per procedere ad un isolamento 
galvanico, a mio parere, è insito nel fatto che. 
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almeno nel caso delle cosiddette Touch Keys di cui 
parleremo nella prossima puntata, il pod di lettura 
ha contatti scoperti che mettono hutilizzatore in 
contatto con dei conduttori sottoposti a tensione, 
pur se pari a soli 5 Volt. Anche dubitando che ciò 
prefiguri un problema reale, di certo ancora una 
volta il disaccoppiamento rappresenta la soluzione 
radicale, a patto di utilizzare per l'alimentazione 
della circuitazione dal "lato chiave", una sorgente 
di energia perfettamente isolata... (trasformatore a 
doppio isolamento, etc.) e soprattutto con il nega¬ 
tivo del bus connesso a terra secondo le norme 
vigenti... 

Sebbene il centinaio di metri da me raggiunto 
senza particolari accortezze dovrebbe risultare più 
che sufficiente per la stragrande maggioranza dei 
lettori di questo articolo (if any...), so già che ci sarà 
sicuramente qualcuno interessato a figurare nel 
Guinness dei Primati per la maggior distanza rag¬ 
giunta sul 1 -Wire Protocol. 

Siccome dubito che la maggior parte di voi 
(noi...) disponga di un oscilloscopio con memoria 
da qualche centinaio di MHz, ecco alcuni consigli 
che vi potrebbero essere d'aiuto: nella stesura del 
software di gestione, cercherete di sezionare il 
programma in blocchi funzionali, interponendo tra 
l'esecuzione sequenziale di tali blocchi dei break 
points. 

Per esempio creerete il "blocco" che genera il 
resetpulse ed il Presence Detect; severrà effettuato 
correttamente, farete portare ad "1", al jjP, una 
delle porte di output, prima di procedere; succes¬ 
sivamente passerete al blocco che spedisce la 
Command Word, operazione che, se avrà succes¬ 
so, porterà a 1 un'altra porta, e via di seguito. Così 
facendo, e controllando lo stato logico di tali porte 
durante l'esecuzione del programma, saprete al¬ 
meno dove il software si è bloccato o qual è 



l'operazione che non riesce a portare a termine. 
Sicuramente, per avere successo nel raggiungere 
le più elevate distanze, dovrete trovare un mix 
opportuno tra: resistenza di pull-up, cavo avente 
bassa capacità, e l'introduzione di ritardi software 
nelle operazioni di commutazione della linea di 
output e/o lettura di quella di input. Due racco¬ 
mandazioni sono tuttavia doverose: la prima ri¬ 
guarda il dove mettere i break points: di certo non 
appena spedito l'impulso di sincronismo o in tutte 
quelle parti di programma in cui sarete a "corto di 
tempo" (più o meno il 95% del totale!). 

La seconda potrebbe essere una 
tragicommedia in stile "Murphy". Ecco lo scena¬ 
rio: siete riusciti finalmente a fare funzionare 
correttamente il programma, quindi togliete, 
poiché ormai inutili, i segmenti di programma 
che commutavano le porte di output utili a 
segnalare il corretto funzionamento dei blocchi 
sopracitati... ma ora, a causa del timing totale 
variato, il software non funziona di nuovo!!! In tal 
caso, se non siete a corto di memoria (del jjP, 
s'intende), sarà utile sostituire semplicemente 
tali segmenti di codice con dei NOP (No 
OPeration) che tengano impegnato il micro per 
un identico numero di cicli macchina: non è 
certo il massimo dell'eleganza, ma vi eviterà di 
passare al Guinness per il programma più 
rimaneggiato e sofferto. 

A questo punto possiamo considerare conclusa 
la trattazione teorica degli aspetti essenziali del 
protocollo ad 1 filo. 

Pur se alcuni di voi avranno "sofferto" nel 
leggere tutte le precedenti pagine, dovete am¬ 
mettere che abbiamo analizzato un grande nu¬ 
mero di aspetti correlati a tale protocollo. Sono 
certo, peraltro, che alcuni di tali aspetti potreb¬ 
bero aver solleticato la vostra fantasia, sugge- 


WRITEO TIME SLOT 


SHORT CABLE 
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WRITE 0 TIME SLOT 
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(LARGE RC) 



RECOVERY TIME 


ACTIVE PULLDOWN _RESISTOR PULLUP 

FROM BUS MASTER FROM BUS MASTER 


figura 7 - Variazione del "Write 0 time Slot" in funzione della lunghezza del cavo. 
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rendevi magari una via d'uscita a problemi per i 
quali non eravate ancora riusciti a trovare una 
soddisfacente soluzione. 

Vi prometto che il prossimo mese passeremo 
speditamente agli aspetti pratici di questo sistema 
di trasmissione, cominciando a conoscere dal vivo 
gli incredibili dispositivi che lo utilizzano ed il 
software necessario per gestirli. 

Chi fosse interessato, fin da ora, all'acquisto di 
una scheda a microprocessore in grado di gestire 
tutti i dispositivi 1 -Wire che via via tratterò nelle due 
prossime puntate, può contattare l'Elettronica Ros¬ 
si jel. 0444/832971. 

Nel frattempo, procuratevi del doppinotelefoni- 
co! Cordialità. _ 


di Marco Luciani 

IK0CPM 


Elettronica e Telecomunicazioni 


SOLUZIONI TECNICHE PER LE RADIOCOMUNICAZIONI 



Modulo trasmettitore 2,4 GHz audio-video-dati & accessori 

Caratteristiche principali: 

• Frequenza 1800-2500 MHz sint. 1 Ch. 

• Dimensioni; 80x53x16 mm 

• Antenna Patch incorporata nel contenitore 

• Portata 50m-5km secondo versione e ostacoli 

• Configurabile in versione LPD (Low Power Device) libero 
uso 2,4GHz iOmWe.r.p. oppure 2-2,4GHz lOOmW 

• Ricevibile anche con un normale ricevitore satellitare 

• Modulazione video-colore-audio-dati 2Mb/s max 

Accessori; 

• Preamplificatore/convertitore 2,4GHz => Rx sat 

• Patch antenna ódBi 2,4GHz 

• Antenna ad elica circolare 3 sp. da illuminatore per 
parabole 

• Antenna ad elica circolare 16 elementi 

• Antenna Yagi 23 elementi 

La C.P.M. progetta e realizza antenne di tipo Patch (mkrostrip) 
per banda "S" di dimensioni estremamente ridotte ma con 
guadagno minimo di 6dBi e BW del 4% co. 

via Pontina Vecchia, 189 - 04011 APRILIA (LT) 

tei. 06/9256778 - 0347/3315944 - fax 06/9256707 



MODULI UHF 5TC 

TRASMIHENTI E RICEVENTI 

RADIO COMANDI 
RADIO ALLARMI 
TRASMISSIONE DATI 

• Banda ISM 433.05-434.79 MHz 

• 2 ^ canali separati 50 kHz 

• Norme ETSl 300-220 

PRESTAZIONI SUPERIORI QUANTO A PORTATA, VELOCITA’ DI TRASMISSIO¬ 
NE DATI E IMMUNITÀ’ Al DISTURBI GRAZIE AL CONTROLLO A QUARZO ED 
ALLA MODULAZIONE FM. 

• Ricevitore BR37-5V. 

Supereterodina con seiett. di ± 20 kHz 
Sensibilità 1 juV 
Soglia di squeich regolabile. 

Alim. 5V14mA. 

Dim. 20x50 mm 

• Trasmettitore BT37-5V. 

10mW. 

Modulazione digitale 
0 analogica. 

Alim. 5V 22 mA. Dim. 12x42 mm 



TX-BT37 


DISPONIBILI ANCHE CON 
TENSIONE DI 3 VDC 




STE s A s ELErmONICA TELECOMUNICAZIONI 


VIA MANIACO, 15 - 20124 MILANO (ITALY) 
TEL. (02) 2157891 - 2153524 - 2153525 - FAX (02) 26410928 



TELEMETRIA 


TRASMISSIONE DATI 


MODULO TX 
AT02 - AT07 

- Potenza 10-40-100 mW 

- Dimensioni e consumo ridotti 

- Modulazione FM diretta 
analogica o digitale 

- Alimentazione 5 - 7,5 - 9 - 12VDC 


RADIO COMANDI 

• Bande VHP e UHF 

• Bande ISM (LPD) 

• Norme ETSl 300-220 

• Radiomodem 

• Letture remote 

• Radioallarmi 



RICETRASMETTITORE UHF 

Mod. BK17 - 10 mW ERP 
433,92 MHz - 2|jV - 9600 BAUD 
DIMENSIONI 35 x 80 mm 
-Modulo miniatura per trasmissione 
dati con velocità fino a 9600 BAUD 
-Adatto ad essere interfacciato direttamente 
a microprocessori 
-Funziona a 5V o a 3,6V (pila al litio) con consumo 


ridottissimo 


- Antenna "LOOP" accordato (4 mW ERP) 0 A./4 (10 mW ERP). 


STE s.A.s. ELETTRONICA TELECOMUNICAZIONI 

VIA MANIACO, 15 - 20134 MILANO (ITALY) 
TEL. (02) 2157891 - 2153524 - 2153525 - FAX (02) 26410928 
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ALAN 95 Plus 

Il portatile CB della 
CTE Internatioiial 

Sergio Goldoni IK2JSC 

Piccolo e gradevole, d aspetto professionale, sa 
essere discreto in virtù del suo colore grigio, sul 
quale spiccano le serigrafie bianche dei comandi. 
Sembra un Walkie-Talkie ma non aspettatevi di 
trovarlo nei negozi di giocattoli! 

Per vederlo e provarlo rivolgetevi anzi al vostro 
rivenditore CTE più vicino. 



La prova: alte prestazioni 

Siamo subito rimasti affascinati dai risultati otte¬ 
nuti con la minuscola antenna in dotazione, soprat¬ 
tutto in ricezione abbiamo potuto riscontrare eccel¬ 
lenti valori di sensibilità e selettività. 

Nonostante le necessarie piccole dimensioni, la 
sonorità delTaltoparlante incorporato risulta molto 
gradevole, sup-portata da un buon livellodi poten¬ 
za audio che consente il corretto ascolto anche in 
situazioni rumorose. 

Il display è facilmente leggibile, forse la tem- 
porizzazione delhlluminazione è un po' troppo 
breve ma questo va a tutto vantaggio dell'autono¬ 
mia del portatile, così come la possibilità di ridurre 
la potenza in uscita e la funzione SAVE. 

Quando fosse necessario aumentare la portata 
della trasmissione si potrà utilizzare un'antenna 
esterna più lunga e pertanto più efficiente, colle¬ 
gandola al connettore d'antenna tipo BNC. 


L'alimentazione all'apparecchio proviene da 
nove pile ricaricabili entrocontenute, nel pacco 
batterie estraibile. Sia il pacco batterie ricaricabili 
che l'apposito caricabatteria sono compresi nella 
dotazione. 

Nella versione omologata per il mercato italiano 
sono disponibili 40 canali e due modi di emissione: 
AM e FM, con una potenza RE di 4 W. 

Questo portatile si impugna saldamente quasi 
come una racchetta da tennis ed offre tutto quello 
che il radioappassionato può esigere. 

Il contenitore realizzato in solida plastica 
antiurto lo rende adatto ad ogni tipo di "trasfer¬ 
ta", inoltre proprio per le sue performance, l'ALAN 
95 Plus può essere definito il compagno ideale 
d'avventura; gli appassionati di vita all'aria aperta 
avranno modo di apprezzarne l'estrema versati¬ 
lità. 

Il portatile trova ad esempio, facilmente posto in 
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una tasca dello zaino la¬ 
sciando sporgere l'an¬ 
tenna flessibile e con un 
microfono parla-ascolta 
collegato alle prese late¬ 
rali si potrà trasmettere 
comodamente anche 
durante gli spostamenti. 


Semplicità 
operativa 

Malgrado il cospicuo 
numero dei comandi, 
l'utilizzazione dell'ALAN 
95 Plus è quanto mai 
agevole; questo grazie 
ad un a disposizione ra¬ 
zionale e funzionale de¬ 
gli stessi. 

Le due manopole po¬ 
ste nella parte superiore 
rappresentano la parte 
più classica di questo portatile e servono alla 
regolazione del volume e dello squeich oltre che 
all'accensione e spegnimento. Vicino ad esse ri 
connettore d'antenna di tipo BNC per applicare 
l'antenna flessibile in dotazione o collegarvi una 
qualunque altra antenna per 27 MHz. 

La parte superiore del frontale è occupata invece 
dal display visualizzatore a cri¬ 
stalli liquidi. Oltre al numero 
del canaleselezionato, vengo¬ 
no visualizzate le variefunzioni 
attivate dall'operatore lo stato 
Rx o Tx. Sempre sul display a 
cristalli liquidi troviamo uno 
strumento a barre che a secon¬ 
da dei casi ci indica l'intensità 
del segnale ricevuto o la po¬ 
tenza di emissione RF. 


Tastiera multifunzione 

Subito sotto al visualizzatore 
si nota una tastiera composta 
da ben undici piccoli tasti ova¬ 
li, vediamone le funzioni. 

Il primo, di colore rosso of¬ 
fre l'accesso diretto alla fre¬ 
quenza di emergenza, il canale 
9. Gli altri dieci servono a lan¬ 


ciare la ricerca in succes¬ 
sione sui canali disponi¬ 
bili <SCAN>, a selezio¬ 
nare il livello di potenza 
RFout alta o bassa 
<LOW>, a scegliere tra 
i due modi di emissione 
possibili <AM/FM>,ad 
illuminare temporanea¬ 
mente il display 
<LIGHT> ed a bloccare 
i comandi <LOCK>. 

La selezione dei cana¬ 
li, come già detto, avvie¬ 
ne con il moderno siste¬ 
ma dei tasti <UP/ 

DOWN>, ma l'ALAN 95 Plus si avvale di un 
ulteriore metodo che facilita l'operatività: altri due 
comandi <UP e DOWN QUICK> agiscono diret¬ 
tamente sulla decina del numero di canale renden¬ 
do più rapida la selezione. 

Più in basso una griglia caratterizzata dal desi¬ 
gna gradevole nasconde l'altoparlante interno ed 
il microfono. Sul fianco destro sono alloggiate le 
prese che consentono interessanti espansioni del 
sistema. 

Abbiamo un jack 3,5mm per l'altoparlante ester¬ 
no, un mini jack per il microfono esterno ed una 
presa per la ricerca o l'alimentazione esterna a 
13,8V. 

Dalla parte opposta, in alto, 
una protuberanza in materiale 
morbido nasconde il pulsante 
di trasmissione. 

Togliendo pocheviti possia¬ 
mo accedere alla parte interna 
dell'apparato; siamo subito 
gradevolmente sorpresi sco¬ 
prendo che l'ALAN 95 Plus fa 
largamente uso del montaggio 
superficiale dei componenti 
(SMD), una moderna tecnolo¬ 
gia ancora poco usata nei 
ricetrasmettitori GB. 


Considerazioni finali 

Riteniamo opportuno termi¬ 
nare queste righe ricordando i 
punti di forza dell'ALAN 95 
Plus: il display a cristalli liquidi 
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completamente illuminabile in arancio con effetto 
gradevole e riposante, la selezione canali mediante 
tasti UP-DOWN, la scansione, l'accesso diretto al 
canale 9 di emergenza, la possibilità di bloccare i 
comandi per evitare manipolazioni accidentali 
durante il trasporto, un'antenna di ridotte di¬ 
mensioni con attacco BNC e le prese per carica 


batterie, micro¬ 
fono ed altopar¬ 
lanti esterni. 

In conclusione 
per le possibilità 
che offre, l'ALAN 
95 Plus si colloca 


ALAN 95 PLUS; LA PAGELLA 

Aspetti positivi: estetica moderna 

emissione AM/FM 
cambio canali elettronico 
cambio canali rapido 
accesso diretto al canale 9 
due livelli di potenza RFout 
display a cristalli liquidi 
eccellente ricezione 
funzione scanner 
blocco dei comandi 

prese per microfono e altoparlanti esterni 

presa d^antenna tipo BNC 

antenna in dotazione ad alto rendimento 

largo uso dì tecnologia SMD 

batterie ricaricabili e caricabatterie in dotazione 

Aspetti negativi: Temporizzazione luce display troppo breve 

mancanza della funzione Dual-Watch 



sicuramente nella "gamma alta'' 
dei ricetrasmettitori portatili CB. 

A voi ora la prova ed il severo 
giudizio... 

Ulteriori informazioni si possono 
ottenere contattando: 

C.T.E. International 
via R. Sevardi, 7 
421 00 Reggio Emilia 
tel.0522/516660 
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Via Erbosa, 2 - 40129 BOLOGNA 
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Fax 051 - 353356 




RADIO 
SYST 


KENWOOD 

TS-50S 


RICETRASMEUITORE HF ALL MODE 


IL VOSTRO 
PASSAPORTO 
PER IL OX 





PORDENONE 

QUARTIERE FIERISTICO 

PATROCINIO ENTE FIERA PORDENONE 


4 - 5 OTTOBRE 1997 


20 EHS 


ELETTRONICA E “SURPLUS” 
PER RADIOAMATORI E CB 
MOSTRA MERCATO 


-I^^ADCC MILITARIA STORICO 

I O co MOSTRA MERCATO 

ORARIO: 9.00-18.30 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI STAND 

SEGRETERIA EHS - VIA BRAZZACCO 4/2 - 33100 UDINE - TEL. E FAX 0432/546635 - Periodo Fiera 0434 / 232111 



































NOAA95 - HRPT 




\ I 


4 








jn. 


>esg ™^ jlife> del iViceyitOFe 

\ Roberto Femori 

- . Enrico FaiconeUi 






^ Enrico Faiconelfi 


{ 

Il ricevitore che descriveremo in questo articolo è dedicato 
^ alla ricezione delle immagini in alta risoluzione dei satelliti 
m Noaa trasmesse sulle frequenze 1698 MHz e 1707 MHz con 
* modulazione Manchester alla velocità di 665.4 Kbps ed è 
stato progettato specificatamente per essere impiegato con 
la scheda NOAA95 presentata su EF n^^l 54 e 155 
(rispettivamente Ottobre e Novembre 1996). 



Ricevitore 

La copertura di questo ricevitore in ricezione è 
connpresa tra 1 35 MHz e 1 55 MHz in quanto, il 
segnale proveniente dall'illuminatore doppia 
polarità (descritto del numero 1 57 di Gennaio), 
è opportunamente amplificato e convertito ad 
una frequenza molto più bassa per consentire 
una minor attenuazione durante il trasporto nel 
cavo coassiale di discesa. E comunque possibile, 
per chi fosse già in possesso di un ricevitore in 
grado di sintonizzare le frequenze dirette, impie¬ 
gare solo un amplificatore con un guadagno di 
circa 35 dB (possibilmente con GASFET a basso 
rumore) ed un cavo coassiale di elevata qualità 
(abbiamo usato con buoni risultati il modello e 
CATV704F della ditta CAVEE con attenuazione 
di 17dB/ lOOmta 1.7 GHz). 

Il convertitore utilizzato, per ragioni di reperibilità 
ed economicità, è quello fornito da N.E. per la 


ricezione delle imimagini analogiche WEFAX di 
Meteosat. 


I in [MHz] 

out [MHz] 1 

1691 

134 

1 694.5 

137.5 


figura 1 - Tabella conversioni frequenze Meteosat. 

Visto che le frequenze Meteosat e Noaa HRPT 
risultano non molto distanti tra loro sono disponibili 
(anche se un po' più attenuate) nella conversione 
anche queste ultime: 


1 in [MHz] 

out [MHz] 1 

1698 

141 

1 707 

150 


figura 2 - Tabella conversioni frequenze Noaa HRPT. 
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Questo convertitore utilizza una 
frequenza di oscillatore locale (OL) 
di 1557 MHz. In commercio sono 
reperibili anche convertitori con OL 
diverso, in questo caso le tabelle di 
conversione precedenti vanno 
ricalcolate. 


Schema a blocchi 

La figura 5 mostra lo schema a 
blocchi del ricevitore, tipica confi¬ 
gurazione supereterodina compren¬ 
dente dapprima il filtro di banda, di 
seguito Lamplificatore RF con un 
monolitico MAR 6, il mixer NE602, Lamplificatore 
IF 1 0.7 ed infine il demodulatore e Lamplificatore 
di BF. 

Il metodo usato per convertire la portante RF 



figura 3 - Fotografia del ricevitore (pannello 
anteriore). 



figura 4 - Fotografia del ricevitore (pannello 
posteriore). 


ad una frequenza più bassa è quello di miscelarla 
con quella delFoscillatore locale e tramite il 
fenomeno del battimento ottenere la frequenza 
IF 10.7 MHz. 

Il demodulatore e Lamplificatore BF vengono 
solitamente utilizzati per udire un segnale dalLalto- 
parlante. Nel caso di modulazione HRPT (665.4 
kHz) non si sentirà apparentemente alcun suono, la 
sensazione sarà quella di aver sintonizzato una 
portante non modulata. Ed è proprio la scomparsa 
del rumore di fondo che ci indicherà Larrivo del 
segnale dal satellite. 

Per centrare correttamente la frequenza si può 
utilizzare la barra segnale visibile sul monitor del 
PC dopo aver inserito la scheda Noaa95 ed aver 
posizionato il programma nel menu di ricezione. 
Chi possiede un oscilloscopio può collegarlo al 
BNC J3 della scheda e controllare, in presenza del 
segnale del satellite, la sintonia e la qualità del 
segnale demodulato (vedi articoli precedenti, dove 
sono riportate le fotografie degli strumenti durante 
la ricezione: Riv. n° 1 54 pag. 25fig. 1 0, Riv. n° 1 55 
pag. 44 fig. 23). 

Schema elettrico 

L'induttanza L2 serve per alimentare il converti¬ 
tore dal quale proviene il segnale d'ingresso inse¬ 
rito nel BNC J2. Chi decidesse di utilizzare un 
alimentatore esterno (di solito 15, 1 8 V) non dovrà 
ovviamente montare L2. Il condensatore CI (47pF) 
separa la componente continua e trasferisce la RF 
sulla media TI che serve da filtro possa-banda 
(circa 130^ 160 MHz). 

I convertitori, in uscita già possiedono i filtri di 
banda pertanto il segnale che troveremo avrà già 
subito un'attenuazionefuori dalla banda di ricezione. 
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La media TI deve essere autocostruita utilizzan¬ 
do un supporto di diametro 5 mm sul quale si 
devono avvolgere 4 spire di filo smaltato di 0 0.6 
mm che costituiscono Lavvolgimento primario. Il 
secondario sarà ottenuto avvolgendo 2 spire di filo 
smaltato con lo stesso diametro sopra 
Lavvolgimento primario. Per accordare il filtro 
sono necesso' i il condensatore C2 (1 OpF) applica¬ 
to al primario ed il condensatore C3 (27pF) sul 
secondario. Il condensatore C4 (1 5pF) è necessa¬ 
rio per non forzare a massa il pin 1 di ingresso del 
MAR 6. Questo integrato monolitico amplifica il 


segnale di circa 1 5 dB. L'induttanza LI (1 8 mFI) e 
la resistenza RI (220Q) servono per alimentarlo e 
limitarne l'amplificazione. Il condensatore C5 
(15pF) ha la stessa funzione di C4, portando il 
segnale sul pin 1 dell'IC MIXER NE 602 amplifica¬ 
tore e mixer che fornisce buone prestazioni ed è di 
facile utilizzo. 

L'oscillatore locale, collegato ai pin 6 e 7 dell'NE 
602, è formato dalla bobina T3 composta da 
ferrite, schermo e supporto. Sul supporto di diame¬ 
tro 5 mm vanno avvolte 3 spire di filo smaltato di 0 
0.8 mm. 

La frequenza a cui dovrà risuo¬ 
nare questa bobina dovrà essere 
1 0.7 MFiz più alta della frequenza 
sulla quale si desidera sintonizzare 
il ricevitore. Ad esempio, se voglia¬ 
mo sintonizzare un segnale prove¬ 
niente in antenna sulla frequenza di 
141 MFlz si dovrà far oscillare T3 
sulla frequenza di 151.7 MFlz per¬ 
ché 151.7 - 141 = 10.7 MHz 
Per poter sintonizzare entram¬ 
be le frequenze (convertite) pro¬ 
venienti dai satelliti NOAAoccor¬ 
re variare la sintonia. I diodi 
varicap variano la loro capacità 
in funzione della tensione appli¬ 
cata al catodo. Per questo motivo 


sintonia 
fine 


volume 


altoparlante 



output 
» power 

- input 


canale^l/2 


figura 7 - Fotografia del ricevitore montato. 
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figura 9 - Immagine HRPT della Pianura Padana parzialmente 
coperta dalle nubi. 


abbiamo usato il diodo varicap 
DI BB 505 (o equivalenti). La 
tensione utile per ottenere questa 
variazione è fornita dalla rete 
resistiva formata dai trimmer di 
pre-sintonizzazione R3 ed R4 
(lOkQ) e dal potenziometro R5 
(1 kQ) di sintonia fine. 

La media T2 (rosa) sintonizzata a 
10.7 MHz accorda il segnale in 
uscita dall'integrato NE 602 (pin 4 
e 5) e ne limita la banda passante a 
3 MHz. Il segnale viene successiva¬ 
mente amplificato di 20 dB dal 
transistor Q1 (BF 241). 

A questo punto tramite il con¬ 
densatore CI 2 (1 0 nF) il segnale IF 
10.7 MHz filtrato, è inviato al 
connettore BNC Jl. Un cavo 
schermato possibilmente di buona 
qualità (tipo SAT TV) di lunghezza non superiore a 


Elenco componenti 

RI = 220 Q 

C22 - 1 nF 

R2 = 47 kQ 

C23 - 15 pF 

R3 = R4 = I 0 kQ pot. 

C24 = 100 nF 

R5=^Ró = 1 kQ pot. 

C25 = 2,2 /jF 

R7 = 1 00 kQ 

C26 = 4,7 nF 

RIO - 3,3 kQ 

C27 - 2,2 ijF 

RI 1 - 100 kQ 

C28 - 220 nF 

R12 = 270 Q 

C29 - 2,2 /jF 

R13 -- 47 Q 

C30 = ìOOjjF 

RI 4 - 820 Q 

C31 - ìO/jF 

R15 = 4,7 kQ 

C32 = 100 nF 

Rló - 390 Q 

C33 = 10/jF 

RI 7 = 22 kQ 

C34 - 100 nF 

R18 = 2,2 kQ 

DI = BB505 

R19 = 820 Q 

Q1 - BF241 

CI - 47 pF 

FC1=FC2 = 10,7 MHz 

C2 - 10 pF 

Jl -J2 - BNC 

C3 = 27 pF 

LI - 18ìL/H 

C4 = C5 - 15 pF 

L2 = 10^Fi 

Có - IOìL/F 

SI — Deviatore 1 via72 pos. 

C7 = 100 nF 

TI ~ 4/2 spire (da fare) 

C8 - 5Ó pF 

T2 = Media rosa 

C9 = 10 nF 

T3 = 3 spire (da fare) 

CIO - 100 nF 

U2 = TBA120U 

CI 1 = 10/./F 

U3 = NE Ó02 

C12 = 10 nF 

U4 = MAR ó 

C13-C14 - 33 nF 

U5 - TDA2002 

C15 - 2,2 fjF 

Uó = LM7812 

C17-C19 = 100 nF 

U7 - LM7805 

C20 = C21 - 15 pF 

LSI — Altoparlante 


1.5 metri lo porterà al connettore BNC Jl della 
scheda NOAA95 HRPT inserita nel connettore del 
bus nel PC. 

Per avere un riferimento, RI 2 (270Q) preleva il 
segnale 10.7 che passando attraverso il filtro 
ceramico FCl assume una banda passante di 200 
kHzadatta alla demodulazione mediante l'integra¬ 
to U2 (TBA 1 20U). La BF così ottenuta è regolata 
dal potenziometro Ró (1 kQ) e anriplificata dall'inte¬ 
grato U5 (TDA 2002) al quale è collegato l'alto¬ 
parlante LSI. 

Taratura 

La semplicità del ricevitore riduce a due il nume¬ 
ro delle operazioni necessarie: 

1 - taratura OL (sintonia) 

• portare il potenziometro R5 (sintonia fine) a 
metà corsa. 

• posizionare il deviatore SI verso il trimmer R3 

• provare a variare il trimmer R3 e verificare con un 
frequenzimetro sul pin7 dell'NE 602 la corrispon¬ 
dente variazione di frequenza 

• sintonizzare T3 ed R3 fino ad ottenere con la 
sola rotazione del trimmer lo spazzolamento 
di tutta la gamma desiderata (l'oscillatore 
locale deve quindi variare la sua frequenza tra 
145 e 165 MHz) 

• sintonizzare R3 su 1 51.7 MHz (1 41 1 0.7) 

• sintonizzare R4 su 1 60.7 MHz (1 50+ 1 0.7) 




Luglio/Agosto 1997 


85 










Noaa95 - HRPT 



2 - taratura media rosa 
10.7 MHz 

• ruotare la ferrite sino ad ottenere 
il massimo del segnale (è possi¬ 
bile verificare questa condizione 
utilizzando la scheda ed il pro¬ 
gramma Noaa95 nella 
schermata di ricezione con la 
barra del segnale attiva). 

È necessario inserire il ricevitore 
in una scatola metallica, come illu¬ 
strato nelle figure 1 e 2 per evitare 
disturbi che su questa frequenza 
possono essere molto forti (viene 
usata anchedai radioamatori), uti¬ 
le anche per rendere più stabile la 
sintonia: non usando un PLL Toscil- 
latore (OL) può variare facilmente. 

La frequenza dei dati è di 665.4 kHz, la banda 
passante è oltre 2 MHz, la scheda è provvista di 
Controllo Automatico della Frequenza (CAF). Per 
questi motivi non è stato volutamente usato un PLL 
in quanto la stabilità, anche se non perfetta, è 
comunque sufficiente per ottenere una 
demodulazione corretta senza perdere dati. Risulta 
inoltre più semplice la sua costruzione. 

Auguriamo buon lavoro a coloro che hanno 
iniziato la costruzione del sistema HRPT NOAA95 


che, visti i contatti avuti nei mesi scorsi tramite 
INTERNET, RACKET e POSTAdopo la pubblica¬ 
zione delLarticolo sulla scheda, non sono stati 
pochi. 

Le difficoltà non mancheranno, ma sicuramente 
sarete appagati dalle bellissime immagini che rice¬ 
verete. Fatevi sentire se avete dei dubbi o delle 
difficoltà, risponderemo a tutti. Ci farebbe molto 
piacere avere delle immagini vostre, sia del satellite 
che della vostra stazione.-- 


ACCESSORI RADIOASCOLTO “VHF-UHF 


HANDBOOK ITALIA 

EDIZIONE 1997/98 

La pubblicazione più completa con: 

• Servizi e frequenze 

• Informazioni tecniche 

• Leggi e decreti 

• Disposizioni ministeriali 

• Aspetti legali 

• Senterize 

25 SERVIZI CONTEMPLATI 

AERONAUTICA-MARINA-RADIOAMATORI 
SOCCORSO E PRONTO INTERVENTO-AUDIO TV 

DISPONIBILE NEL FORMATO A4 (29x21) 


FILTRI SOPPRESSORI 

88/108 Mhz 




dimensione 
i 5x2,5x2 cm 


L 


' Uso ricezione e trasmissione 

' Componentistica per alta frequenza 
con compensatori di taratura 

' Perdita inserzione 1 dB app. a 1.000 Mhz 

' Innesti BNC-PL-N (su richiesta per TX) 


CONSIGLI PRATICI E TECNICI 

0347 / 24 . 31.374 


sostituisce il 0337/36.76.84 
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Antiche Radio 

Ra<Uoricevltore 
MINERVA^ 384 & 1384 

Giovanni Volta 

\ _y 


È la prima volta che descrivo un radioricevitore di 
questa Casa costruttrice la quale Inizialmente, ossia 
nel 1937, era denominata Ital-Minerva S.A. 

Successivamente a tale primitiva denominazione 
si aggiunge Soc. Anon. Industr. dell’Aquila e la sede 
era in Milano in via Meda 11. Successivamente 
ancora, verosimilmente intorno al 1939, tale deno¬ 
minazione si modifica in Soc. Anon. Ind. - Luigi 
Cozzi - Aquila, con sede in Milano 
via Brioschi 15. 

Purtroppo anche questa Casa ha 
cessato la sua attività intorno al 1955. 

Ma veniamo al nostro apparec¬ 
chio: la sua data di nascita è il 1938 
e la sua produzione durò un paio di 
anni. La sua forma estetica (Foto 1), 
piacevole a vedersi, si discosta già 
notevolmente da quella in voga al¬ 
cuni anni prima tutta ispirata dalla 
architettura del periodo fascista, per 
assumere un aspetto più morbido, 
meno squadrato. 

Il mobile ha la parte frontale e 
superiore impiallicciata in noce scu¬ 


Restauro effettuato per il museo 
della Radio della RAI - Radiotelevi¬ 
sione Italiana di Torino. 


ra mentre le fiancate sono verniciate in nero. 

Il ricevitore dispone di quattro comandi a due a 
due coassiali. Sul primo asse, quello di sinistra, vi è 
il volume/interruttore ed il controllo del tono, sul 
secondo vi è il comando di sintonia ed il cambio di 
gamma. 

Molto caratteristica è la manopola della sintonia, 
la cui forma richiama alla memoria il disco 
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combinatore dei telefoni di quella epoca. 

Sotto Paspetto tecnico il ricevitore è una 
supereterodina Reflex quattro valvole con tre gam¬ 
me d’onda: lunghe, medie, corte e fono e media 
frequenza a 470 kHz. Il progetto di questo apparato 
è canonico, da manuale sono sia i pregi sia i difetti. 
E vediamo il perché! 

Innanzitutto, per una migliore comprensione dello 
schema elettrico, ritengo opportuno chiarire il signi¬ 
ficato della tabellina, riportata sullo schema stesso, 
che riguarda la chiusura od apertura dei contatti da 
1 a 12 relativi al cambio d’onda. Ad esempio nella 
posizione Fono sono chiusi i contatti 2, 5, 7, 8, 11 
mentre tutti gli altri sono aperti. 

Si noterà, sempre da detta tabellina, che sia per le 
onde lunghe sia per quelle medie il 
commutatore di gamma prevede, 
per ognuna, due posizioni una delle 
quali è riservata per la ricezione di 
stazioni trasmittenti locali, quindi 
con intensità molto forte. 

In questa circostanza, ossia con 
commutatore di gamma posiziona¬ 
to su O.L. Lx)cale o su O.M. Locale, 
il contatto rf 6 risulta aperto con 
inserzione, sul catodo della valvola 
EK2 di un RC (3kW; 5nF) che 
polarizza positivamente il catodo 
stesso riducendo notevolmente la 
sensibilità del ricevitore. 

Ci si può chiedere, a questo 
punto, se tale artificio sia vera¬ 


mente utile oppure se è soltanto 
una ridondanza, non strettamente 
necessario. 

Per rispondere a tale domanda 
occorre tener presente che stiamo 
parlando di un ricevitore reflex^"^ 
nel quale una valvola (nel nostro 
caso la EF6) provvede sia alla am¬ 
plificazione del segnale di media 
frequenza sia del segnale rivelato, 
ossia di bassa frequenza. 

Questi due segnali sono presenti 
contemporaneamente sulla griglia 
controllo della valvola in questione 
e la loro somma può raggiungere 
valori tali da far distoreere la valvola 
stessa. 

Se la emittente è vicina, il se¬ 
gnale dimedia frequenza tenderà ad essere molto 
ampio ed ancor più ampio sarà il segnale di B.F. 
specie nei momenti in cui l’indice di modulazione 
raggiunge il 100%. 

Un primo modo per tener opportunamente “sot¬ 
to controllo” la somma di questi due segnali è di 
agire efficacemente con il C.A.V. (controllo auto¬ 
matico di volume) sia sulla convertitrice sia sullo 
stadio reflex (EF6). 

In merito ai ricevitori reflex la letteratura tecnica 
fornisce per il C.A.V. più soluzioni: 


Più in particolare si tratta di un ricevitore reflex di 
placca. 



Foto 3 - Telaio, vista frontale. 
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a) tensione piena 
del C.A.V. applicata sia 
alla convertitrice sia allo 
stadio reflex 

b) frazioni della tensione 
di C.A.V. applicate ad 
entrambi gli stadi ma in 
misura molto più am¬ 
pia sulla convertitrice 

c) tensione piena del 
C.A.V. applicata alla 
convertitrice e soltanto 
1/8-^1/9 di essa appli¬ 
cata allo stadio reflex. 

Nel nostro caso viene 
adottata la soluzione (b) 
con un rapporto 2 a 1. 
Occorre ancora tener 
presente che lo stadio 
reflex deve utilizzare un 
tubo a pendenza o fi fis- 
so^^^ per cui la variazione 
della polarizzazione di 
griglia, dovuta alla ten¬ 
sione C.A.V., ha ben 
poco effetto suiramplifi- 
cazione del tubo stesso. 

Rispetto alla super- 
eterodina classica in quel¬ 
la reflex il C.A.V. agisce 
quindi molto meno in 
quanto ha effetto quasi 
esclusivamente sulla 
convertitrice. Di qui allo¬ 
ra la necessità di poter in¬ 
serire, manualmente, con 
il commutatore di gamma, 
una ulteriore diminuzio¬ 
ne di sensibilità. 

Una particolarità dei 
circuiti reflex, ritrovata an¬ 
che sul ricevitore in esame 
è che anche con il volume 
a zero Tascolto non si az- 


Un tubo a pendenza 
variabile con due segnali 
al suo ingresso produce 
intermodulazione. 


laLUinrpiim 
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Tubo 

Eilom. 

V 

A 

Anodo 

V 

mA 

G3-G5 

V 

mA 

G2 

V 

mA 

Gl 

V 

mA 

G4 

V 

mA 

s 

juA/V 

Ri 

MQ 


P.U. 

w 

EK2 

6,3 

0,2 

250 

1,7 

80 

1,3 

200 

4 

0,2 

-4 

500 

0,05 



EF6 

6,3 

0,2 

250 

3 


100 

0,8 

-2 


1800 

2,5 



EBLl 

6,3 

1,18 

250 

36 


250 

4 

-6 


9000 

0,05 

23 

9 

WE54 

4 

2 

400 

140 



— 



— 


— 


Tabella 1 - Caratteristiche elettriche tubi utilizzati. 



Tubo 

Tubo equivalente 

EK2 

ElR/93, 0606, V06, ÓE8. 


EKl che ha una corrente di filamento di 0,4A, 

EFÓ 

SÓ20, TEF6, VEF6, ÓE2 


EF9 ma è Q pendenza variabile. 

EBLl 

/ non sono a conoscenza di tubi sostitutivi. 

WE54 

AZ2, RV120/500S, WE53. 

Tabella 2 - Elenco tubi equivalenti. | 


zera. Su altri ricevitori reflex tipo “ALAUDA” o 
“TIRTEO” della Marelli^"^^ quest’ultimo inconve¬ 
niente è stato risolto molto drasticamente ponendo 
la regolazione del volume direttamente suU’attacco 
d’antenna. 

Particolarmente elaborato è altresì il circuito per 
la regolazione del tono che agisce in controreazione 
tra la placca della valvola EBLl ed il circuito catodico 
della valvola EF6. Su quest’ultimo circuito s’innesta 
pure una seconda controreazione proveniente dal 
secondario del trasformatore d’uscita e che si chiude 
su un resistore di 0,2 Q. 

Detti ricevitori sono stati descritti su E.F. xf 139 
- giugno 1995. 


Il valore molto basso di questo resistore non deve 
creare perplessità; infatti considerando che esso è in 
serie con la bobina mobile dell’altoparlante e che 
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quest’ultima ha una impedenza di 4Q ne risulta che 
viene riportata sul catodo della EF6 una tensione 
pari ad 1/20 di quella fornita dal trasformatore 
d'uscita, come peraltro prescritto da manuale. 

Costruttivamente parlando si può notare dalle 
Foto 3,4,5 una buona disposizione dei vari compo¬ 
nenti sul telaio ed anche la filatura del cablaggio è 
sufficientemente ordinata. 

Nelle tabelle 1 e 2 vengono riportate le caratteri¬ 
stiche elettriche delle valvole utilizzate e l'elenco dei 
tubi sostitutivi. 

Lo schema elettrico (figura 1) dell'apparato è 


stato tratto dallo “Schemario degli apparecchi 
radio" di D.E. Ravalico editore U. Hoepli Milano 
1947. 


Bibliografia 

- Radio Designer's Handbook. Editore F. 
Langford, Smith, London 1953. 

- G. Dilda Radioricevitori per modulazione d'am¬ 
piezza, Levrotto e Bella, Torino. 

- G. Dilda Radiotecnica Voi. II, Levrotto e Bella, 
Torino. 



f 1° MERCATINO DEL RADIOAMATORE - POTENZA 

Organizzato dalla Sezione A.R.I. di Potenza nei locali dellEnte Fiera 
Autonomo di Basilicata prende il via la P edizione del Mercartino del 
Radioamatore che si terrà nei giorni 20-21 settembre ’97 {salvo imprevisti). 

Il Presidente Pro-Tempore Giglio Mario è disponibile per qualsiasi 
informazione e per le sempre ben venute iscrizioni, che dovranno pervenire 
entro il 6 settembre ’97. Potete contattarlo allo 0971/473940 oppure allo 
0828/995245 ma sono disponibili per informazioni anche due suoi collabo¬ 
ratori, Lioy Giuseppe che ha messo a disposizione il fax (0971/46176) e 
Quaranta Filippo che risponde allo 0971/470703. 

Pertecipate, vi aspettiamo!!! 


Associazione Radioamatori Italiani Sez. Potenza - C.da Bucaletto - C. P. 136 - 85100 Potenza 






alla di A^o>*selli 

È finalmente disponibile il 5° volume dello 


SCHEMARIO APPARECCHI A VALVOLE 



[SOIS PERDETELO ! 

Sempre al solito prezzo di £ 125«000, in formato A4 


Si informa che sono inoltre disponibili i volumi "MONITOR SERVICE", schemario 
monitor per PC e "EUREKA UNO", 7600 guasti risolti per TV - VCR - CAM - SAT - CD 

TELEF'ONATE! ! ! 


Richiedeteli a: 

via E. Breda, 20 - 20126 Milano - tei. 02/2570447 

Spedizioni in contressegno e mezzo poste 
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NON £ FUMO NEGLI OCCHI, 

MA UN PIACEVOLE INCONTRO TRA... 
... PRESENTE, PASSATO, E FUTURO!! 

EIettronìca flash e Ia Rìvìsta cUe oqnì mese seque i qusii e [e rìcIhìeste cIeì Lettorì più clirìosì 
E Arrivi NEqli svarìatì campì cIeU'eIettronìca. 

Per non percIerne nemmeno un numero, e per rìsparmìare, EIettronìca FLASH rìcorcIa cFe 

È pOSSibilE AbbONARSi ÌN QUaIuNQUE momento UTiliZZANdo \[ Modulo QUA SOTTO RÌpORTATO. 

Così pOTRAi AVERE A CASA TUA, COMOdAMENTE 

1 COPIA OMACCIO dcLU Tua Elettronica FLASH. 

Sì, NON Faì Letto maLe, e noì non ci sìamo sbAqliATi. AbboNARTi ìnLattì tì costerà solo 70.000 
anzìcFé Le 78.000 cFe spENdERESTi ANdANdo oqNi mese ìn EdicoLA, Ed ìn più Ti metterstì aL RipARO 

dA AUMENTi iMpREViSTi. 

E aLLoRA cFe ASpETTi? 

CoMpRANdolA oqNi MESE, Laì TANTO pER La TuA ELettronìca FLASH, Lascìa cFe sìa Leì ora a Lare 
quaLcosa per Te A presto. Cìao!! 

modulo di ABBOnAMEnrO A 


COGNOME: .nOME:. 

VIA: . ri°: . 

C.A.P.:.CITTÀ:.PROV.: 


STATO (solo per gli stranieri):. 

Vi comunico di voler sottoscrivere: 

□ ABBOmMEnTO TVTinUTVLE □ ABBOIWlEnTO SEMESTRALE 

che avrà decorso dal primo mese utile seguente la presente comunicazione. 

Allego pertanto: □ copia di versamento su C.C.P.T. rf 14878409 

□ copia di versamento tramite Vaglia Postale 

□ assegno personale fiOPi TRASFERIBILE 


Firma 


Spedire o inviare tramite fax a: Soc. Edit Felsinea S.r.L. - via G. Fattori, 3 - 40133 Bologna 
tei. (051) 382972 - 382757 / fax. (051) 380835 























Abbiamo appreso che... 


Abbiamo appreso che... 


... COMI, costruttore euro¬ 
peo di MODEM per il mercato 
OEM, presenta la prima sche¬ 
da PC Card PCMCIA per 
notebook in grado di 
supportare tutte le forme at¬ 
tuali di telecomunica-zione, 
alla massima velocità: fino a 
33.600 bps su rete commutata, 
fino a 9.600 bps su GSM, e 128 
kbps su ISDN. 

La scheda MC218 è in grado 
di connettersi ad Internet ed 
alle caselle di posta elettroni¬ 
ca, di ricevere e trasmettere 
fax, di trasferire dati e di con¬ 
sentire l’accesso telematico ai 
server aziendali (telelavoro, 
telema-nutenzione) da qualun¬ 
que luogo (ufficio, abitazione, 
veicolo..). La modalità ISDN 



permette un accesso ad alta 
velocità a tutti i servizi di co¬ 
municazione (128 kbps su due 
canali B a 64 kbps) ed è com¬ 
patibile con le principali nor¬ 
me ISDN. 

COMI ha per clienti i mag¬ 
giori costruttori di PC che inte¬ 
grano la scheda MC218 nei loro 
notebook: Apple, Canon, DEC, 
IBM, Toshiba, ecc... 

Per ulteriori informazioni ri¬ 
volgersi a: 

Mobit - via Milano, 150 
20093 Cologno Monzese (MI) 

Sito Web: vmw.mobit.com 


... La Visionics e la PCB 
technologies annunciano il lan¬ 
cio di EDWIN NC, sistema 
CAD/CAE professionale per 
utilizzi privati, destinato a stu¬ 
denti, hobbisti ed appassionati 
di elettronica in genere. 

La versione NC (non 
commerciabile) è disponibile a 
prezzi estremamente contenuti, 
e contiene tutte le funzioni e le 
performance sei famosi pacchet¬ 
ti EED3 e EDWIN che vengono 



largamente utilizzati in applica¬ 
zioni industriali. 

Esistono quattro configura¬ 
zioni di EDWIN NC: Base, DE 
LUXE 1, DE LUXE 2 e DE 
LUXE 3, tutte a costi accessibili 
ed operanti in ambiente 
WINDOWS 3.1 WINDOWS 
95 ed NT. 

Per ulteriori informazioni 
contattare: 

PCB Technologies s.a.s. 
via Beniamino Gigli, 15 
60044 Fabriano (AN) 
E-mail: pcb.tech@fastnet.it 


... Con la denominazione di 
“circuiti ibridi” si identifica la 
tecnica di stampa serigrafica dei 
componenti delle connessioni, 
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resistenze e strati isolanti su di 
un materiale a base ceramica, 
usualmente ossido di alluminio, 
mentre le altre parti elettroni¬ 
che sono montate come compo¬ 
nenti SDM. 

Per avere una ulteriore 
miniaturizzazione dei circuiti, i 
chip a semiconduttore possono 
essere saldati o incollati al 
substrato e collegati al resto del 
circuito con connessioni dorate 
o in alluminio. 

Meicher ha integrato questa 
tecnologia con successo nella sua 
produzione da ormai dieci anni; 
una scelta che permette di rea¬ 
lizzare complessi circuiti di con¬ 
trollo che occupano uno spazio 
ridotto ed a costi competitivi per 
volumi industriali. 

Per informazioni: 

Meicher The power 

Partners - Viale Stelvio, 5 
20159 Milano 


... la Polar Instruments ha re¬ 
centemente lanciato un innova¬ 
tivo ed economico sistema di 
test per la ricerca del guasto su 
schede elettroniche a livello 
componente. 

Denominato PEL 780, que¬ 
sto sistema è eccezionalmente 
semplice da usare e consente 
anche ai non esperti di elettro¬ 
nica di collaudare e riparare 
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schede di ogni tipo. 

La chiave della semplicità 
d’uso del PFL 780 è il potente 
software di controllo, il Windows 
95 su PC standard, che utilizza 
una interfaccia grafica di utente 
in grado di guidare l’operatore 
in ogni fase della ricerca del 
guasto. Si può operare sia ma¬ 
nualmente che automaticamen¬ 
te ed in ogni caso vengono forni¬ 
te immagini chiare per una 
inequivocabile diagnostica. 

L’apparecchiatura collauda le 
schede componente per compo¬ 
nente, applicando segnali AC 
limitati in corrente attraverso 
sonde o clips per ricavare le fir¬ 
me di impedenza caratteristiche 
del circuito; contemporanea¬ 
mente esegue test funzionali su 
componenti digitali e prove di 
continuità quando necessario. 

Il software di controllo forni¬ 
to con PFL è un applicativo a 
reali 32 bit e gira sotto Windows 
95. Il computer richiesto è uno 
standard 486DX o superiori con 
RS232 e monitor VGA; si rac¬ 
comanda un Pentium con 16MB 
di RAM. 

Per ogni richiesta rivolgersi a: 

PCB Technologies s.a.s. 

via Beniamino Gigli, 15 
60044 Fabriano (AN) 
E-mail. pcb.tech@fastnet.it 


... Contribuire aH’informazio- 
ne è uno degli impegni prioritari 
che ANIE Federazione Nazio¬ 
nale delle Imprese Elettrotec¬ 
niche ed Elettroniche si è dato. 
Il compito della Federazione è 
anche quello di promuovere lo 
sviluppo del settore sostenendo 
l’impresa sia sui mercati interni 
che su quelli esteri. 

E fondamentale evidenziare 
che rinternazionalizzazione e la 


globalizzazione dei mercati sono 
sicuramente delle opportunità 
che però nascondono anche dei 
rischi. 

Uno degli elementi per soste¬ 
nere questa sfida è legato alla 
conoscenza di tutte le opportu¬ 
nità commerciali offerte dal 
mercato. ANIE Federazione 
fornisce programmi di sostegno 
all’export, servizi di consulenza 
tecnica, legale, normativa e com¬ 
merciale. 

Fra questi strumenti che di 
fatto sono un reale aiuto all’atti¬ 
vità imprenditoriale, va segna¬ 
lato il servizio telematico sulle 
gare (Pappalto internazionali, 
comunitarie e nazionali al di 
sotto della soglia comunitaria. 
Ogni ulteriore richiesta ed ap¬ 
profondimento può essere rivol¬ 
ta all’ufficio marketing di ANIE 
Promozione tei. 02/3264290. 


... L’Associazione Elettrotec¬ 
nica ed Elettronica Italiana 
(AEI) celebra il suo centenario; 
è una delle più antiche ed attive 
associazioni italiane in campo 
scientifico e tecnico e conta oggi 
circa diecimila soci. 

Venne fondata dopo il Con¬ 
gresso internazionale di Gine¬ 
vra (1896) ed iniziò la sua attivi¬ 
tà nel 1897 con il nome di Asso¬ 
ciazione Elettrotecnica Italiana. 
Da allora ha costituito un riferi¬ 
mento di particolare valore cul¬ 
turale e tecnico fra gli operatori 
italiani del settore elettrico, ri¬ 
chiamando nomi illustri della 
scienza e della tecnologia: da 
Galileo Ferraris che ne fu il fon¬ 
datore a Giuseppe Colombo che 
ne raccolse l’eredità, a 
Guglielmo Marconi, ad Anto¬ 
nio Pacinotti e Giancarlo 
Vallauri. 
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La ricorrenza del centenario 
del centenario dell’AEI coinci¬ 
de con quello della morte del 
suo primo presidente, Galileo 
Ferraris. Le celebrazioni hanno 
compreso la consegna alla città 
di Torino del restaurato monu¬ 
mento di Galileo Ferraris, in 
Maggio e proseguiranno il 27 e 
28 Ottobre il Simposio che 
avrà luogo presso il Politecnico 
di Torino con l’obiettivo di ri¬ 
cordare l’attività scientifica e 
didattica di Galileo Ferraris e di 
fornire una panoramica dell’evo¬ 
luzione delle ricerche sui temi 
di conversione e trasporto del¬ 
l’energia elettrica. 

L’ufficio centrale AEI è in 
Piazzale Morandi, 2 a Milano. 


... In futuro i radar per il con¬ 
trollo del traffico aereo potreb¬ 
bero essere sostituiti da sistemi 
satellitari più efficaci. I radar 
operano sulla linea ottica e per 
questo non riescono a seguire i 
velivoli in volo sopra gli oceani o 
sopra vaste zone disabitate. Da 
parte loro gli aerei mantengono 
il contatto con le torri di con¬ 
trollo trasmettendo manualmen¬ 
te via radio la propria posizione. 
Questo tipo di comunicazione è 
però soggetto a interferenze ed 
è condizionato dalle situazioni 
meteorologiche. 

Usando un sistema satellitare, 
è invece possibile tenere sotto 
controllo e seguire in modo pre¬ 
ciso la posizione di qualsiasi 
mezzo aereo o navale, indipen¬ 
dentemente dalle irregolarità 
del terreno. L’azienda telefoni¬ 
ca britannica Skyphone ha ef¬ 
fettuato e sta tuttora svolgendo 
varie prove in tal senso con la 
propria rete ANT (Aeronautica! 
Telecomunications Network). 












Abbiamo appreso che... 


Il servizio ANT permette ai 
controllori del traffico aereo di 
seguire la rotta dei velivoli com- 
merciali con un'accuratezza 
estrema in qualsiasi parte del 
mondo. Esso andrà ad integrare 
il sistema attuale di controllo, 
ma si prevede che poi sostituirà 
completamente il sevizio radar. 

Maggiori informazioni si pos¬ 
sono ottenere contattando FUf- 
ficio stampa del Consolato Ge¬ 
nerale Britannico a Milano - tei. 
02/723001 


... Il più recente amplificato- 
re stereo Boomerà di National 
Semiconductor offre in un uni¬ 
co circuito integrato Controllo 
Tono e Volume, Preamplifica¬ 
tore Microfonico e Suono3D, è 
progettato specificatamente per 



i monitor video multimediali che 
necessitano di capacità audio per 
applicazioni quali videocon¬ 
ferenze, giochi ed elaborazioni 
video o audio. 

Nel modo altoparlante, 
LM4832 sviluppa tipicamente 
500 mW a 5 V su un carico di 
8 ohm con THD inferiore al 
10%. nel modo cuffia, svilup¬ 
pa invece 75 mW su un carico 
di 32 ohm. 

LM4832 può anche control¬ 




lare un amplificatore audio di 
potenza esterno grazie alla sua 
interfaccia TC e ad un piedino 
di controllo del livello logico. 

Un “mute" indipendente per 
J'amplificatore di potenza e quel¬ 
lo microfonico massimizza la 
flessibilità e le prestazioni di si¬ 
stema. Un modo “shutdown/ 
mute" per il risparmio della po¬ 
tenza allunga il tempo di funzio¬ 
namento dei sistemi alimentati 
a batteria. 

Un dispositivo interno di spe¬ 
gnimento termico protegge il 
dispositivo dal surriscaldamento 
e lo rende praticamente indi¬ 
struttibile. 

Per ulteriori informazioni sia 
su LM4832 che su altri prodotti 
National, visitate il sito: 

http://www.national.com 






Mappe fax meteo ricevibili in onde corte con situazione attuale, previsione a 12,24,48, 72 ore. Isobare, temperature e venti alle 
diverse quote, fronti nuvolosi, ecc... 

Interfaccia Seriale utilizzabile anche con computer portatili. 

Pensato per il diporto nautico e per l'hobblsta radio esigente. Programma a 32 bit per Windows 95 che a costi contenuti offre 
prestazioni e automatismi pro¬ 
fessionali impensabili nei soliti 
programmi amatoriali. 


RAFC FRANKFURT 
I SIGN. WEAThER 
ìTROPOPAUSE/UAX. ^NO 
fi 100-430 700-150 


- 7' 

■ ^ ^ - r-'T" 

3op^i m.’ - y 



Salvataggio e cancellazione 
automatici dopo "n” giorni. 

Quattro livelli di zoom. 

Oscilloscopio. 

Si possono mettere a video più 
mappe contemporaneamente 
per analisi e confronti. 

Ampie regolazioni di iuminosità 
e contrasto anche dopo il salva¬ 
taggio, prima della stampa. 

Ricezione in "background" 
mentre si usa il computer con 
altri programmi. Help in linea, 
manuale, testi a video tutti 
in Italiano. 

Disponibile in 2 versioni: 

* contenitore plastico 4,5 x 11 x 20, 
alimentatore 12 Vcc, cavo seriale. 

■ solo scheda montata e tarata. 

Fontana Roberto > Str. Ricchiardo XI - IOO40 Cumiana(TO) • tei e fax Oli 90 58 1x4 
v-ó? e-mail: fontana@venturanet.it 




































PANNELLI 

FOTOVOLTAICI 

Voltaggio 16, 8V 
Amperaggio 2,30A/h 
garantiti a pieno 
carico 

£ 2S0.000 


fast: 



' di ROBBIA 
MARIA PIA &C. 

via Pascoli, 9 - 24038 Omobono (BG) 

tel.035/85281 5 - fax 035/852769 

SOWISfATTI 0 RIMBORSATI 


RADIO PARLO GUIDO 


Il kit “vivavoce” a tasto per radio 
ricetrasmittenti. 

Microfono a condensatore - Amplificatore 
- Comando PTT - Per guidare senza l’as¬ 
sillo del microfono 
e delle multe,.. 


Daniele CAPPA 


Via Le Chiuse, 10 
10144 TORINO 
Tel. 011-488334 



-Ts. 


e./M 


Strumentazione Elettronica Rostese 

di R. Mandirola 

via Corbiglia, 29IC - 10090 ROSTA (TO) 
Tet./Fax ++39(0)11 9541270 


Oltre alla nostra strumentazione 
professionale vi segnaliamo il: 

MESE DEL WmmmE PR0fESSi(mi£ 

Ricevitori e voltmetri selettivi dalle 
VLFalleUHF. 

PLESSEY, RACAL, REDIFON, ROHDE A 
, SOHWARZ, WANDEL 60LTERMANK 

WATKINS à JOHNSON, ecc. 

^ . _ 



Casse BOSE 
Per Auto 


£ 80.000 

la coppia 


P A QT di ROBBIA 
l AAO I MARIA PIA & C. 

via Pascoli, 9 - 24038 Omobono (BG) 

tel.035/85281 5 - fax 035/852769 

SOWISFATTI 0 RIMBORSATI 


R. 


j. ELETTRONICA 


111 Kl'CKil’.Kl. 


46040 CERESARA (MN) - via F. Gonzaga, 11 /A 
tei. 0376y67302 



MIX-43 MHz 


Il primo MIX-43 MHz sul 
mercato europeo; progettato 
e costruito dalla 
R.F. Elettronica. 

L'esperienza, l'affidabilità e la garanzia 

10 pongono tra gli accessori di prima 
qualità nella banda 43 MHz. 

11 suo utilizzo permette di far 
funzionare contemporaneamente un 
RTx e l'autoradio con una sola 
antenna, progettata per i 43 MHz. 



Lettore di frequenza (FM-OC-OM) 


Afimentazioiie -f SV 
£ 15.000 
[IA QT 

I /AOI MAjRIAPlA&C, 

via Pascoli. 9 - 24038 Omobono (BG) 

tel.035/85281 5 - fax 035/852769 

SOWISFATTI 0 RIMBORSATI 



via Prò 124/r - 125/r - 16157 Genova Prò 
tei, 010/6984524 - fax 010/6984558 


• antifurti elettronici • autonuttimi • 

• materiale elettrico • TV/CC • 

Videoriproduttore modificato, in 
grado di funzionare 
automaticamente insieme al 
sensore infrarosso con telecamera 
integrata DT150. Con poca spesa 
potrete eseguire videoregistrazioni 
di TV/CC, usando cassette video 
normali. Registrerete solo in 
presenza di movimento. 

RICHIEDETE IL CATALOCO C5ENERALE 
INVIANDO LIT 4.000 IN FRANCOBOLLI 



C A QT di ROBBIA 
I AAO I MARIAPIA&C, 

via Pascoli, 9 - 24038 Omobono (BG) 

teL035/852815 - fax 035/852769 

SOWISFAUI0 RIMBORSATI 



DISPOSITIVI ELETTRONICI 

Via Marche, 71 - 37139 Verona 
»& Fax 045/8900867 


• Interfaccie radio-telefoniche simplex duplex 
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Trasmettitore BC-191 


TRASMETTITORE 




Umberto Bianchi 

Riprendiamo e concludiamo con la 
seguente puntata la descrizione di questo 
trasmettitore, di progettazione ortodossa 
con le tecniche degli anni ’40, reperibile 
ancora oggi tra il surplus militare. 

2- parte 

V_y 


Modulatore 

La tensione di modulazione viene applicata al 
circuito di placca della valvola amplificatrice di 
potenza attraverso il trasformatore di modulazio¬ 
ne 1164. Le valvole modulatrici 1161 e 1162 


lavorano in un circuito controfase in classe “B” e 
sono polarizzati in modo tale che la corrente 
anodica risulti quasi interdetta, assorbendo insie¬ 
me 20 mA. 

Le valvole modulatrici vengono pilotate dalla 
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Trasmettitore BC-191 


'ò?ò* 


PA. 

GRIGlfA 

CKT 



c, Tranamitter hming unii TV-6-A or ~B, 


valvola amplificatrice 1154 tramite il trasformato- 
re intervalvolare 1157. Il secondario di questo 
trasformatore risulta caricato dal resistere 1181 
per ridurre le variazioni di carico che si hanno 
sulla corrente di griglia quando si modula. 

La tensione anodica della valvola amplificatrice 
viene ricavata dal positivo dell’alimentatore at¬ 
traverso il resistore 1156 che provvede a ridurla al 
valore richiesto. 

Il commutatore 1155 serve come by-pass alle 
frequenze audio per questo alimentatore. 

La ricezione di un tono audio per il controllo 
locale del segnale trasmesso viene fornita da una 
presa sul trasformatore intervalvolare 1157. Quan¬ 
do si utilizza questa possibilità, il commutatore 
1179 serve a selezionare la presa più opportuna 
sul trasformatore per ottenere il livello desiderato 
di questo tono di controllo. 

Il commutatore TONE C.W: VOICE (1141) 
(vedere figura 1), serve a selezionare il tipo di 
trasmissione desiderato. 

Agendo su di esso si determina: 

a) Intervento sui filamenti delle valvole 


Rtfcima 

Ko. 

Nn« 

Dworiptloo 

ruoetioo 


Transmitter tun- 

TU-6-A or -B. 


601 

ing unii. 

Coll. 

Tapped r. f. inductance. 
4-poaitìoii rotary_ 

M. 0. tank - __ 

502 

Switch_ 

BAND CHANCE 

503 

Capacitor_ 

0.0001-iu/, ±2%, 3,000- 

V, 

SWITCH A. 

M. 0. tank iuning 

604 



606 

-do. 

.do.- . 


506 

_do_ 

0.00003-mf, ±5%, 2,- 
000-v. 

20-136-mmf_ 

_do_ 

507 

Capscitor, varì- 
able. 

Coi!.. 

_ _do_ 

508 

R. f. ohoka_ 

P, A. grid impedance_ 

P. A. grid blockÌDg- 

600 

Capaoitor. 

0.0004-mf, ±10%, 5,- 
000-v, 

. - do 

610 

_do_ 

54 O grid foAHhiu^lr 

611 

Coa_. 

R. f. choke_ 

M. 0. grid impedance_ 

Neutralìzlng 

512 

CapaeliOT, vari- 
able. 

_do_ 

8-26-ininf_ 

513 

Thermal compensator-. 

M. O. tunlng-_ 

514 



515 




516 




817 

Itcsistor_ 

15-olim, 4.5-W-- 

P. A. grid, parasitic sup- 
pression. 

P. A. tank- 

521 

Coi!_ 

R, f. induetanoe--_ 

522 

Bwìtch--_ 

4-poaitlon, ganged to 
502L 

0.00000-ml, ±5%, 3,- 
OOO-v. 

_do__.. 

BAND CHANCE 
SWITCH A. 

P A.. iAnk fcimin£^ 

523 

Capacitor 

524 



625 

-do_ , 

- _ do. . 

do. 

627 

Capacitor, vari- 

20-156-mmf__ 

_do„_ . 

528 

able. 

CoU.-.. 

Tapped r. f. ìnduotance. 
O-poaltlon' rotary _ _, 

Antenna eoupling 

520 

Ówìtoh__ 

_do. 
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Trasmettitore BC-191 


modulatrici. 

b) Intervento su una sezione della linea di 
compensazione del resistore dei filamenti 
(figura 9). 

c) Controllo del circuito di controreazione del 
circuito del tono di controllo quando si opera in 
C.W. e in telegrafia modulata. 

d) Inserimento del circuito del microfono al tra¬ 
sformatore di ingresso, quando si opera in 
fonia. 

Con il commutatore 1141 su posizione TONE 
(figura 4), il condensatore 1142 riporta indietro, 
nella corretta fase, il segnale dalla placca della 
valvola amplificatrice audio sulla sua griglia, per 
generare il segnale audio di controllo locale. I 
secondari del trasformatore di ingresso 1149 e di 
quello intervalvolare 1157 sono resi risonanti ri¬ 
spettivamente dai condensatori 1150 e 1180 per 
avere i necessari circuiti accordati sia sul circuito 
di griglia che su quello di placca delToscillatore 
audio. L’accordo di questi circuiti consente di 
ottenere una frequenza della nota di controllo 
locale compresa fra 500 e 1000 Hz. 

Il resistore 1151 sul primario del trasformatore 
di entrata serve a stabilizzare l’eccitazione di 
griglia della valvola amplificatrice audio. 

Quando viene posizionato su C.W. (figura 5), il 


d. Tranamitter iuning unii TU~6-A or 


B«(erwuw 

No, 

Nwut 

DwortpUop 

FtinotJoii 

601 

Tranamitter tun¬ 
ing unii. 

Coi!--..- 

Rwitch 

TU-6-A or -B_ 

R f inductance 

M. 0. tank_...._ 

602 

2-poaition rotary. _ 

M. 0. band ohange. 

003 

C!a f.or 

0.00006-mf, ±6%, 3,- 
OOO-v. 

16-77-inmf . 

R. f. choke with realator 

_do_ . _ 1 

1 § 

Capaoltor, vari- 
able. 

Coll 

M. 0. tank tuning_ 

P. A. grid impedance_ 

606 

Capaoltor. 

614. 

0.0004-inf, ±10%, 6,- 

M. 0. to P, A. coupling... 

610 

do -. - 

000-v. 

_do___ 

M. 0. feedback__ 

611 

Coil 

R. f. ohoke_ 

M. 0. grid impedance_ 

612 

Capaoitor, vari- 
able. 

_do__ 

R—26-mTnf 

P. A. neutralizing ___ 

613 

Thorroal oompensator._ 
15-ohin, 4.5-w__ 

M. 0. tank tuning- .. 

614 

Reaiator _ 

P. A. parasitic auppreaaor. 
P, A. tank... _ .. 

621 

Coil 

R, f. inductance.._ 

622 

Switch _ . - 

2-poijitjon, gangcd with 
602. 

0.00005-mf, ±6%, 3,- 
OOO-v, 

19-116-mmf-.. 

P. A, band ohange. _ 

623 

Capaoitor 

P. A. band change.... . 

627 

Capacitor, vari- 

P, A. Uink tuning. _ 

628 

able. 

Cn il 

Tapped r. f. induotanee. 
6-po8Ìtioii rotary___ 

Antenna coupling_ - 

020 

Swltcb 

do-- .. __ 





PA 

GRID PLATE 

CKT CKT 

1118 


6. Trammitter iuning unii TU-7-A or -B, 


701 

702 


704 

706 


706 

707 


721 

722 


Transmitter tun- 
ing unii. 

Coi!_ 

Capacitor, varì- 
able. 

Capaoltor. 


Coil_ 

Capaci toT_ 



TU-7-A or -B_ 


R, f. inductanco.. 
23-111-mmf_ 


0.0004-mf, ±10%, 6,- 

000-v_ 

U, f. olioko..- . 

0.0004'mf, ±10%, 6,- 
000-v. 

R. f. choke_ 

8-26-mmf_ 


11. f. inductance- 

19-116-minf_ 

Tappod r. f. inductance. 
6-poaitÌon rotary. 


M, 0. tank-. 

M. O, tank tuning-. 

M. 0. feedback _ - .. 


M. O. grid impodancc_ 

M. 0. to P, A. coupling. 

P. A, grid impcdancc_ 

Ncutralizing- 


P. A, tank_ 

P. A. tank tuning. 


Antenna coupling.. 
do. 


figura 6 - Circuiti a frequenze audio: funzionamento in FONIA. 
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Trasmettitore BC-191 



commutatore 1141 esclude le valvole modulatrici 
togliendo loro la tensione di filamento. La valvola 
amplificatrice audio invece, come nel caso del 
funzionamento su TONE, fornisce la nota per il 
controllo locale della trasmissione in onda conti¬ 
nua (QW.). 

Ruotato su VOICE (figura 6), il commutatore 
1141 scollega i condensatori del controllo locale 
1142, 1150 e 1180, connettendo il circuito del 
microfono al primario del trasformatore di in¬ 
gresso 1148 e rende operative le valvole 
modulatrici collegando i loro filamenti alFali- 
mentatore a bassa tensione. 

Il potenziometro 1148 regola il livello del se¬ 
gnale di ingresso (INPUT LEVEL). La valvola 
amplificatrice audio riceverà ora il segnale dal 
microfono attraverso il trasformatore di ingresso 
1149. La trasmissione potrà venire monitorata 
attraverso il circuito del controllo locale. 

Tensione di polarizzazione 

La polarizzazione per le valvole modulatrici 
viene ottenuta dal potenziometro 1113 mentre 


quella per la valvola amplificatrice audio si ottie¬ 
ne dal potenziometro 1114 (figura 4). 

Questi potenziometri sono parte della resisten¬ 
za di fuga di griglia della valvola amplificatrice di 
potenza e la tensione che si stabilisce ai suoi capi 
è dovuta al passaggio della corrente rettificata di 
griglia. 

I condensatori 1144 e 1160 agiscono come dei 
by-pass a bassa impedenza rispetto massa, nei 
confronti delle frequenze audio, per le 
polarizzazioni della valvola amplificatrice audio e 
di quelle modulatrici. 

Sia il comando della polarizzazione dello sta¬ 
dio modulatore (denominato MOD.BIAS che 
quello relativo allo stadio amplificatore audio 
(denominato S.A. BIAS), risultano accessibili at¬ 
traverso lo scomparto delle valvole. La 
polarizzazione della valvola amplificatrice audio 
viene regolata, di norma, in fase di collaudo e il 
suo valore non è particolarmente critico. 

Manipolazione telegrafica 

La manipolazione telegrafica del BC 191 
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Trasmettitore BC-191 




(figura 2), viene controllata per mezzo del 
resistore 1115, un capo del quale è collegato al 
negativo delTalta tensione e al circuito di ritor¬ 
no di tutte le griglie e Taltro capo al negativo 
dei filamenti ovvero al potenziale di massa. I 
contatti del relè del tasto (1165) sono connessi 
ai capi del resistore 1115. 

Quando i contatti di manipolazione sono aper¬ 
ti, la tensione che si stabilisce ai capi del resistore 
1115 è tale da polarizzare molto negativamente le 
griglie delle valvole in modo da interdirle portan¬ 
do a zero la loro corrente anodica, bloccando così 
Toscillazione. Quando viceversa questi contatti 
sono chiusi il resistore 1115 risulta cortocircuitato 
e si ristabilisce la normale polarizzazione di lavo¬ 
ro a tutte le valvole. 

Con la chiusura del contatto del tasto si 
alimenta il relè di commutazione d’antenna 
1165 (figura 8). 

La tensione a questo relè (1165) viene applica¬ 


ta oltre che con il tasto telegrafico, anche quando 
il pulsante prova tasto e quello del microfono 
vengono chiusi. 

Il funzionamento del relè commutatore d’an¬ 
tenna determina le seguenti funzioni addizionali: 

• Scollega il sistema ricevente dall’antenna met¬ 
tendo a massa l’ingresso del ricevitore di stazio¬ 
ne associato al BC 191 

• Connette il trasmettitore al circuito d’antenna. 

• Aziona il circuito della frequenza di battimento 
per il monitoraggio. 

Circuito dei filamenti 

Il BC 191 è stato progettato per operare sia con 
una sorgente di alimentazione in corrente continua 
che con una linea a corrente alternata in unione con 
un alimentatore in grado di fornire l’alta tensione 
rettificata per le placche, una bassa tensione rettifi¬ 
cata per i circuiti di controllo cuna tensione alterna- 
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Trasmettitore BC-191 


/. Tra'nsmiiier iuning unii TU-8—A or ~B. 


dlann» 

No. 

Nime 

DMortpllon 


Tran«mltt«r tim¬ 
ing unit. 

TU-à-A or ~B... 

801 

Coil. 

R. f. Inductancc- 

802 

Capacitor, vari- 
able. 

14-66-mmf-- 

803 

Capacitor...— 

0.0004-mf, ± 10%, 

6,000-v. 

804 

Coll _... - 

R, f. ohoke_ .. 

806 

Capacitor- 

0.0004-inf, db 10%, 
6,000-v. 

806 

Coll_ 

R. f. ohoke_ 

807 

Capacitor, varl- 
able. 

8-26-inmf._. 

821 

Coll .. 

R. f. inductanoQ__ 

822 

Capacitor, vari- 
able. 

15-81-mmf__ - 

823 

Coll.... 

Tapped r. f, inductancc . 

824 

Swltch.. 

6-posltion rotary_ 


M. 0. tank.- 

M. O. tank tuning.. 


M. O. feedback- 


M. O. grid impedance... 
M, 0. to P. A. coupling- 

F. A. grid Impedance_ 

Neutralixing- 


P. A. tank.. 

P. A. tank tuning. 

Antenna coupling.. 

_do_._ 


g. Transmitter iuning unii TU-9-A or -B. 



Tranemitter tun¬ 
ing unit. 

Coil_ _ 

TTT Q A nr -R 


001 

002. 

R, f. inductancc ..... 

M. O. tank__ 

Capacitor, vuri- 

16-77-iiiinf . 

M. O. tank tuning. 

003 

al)lo. 

Cai>aoitor- 

0.0004-iiif. ± 10%, 

M. 0. feedback - 

004 

Coil .... 

6,000-v. 

R. f. ohoke. ..._ 

M. 0. grid impcdanco.- 

006 

Capacitor- 

0.0004-mf, ± 10%, 

M. O. to P. A. coupling- - - 

006 

Coll__ 

6,000-v. 

R. f. ohoke.. 

P. A. grid impedance- 

007 

000 

021 

Capacitor, varl- 
able. 

Capacitor. 

CnO 

8—26-inmf 

Neutralizing.... 

0.0004-mf, ±10%, 5,000-v. 

R. f. Induotanoe- 

lO-lld-mmf- 

M. 0. piato bypaHB--. 

P. A. tank - ____ 

022 

Capacitor, vari- 

P. A. tank tuning____ 

023 

able. 

Coil 

Tapped r. f. inductancc. 
O-poeitlon rotary.. 

Antenna coupling. 

924 

Switoh_ 

Antenna coupling. .. 


il. Transmitter iuning unii TV-IO -A or -B. 


1001 

1002 


1003 


1004 

lOOfi 


ioon 

1007 


1010 

lOSl 

iosa 

1028 

1024 


Tranainittcr tun¬ 
ing unit. 

Coll_ 

Capacitor, vari- 
ablo. 

Capacitor- 


Coll... 

Capacitor. 

CoiL .. 

Capaoiiofi varl- 
able, 

Capacitor_ 


Coli_ 

.do. 

Capacitor, vari- 


Coil.._ 

Switoh. 


TU-IO-A oi-D. 


R. f. Induotanco. 
14-82-ininf— - . 

0.0004-mf, ± 10% 

fl,000-v. 

R, f. ohoke . --- 

0.0004-inf, ± 10% 

6,000-v. 

R. f. ohoke. . ---- 

8-26-mrof_ 


0.0004<iiif. 

6,000-y. 

R. f. ohoke- 

R. f. induotanoe. 


± 8 %. 


Tapped r. l. Induotanoe. 
0-poflitlon rotary_ 


M, O. tank. . .. 
M. 0. tank tuning.. 


A. 0. feedback. 


M. O. grid Irapedanoo- 

M. 0, to P. A. coupling . 

1*. A, grid iinpodnm'.o. 
Nontralixlng. 

M. O. piate bypass- 


M, O. piate filter... 

P. A. tank. 

P. A. tank tuning.. 

Antenna coupling.. 
_do- 


ta per i filamenti. Il commutatore AC-DC 1195 
(1136 - 1137), vedi figura 1, attua le variazioni nel 
circuito del trasmettitore per farlo funzionare con 
uno dei due tipi di alimentazione. 

Nella posizione AC (figure 8 e 9), il circuito di 
filamento viene separato dal circuito di controllo 
e il lato del circuito dei filamenti normalmente a 
massa viene connesso da questa. Il condensatore 


1107 serve a mantenere al potenziale di massa i 
filamenti delle valvole rispetto alla corrente a 
radio frequenza. Quando si alimentano i filamen¬ 
ti con una tensione alternata, la presa centrale 
delFawolgimento che fornisce la tensione di ac¬ 
censione dei filamenti, è collegata a massa, assicu¬ 
rando così il ritorno del circuito di alta tensione. 

Quando Talimentazione dei filamenti avviene 
in corrente continua (figura 7), il resistore 1138 
viene utilizzato per regolare la tensione di fila¬ 
mento a circa 10 V, corrispondenti alla linea rossa 
sulla scala di lettura del voltmetro 1133. La presa 
centrale di questo resistore è collegata alla sor¬ 
gente di alimentazione. 


4. 

Tranamitter tuning unii TU-22-A or - 

B. 

rT" 

Nmm 

D«MTlptkm 

FllDCtlOD 


Transmitter tun¬ 

TU~22-Aor-B . ... 



ing unit. 



2201 

Coil. 

Varlometer_ . 

M. 0. tank tuning.. 

2202 

_do.___ 

R. f. ohoke._ 

M. 0. piate filter. 

2203 

_do_ 

.do.. 

M. 0. grid impedance_ 

2204 

Capacitor.. 

0.002-mf, ±10%, 

M. 0. feedback_ 



6,000-v. 


2206 

Capacitor, vari- 

Thermal compensator.. 

M. 0, tuning- 


abie. 



2206 

Coll ^ -- 

R. f. choke_-_ 

P. A. grid impedance- 

2207 

fiwltflh 

3-positlon rotary_ 

M. 0. band change__ 

2208 

Capacitor 

0.0001-mf, ±2%, 

M. 0. tank tuning..- 



8,000-v. 


2209 


0.0002-inf, ±5%, 

..do.. 


^ _ 

8,000~v. 


2210 

_,..do_ 

0.003-mf,± 6%, 6,000-v. 

M. 0. to P. A. coupling.. 

2211 

_do_ __ 

0,003-inf, ± 5%, 5,000-V 

-do __ . __, 

2212 

.do__ 

0.0036-mf, ±6%, 

do.- ._ 



5,000-v. 


2213 

do- 

0.0024'mf, ±5%, 

_.do_ 



5,000-v. 


2214 

.do-. 

0,0024-mf, ±6%, 



6,000-v. 


2216 

do 

0.0036-mf, ±6%i 




6,000-v. 


2216 

Capacitor, vari- 

g—20-aimf_____ 

Neutralizing_ . 


able. 



2217 

Resistor.. 

15-ohrn, 4.6-w (part of 

M. O. parasitio suppres- 



2203). 

sor. 

2218 

Capacitor.__ 

0.002^mf, ±10%, 

M. 0. to P. A. coupling-. 



6,000-v. 


2210 

Capacitor, vari- 

Thormai compensator. _ 

M. O. tuning.. ... 


able. 



2220 




2221 

Coil. . 

Variometer__ 

P. A. tank tmiing - 

2222 

Switch 

Gangod with 2207_ 

P. A. band cliungo_ _. 

2223 


0.0001-mf, ±6%, 

P. A. tank.. 



3.000-v. 


2224 

__do___ 

0.0002-mf, ±6%, 




3,000-v. 


2226 

,^__do.. -_ 

0.0008-mf, ±6%, 




3,000-v. 


2227 

Cali 

Tapped r f. inductancc. 

Antenna coupling. 

2228 

Fiwitch 

6'point rotary __ 

_do__ 

2220 . 

Capacitor 

0.002-jnfr- ±2%, 

_do...__ . 



S^OOO-v. 


j. Antenna tuning unii BO~S06-A. 


Antonnft tuning 

BC’306-A 



unit. 



1601 

Switoh --- 

5 - position rotary, 3 - 

Antenna varici icter ad- 



scction. 

justinent. 

1602 

Coli 

Tapped variometer_ 

Antenna tuning. 
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Trasmettitore BC-191 


5p Amp 



CW Fil. Fìt. voUrnriro 


RA. 




"'iAWéé 


opogoo 




I l)41(aperto in pos CW) J trìò in p^s.CW) 




)OQ -1 

'^^'V^AAAAAA/WWWV— 


-10H2V. ACì 


-vm) 


5p Amp 


Funzionamento in c.a 

FiL voltmetro 



RA. 

M.a 




]141 (aperto in posizioneCW) 


ÓÒÒÒÒÓO 


14 V L'nk 



+i-r(v 


Mod FU. 




CW Fri. 



MOD 


Funzionamento in ex. 
figura 9 ' Circuiti dei filamenti. 


alternata, il resistere 1138 serve solo 
come compensatore, per eliminare 
la necessità di riaggiustare il reostato 
dei filamenti quando si cambia il 
tipo di trasmissione, da CW a fonia. 

Accordo d’antenna 

Il circuito di sintonia d’antenna 
del BC191 è in grado di accordare 
ogni tipo d’antenna con discesa 
sbilanciata sulle frequenze com¬ 
prese fra 800 e 12.500 kHz. 

È formato da carichi induttivi 
in serie e carichi capacitivi in se¬ 
rie-parallelo. 

La selezione dell’opportuno cir¬ 
cuito di accordo e la sua sintonia 
viene effettuata tramite la lettura 
degli strumenti ANT.CURRENT e 
TOTALPLCURRENT. Quest’ul¬ 
timo strumento, con lo spostamento 
del suo indice segnala quando il 
circuito d’antenna è prossimo alla 
risonanza e la massima elongazione 
dell’indice corrisponde esattamen¬ 
te al punto di risonanza. 


Un lato del resistere 1138 viene utilizzato per la 
regolazione della tensione dei filamenti delle valvo¬ 
le usate per la trasmissione in telegrafia (CW) e 
l’altro lato per i filamenti delle valvole modulatrici. 

È previsto il cortocircuito di una parte del 
resistere relativo alle valvole funzionanti per le 
trasmissioni in CW, tramite una sezione del com¬ 
mutatore 1141 (figure 7 e 9) allo scopo di compen¬ 
sare il calo di tensione che avviene quando si 
accendono anche le valvole modulatrici. L’aggiu¬ 
stamento della tensione di accensione non si ren¬ 
de necessario quando si passa dalla trasmissione 
in CW a quella in fonia. 

Una porzione del resistere 1138 può essere 
cortocircuitata dal commutatore 1190 (1139 - 
1140) 12 V - 4,2 V (figura 7), in modo che la 
corretta tensione di accensione dei filamenti 
venga applicata sia quando la batteria di ali¬ 
mentazione risulta sotto carica in tampone sia 
quando non lo è. 

Il commutatore 1135 collega il voltmetro (1133) 
ai filamenti delle valvole, sia a quelle per l’alta 
frequenza che a quelle modulatrici. Quando i fila¬ 
menti sono alimentati da una sorgente a corrente 


Unità di sintonia BC 306 A 

Questa unità è costituita da un variometro a 
prese (vedere figura 10). Quando viene inserita, 
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Trasmettitore BC-191 



fornisce un carico reattivo induttivo addizionale 
in serie, necessario a far risuonare Tantenna quan¬ 
do vengono utilizzate le unità di sintonia (T.U.) 
TU 3 A o B, TU 22 A o B e TU 26 B - che operano 
su frequenze di valore inferiore a 800 kHz. 

Le antenne utilizzate con queste frequenze 
relativamente basse risultano ampiamente 
capacitive rispetto al trasmettitore. 

La quantità di reattanza induttiva necessaria 
viene selezionata e regolata tramite un rotore 
variabile, agendo sul comando ANTENNA 
VARIOMETER F e tramite un commutatore che 
agisce su tre serie di prese, 1501, azionabile trami¬ 
te il comando ANTENNA VARIOMETER 
SWITCHE. 

Quando il comando E viene portato sulla posi¬ 
zione 1, Funità di sintonia BC 306 A risulta 
cortocircuitata e pertanto esclusa dal circuito d’an¬ 
tenna. 

Questa unità è fornita di tre terminali. Il primo, 
terminale di massa, è collegato alla schermatura e 
alla scatola metallica. Gli altri due, contrassegnati 
A - TRANS e B - ANT, servono per connettere 


FANTENNA VARIOMETER F, 1502, in serie 
con il sistema d’antenna del BC 191. 

Grazie per l’attenzione dimostrata nel seguire 
questa descrizione che spero sia stata esauriente 
per comprendere il funzionamento di questo inte¬ 
ressante apparato e un grazie particolare per il 
Direttore che ha dimenticato le forbici censorie 
nel cassetto. A presto. _ 



4**" Mostra Mercato del 
Radioamatore e dell'Elettronica 



CecinaMare - Località Cecinella 

Sabato 12 - Domenica 13 Luglio '97 

Ingresso unico £ 5.000 

Orario: Sabato: 9-13 / 15,30-23 

Domenica: 9-13 / 15,30-19 

Informazioni: Promozione e Sviluppo S.r.L. 
p.zza Carducci, 28 -Cecina (LI) 
tei. 0586/662032 - fax 0586/660072 






C.E.I 


■ S.A.S. DOLEATTO 

via S. Quintino, 36-40 - 10121 Torino 
tei. (011)562.12-.71 -54.39.52 
telefax (011)53.48.77 

STRUMENTI NUOVI 
CORRENTE PRODUZIONE 


Black Star 1325 - Contatore/Periodimetro 

• 0.5H2+ I,3GHZ 
• 0,7 DIGIT risoluzione 
Rete 220V o batterie (opz.) 

£ 530.000 IVATO 

Disponibili: 

• Oscillotori bosso distorsione • Micro/Milli ohmetri • Multimetri digitali • Generatori di 
funzione • Generatori PAL TV/Video Pottern • Generatori vìdeo progrominabìli • 

* Altri prodotti o cotologo • 



Coaxfal Dynamics 81000A - Wattmetro RF 


• Potenza: lOOmW lOkW 

• Frequenza: 2MHz -h 1,8GHz 

• 50 ohms 

• Connettori N/F - LC/F (opz.J 

£ 580.000 IVATO 




Disponibili: 

• Wattmetri RF di picco • Linee 7/8", 1-5/8", 3-1/8" ' 

• Altri prodotti a catalogo • 



Catalogo 1996 + aggiornamento 1997 £ 3.000 
oppure solo aggiornamento 1997 £ 1.000 
quale contributo sole spese postali 

VENDITA PER CORRISPONDENZA • SERVIZIO CARTE DI CREDITO 

V ■■ .. I , ,/ 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Livio Andrea Bari Sr C. 


Storia della CB in Italia 

Cari amici, riprendiamo a rac¬ 
contare la mini storia della CB che 
avevamo iniziato sui numeri di 
Maggio e Giugno ’97. 

La nostra storia si stava svol¬ 
gendo a Genova, nel quartiere di 
Cornigliano, dove nacque la pri¬ 
ma associazione CB italiana: la 
Associazione Italiana Radio- 
amatori Banda Cittadina: in sigla 
A.I.R.B.C., si tratta di una iniziati¬ 
va nata a livello locale, ma con il 
chiaro intento di costituire una 
associazione che unisca i CB a li¬ 
vello nazionale. 

Dopo aver rapidamente rag¬ 
giunto i 300 aderenti, tutti locali, 
l'associazione si impegna con for¬ 
za in una campagna di informazio¬ 
ne e organizzazione per far cono¬ 
scere il problema CB a livello na¬ 
zionale. 

Un dirigente dell’A.I.R.B.C., 
Sergio Starnini, sarà poi anni dopo 
protagonista nel momento della 
nascita della F.LR.CB. 

Tuttavia, nel volgere di un anno, 
la A.I.R.B.C. attraversa un perio¬ 
do di disorientamento perché al¬ 
cuni soci non ritengono adeguata 
la politica seguita dal consiglio 
direttivo. Altri soci abitano nel 
centro o nel levante cittadino e 
vorrebbero un circolo CB più vici¬ 
no alle loro abitazioni... 

Nel 1969 nasce cosi il secondo 
gruppo CB genovese: il Radio 


Club 27. 

Questa nuova associazione ha 
sede sempre a Genova, ma in Cor¬ 
so Europa 805, vicinissima al ca¬ 
sello autostradale di Genova Ner¬ 
vi ed è ospitata in ampi e bei locali. 

Ricordo ancora come fosse 
ieri, una mia visita neH’inverno 
del 1969 al Radio Club 27 insie¬ 
me ad uno dei soci più attivi, il 
mitico ETÀ BETA, noto radio- 
tecnico genovese. 

Il nuovo sodalizio CB, che chie¬ 
de ed ottiene il riconoscimento 
legale, persegue come fine sociale 
lo studio delle ricetrasmissioni CB 
per mutuo soccorso e pubblica uti¬ 
lità, perché viene specificamente 
contemplato dal “vecchio codice 
postale'' come motivo per ottene¬ 
re una “concessione" all'uso dei 
baracchini. 

Il Radio Club 27 opera molto 
bene: si costituisce in Associazio¬ 
ne seguendo le procedure legali 
ed incarica poi un famoso avvoca¬ 
to genovese, Francesco Marcellini, 
di cercare di dipanare il groviglio 
di leggi e regolamenti che impedi¬ 
scono ai CB italiani di operare 
nella legalità. 

L’obiettivo è di porre le basi per 
un riconoscimento amministrati¬ 
vo della attività CB, da parte del 
Ministero delle Poste e Telecomu¬ 
nicazioni. 

Il problema è particolarmente 
sentito, perché nel frattempo ne¬ 
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gli anni ci sono state, da parte delle 
autorità postali, numerose azioni 
repressive dapprima contro alcuni 
CB genovesi e successivamente 
contro altri CB in tutto il territorio 
nazionale. 

Il Radio Club 27 svolge una in¬ 
tensa attività di pubbliche relazio¬ 
ni in quanto la stampa nazionale 
non ha ancora ben capito la porta¬ 
ta del fenomeno CB e tende a 
rappresentarlo come una attività 
illegale tout court. 

I dirigenti del Radio Club 27 
ritengono quindi che sia giunto il 
momento di assumere in prima 
persona il controllo di un organo 
di informazione, in modo da pub¬ 
blicizzare ampiamente ed in 
modo corretto i problemi della 
CB e dei CB. 

Finalmente nel Giugno del 1970 
alcuni tra i soci più attivi del Club 
27 si impegnano anche finanzia¬ 
riamente in una rivista mensile 
genovese di attualità allora ai pri¬ 
mi passi, “il Sorpasso". 

Vogliono raggiungere attraver¬ 
so la rivista, distribuita in tutte le 
edicole delle stazioni ferroviarie 
d’Italia e non solo, tutti i CB italia¬ 
ni sparsi nella penisola e portare a 
conoscenza del fenomeno CB, for¬ 
nendo informazioni corrette e di 
prima mano, agli uomini politici e 
alle autorità. 

Inizia così la bellissima avven¬ 
tura CB de “IL SORPASSO” alla 


105 













C.B. Radio Flash 




quale ho avuto modo, anche se 
marginalmente, di partecipare e 
di cui parlerò in seguito. 

Nonostante la inevitabile rivali¬ 
tà tra rA.LR.B.C. ed il Radio Club 
27 i CB genovesi lottano uniti per 
il riconoscimento legale della atti¬ 
vità CB. 

Passa poco tempo e anche in 
altre città d’Italia nascono nume¬ 
rose associazioni con lo stesso fine 
sociale: a Firenze, Torino (Ass. 
CB Babbo Natale), Lucca (Ass. 
CB La Tortuga, un chiaro riferi¬ 
mento ai pirati CB...), Roma, Mi¬ 
lano, Biella ecc. Sulla attività dei 
CB di Firenze potrebbe raccontar¬ 
ci molte cose Paolo Badii, fonda¬ 
tore della storica associazione 
Lance CB e antico collaboratore 
de IL SORPASSO... 

Nasce la FIR CB 

L’interesse per il problema CB 
cresce e personaggi di statura nazio¬ 
nale come il Comandante Luigi 
Durand De La Penne, M.O. al V.M., 
si interessano al movimento CB. 

Questo deputato liberale pre¬ 
senta in Parlamento la prima pro¬ 
posta di legge, al fine di consentire 
l’uso dei radiotelefoni CB ai citta¬ 
dini italiani, anche se limitatamen¬ 
te ad attività di pubblica utilità 
diverse da quella propriamente 
colloquiale tipica della CB. 

Si fa allora largo nella mente 
dei CB più evoluti un concetto 
fondamentale che purtroppo an¬ 
cora oggi non è ben chiaro a tutti i 
CB: a livello locale ognuno si orga¬ 
nizzi come meglio crede e perse¬ 
gua il suo interesse locale e parti¬ 
colare, ma a livello nazionale ci 
deve essere unità di intenti! 

E necessario essere rappresen¬ 
tati a livello nazionale da una uni¬ 
ca Federazione ben organizzata, 
che dimostri di avere grinta e un 
numero rilevante e realmente 
documentabile di soci iscritti! 

Perciò con questo obiettivo pre¬ 
ciso, dopo un faticoso giro d’Italia 
compiuto da alcuni benemeriti CB, 
in pratica viene costituita la F.I.R. 


Federazione Italiana Ricetrasmis- 
sioni CB, con l’obiettivo di coagu¬ 
lare tutte le iniziative locali intor¬ 
no ad un grande progetto CB na¬ 
zionale: siamo ormai giunti alla 
fine del 1970. 

Insieme ai moduli di adesione 
alla FIR, agli aspiranti soci si chiede 
anche di sottoscrivere a favore della 
proposta di legge sui “radiotelefoni 
CB” presentata in Parlamento 
dall’On. De La Penne. 

La nuova Associazione Nazio¬ 


nale viene presentata ufficialmen¬ 
te alla stampa, al pubblico e alle 
autorità il 19 Febbraio 1971 nella 
sala deU’Arengario in Milano dove 
si dice fossero presenti oltre 500 
CB in rappresentanza dei CB di 
tutta Italia. 

In tale occasione vennero indi¬ 
cate sette persone per rappresen¬ 
tare la Federazione e convocare 
ed organizzare, nei modi e nei li¬ 
miti indicati in seguito nell’Atto 
Costitutivo e nello Statuto della 
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OGNI ANNO LA PRIMA 
DOMENICA DI SETTEMBRE 
FESTA DELLA RADIO IN 
MONTAGNA A REVINE (TV) 


ASSOCIAZIONE RADIANTISTICA TREVIGIANA 
G.R.I. ALFA TANGO 
Don Luigi Chiarel, Don Adriano Razzo 
Comune di Revine Lago 


festa RADIO 


in montagna 


16- Edizione 


1 


[ Domenica 7 settembre ’97 ) 

REVIIVE rTV> 

CHIESETTA MADONNA DELLA NEVE 

Loc. Lama delle Crode 


PROGRAMMA: 

ore 10 . 30 

S. MESSA - accompagna il Coro “ALPINISANFIOR” 

ore 1130 

Saluto di Benvenuto - Consegna Premio Corenza 1997 

ore 12 ^ 00 

PRANZO sotto l’ampio telone e all’aperto 

POMERIGGIO IN COMPAGNIA 
informazioni: FURLAN GIOVANNI 

ViaMareno, 62 Tel. (0438)701114 - S. LUCIA DI P. (TV) 


Federazione, il primo Congresso 
Nazionale della F.I.R. CB. 

La manifestazione del 19 Feb¬ 
braio 1971 nella sala deirArengario 
fu un fatto importante perché pochi 
giorni prima si erano verificate nu¬ 
merose perquisizioni in casa dei CB 
milanesi. L’azione repressiva era sta¬ 
ta organizzata e pianificata dopo 


che in una perquisizione fatta a 
“Gatto”, una attiva CB milanese, fu 
sequestrata anche una agendina con 
trenta nomi, indirizzi e sigle di al¬ 
trettanti CB. 

Anche il Sen. Brusasca, lom¬ 
bardo, interviene all’Arengario in 
appoggio alla F.I.R. CB. In questa 
riunione si sente anche la voce 


dell’A.R.L, rappresentata dal suo 
Segretario Nazionale, si odono 
parole cordiali e si spera nella pace 
fatta con l’Associazione che al¬ 
l’epoca accoglie il 95% degli OM 
italiani; nascono speranze di una 
amichevole intesa e collaborazio¬ 
ne tra FIR e ARI che, purtroppo, 
non si realizzerà, neppure in se¬ 
guito, a problema CB risolto. 

La costituzione ufficiale 
della FIR CB 

Il 5 Marzo del 1971 la F.I.R. CB 
si costituisce legalmente: innanzi 
al notaio dr. A Gallizia si presenta¬ 
rono i CB Adelchi Anzani, Enrico 
Campagnoli, Giampiero Anfossi, 
Sacha Agostino Drago, Fulvio 
Panichi, Franco Panichi, Luciano 
Petrucci, Lino Colombo, Renato 
Speranza, Adriana Sala, Bruno 
Brazzoduro. 

Dall’Atto Costitutivo si ricava 
che “a comporre il primo Consi¬ 
glio Direttivo Nazionale ...omis¬ 
sis... vengono nominati i Signori: 
Sergio Starnini, Enrico Campa¬ 
gnoli, Adelchi Anzani, Luciano 
Petrucci, Francesco Marcellini, 
Antonio Costantini e Andrea 
Pittiruti. 

I consiglieri presenti dichiara¬ 
no di accettare l’incarico, mentre i 
consiglieri non presenti dovranno, 
a pena di decadenza, comunicare 
la loro incondizionata accettazio¬ 
ne presso la sede sociale mediante 
lettera raccomandata”. 

Come vedremo, queste note si 
riveleranno di grande importanza 
quando la F.I.R. CB dovrà affron¬ 
tare una grave crisi dirigenziale 
nei primi mesi del 1973. 

Poco tempo dopo, a Milano 
nasce una associazione CB a ca¬ 
rattere locale ma di grande presti¬ 
gio, la Aurelio Beltrami il cui pre¬ 
sidente è l’ing. Enrico Campagno¬ 
li in frequenza Italia 7. 

La F.I.R. Federazione Italiana 
Ricetrasmissioni CB si organizza 
in modo definitivo con un comita¬ 
to permanente e il 23 Aprile 1971 
i rappresentanti FIR, accompagna- 




Luglio/Agosto 1997 


107 
























C.B. Radio Flash 




ti dal Sen. Brusasca, sono ricevuti 
ufficialmente al Ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni dal 
Direttore Centrale dei Servizi 
Radioelettrici, dr. Cademartori e 
si apre finalmente un confronto 
sui problemi della CB tra Stato e 
cittadini. 

Ci si avvia così in modo lento e 
faticoso, verso una soluzione lega¬ 
le al problema deibuso e della de¬ 
tenzione dei baracchini CB che 
vedrà uno sbocco positivo, anche 
se non del tutto soddisfacente, con 
la pubblicazione del nuovo Codice 
Postale del 3 Maggio 1973, un paio 
d’anni più tardi. 

Il fenomeno CB nel 1971 in Ita¬ 
lia interessa, secondo stime fatte 
su riviste di radio dell’epoca, circa 
500.000 italiani. 

La storia della CB prosegue 
sulla rubrica CB del prossimo mese 
ed è ovviamente aperta ai contri¬ 
buti dei Lettori che volessero in¬ 
viare i loro ricordi o i documenti in 
loro possesso. 

Dal passato al presente: 
la CB oggi 

Con grande piacere pubblico la 
lettera di Massimo Lugli, un CB di 
Portomaggiore (Ferrara) che for¬ 
nisce un gradito contributo sulla 
sperimentazione in corso sulla 
“nuova” banda CB dei 43 MHz. 

'Tortainaggiore, 7-4-97 

Mi presento: mi chiamo Lugli 
Massimo e faccio parte del Radio 
Club Portuense, di Portomaggiore 
(FE), un club affiliato alla FIR.CB 
con operatori misti CB S.E.R. e 
radioamatori. 

Copriamo seivizi di supporto ra¬ 
dio, o protezione civile come volon¬ 
tari, nella provincia di Ferrara e Lidi 
Ferraresi. 

Nel periodo settembre V6-aprile 
’97 abbiamo provato i nuovi appa¬ 
rati, autorizzati dal ministero P. T., a 
43 MHz. La nostra zona è quasi 
perfettamente pianeggiante e con¬ 
sente delle discrete distanze anche 
con antenne omnidirezionali, quali 


G.P. o 518 d’onda, premettendo che 
in tutte le prove sono state usate 
delle antenne auto costruite, una 
GP, una 314 e una direttiva in 
polarizzazione verticale. 

/ risultati sono stati da base a 
base 55 km, da base ad auto 25 km, 
da base a portatile ben 8 km. 

L’unica nota negativa viene nei 
collegamenti tra base e portatili nel 
centro cittadino, tra ostacoli di ogni 
tipo ahimè solo 2,5 km. 

Mi auguro che autorizzino i modi 
AM ed SSB anche se non sono mol¬ 
to fiducioso. 

Ti ringrazio per aver letto queste 
mie note, spero di aver dato un con¬ 
tributo alle varie associazioni e alla 
tua bella rubrica CB. 

Un complimento al direttore G. 
Marafioti per la rivista, sempre la 
più attenta del panorama editoriale 
del settore. 

Massimo Lugli, P.O. Box 15 - 
44015 Portomaggiore (FE)” 

Caro Massimo, grazie per le 
informazioni ed i complimenti. 

Ho letto con molto piacere che 
sui 43 avete usato delle antenne 
autocostruite. 

Sarebbe di grande utilità per i 
Lettori, che mi mandassi notizie in 
particolare della 3/4 d’onda che 
non è certo una antenna di impie¬ 
go consueto in CB. 

Sono certo che altri appassio¬ 
nati vorranno provare a costruirla 
e ad utilizzarla sui 43MHz. 

Sul tema “sistemi di modula¬ 
zione” penso che sui 43MHz non 
verranno autorizzate né emissioni 
in AM né in SSB. 

Il modo AM comporta costi 
superiori e “appesantimenti” 
circuitali; basti pensare al 
modulatore AM della sezione tra¬ 
smittente degli apparati, con un 
consumo di corrente più elevato a 
parità di power output a R.F. men¬ 
tre nel modo SSB sia il trasmetti¬ 
tore che il ricevitore diventano 
decisamente più complessi e co¬ 
stosi. 

Inoltre, il modo SSB richiede 


un certo “manico” da parte del¬ 
l’operatore il quale deve agire sul 
clarifier per rendere perfettamen¬ 
te comprensibile e abbastanza gra¬ 
devole la ricezione. 

Questo, a mio avviso, mal si con¬ 
cilia con la destinazione di questi 
apparati a comunicazioni di servi¬ 
zio, emergenza, pubblica utilità, ecc. 

Certo che se fossero assegnate 
altre frequen^.c nella banda dei 7 
m. (43MHz) e quindi dei nuovi 
canali oltre i 24 attualmente con¬ 
cessi per i vari scopi, da utilizzare 
per le attività previste al punto 8 
dell’art. 334 (CB colloquiale) allo¬ 
ra le cose potrebbero andare di¬ 
versamente... non resta che spera¬ 
re nelle pressioni che le aziende 
importatrici faranno sul Ministero 
P.T... 

Queste ditte hanno tutto l’inte¬ 
resse ad allargare il mercato per i 
loro prodotti! 

Ed ora passiamo ad una altra 
gradita lettera che giunge dalla 
Sardegna relativa alla attività di 
una associazione CB: 

Nulvi, 21 aprile 1997 

Gentilissimo Livio Andrea, leg¬ 
go da tanti anni Elettronica Flash, e 
ti devo segnalare (per questo sono 
arrabbiatissimo), di non essere riu¬ 
scito a trovare la rivista di gennaio e 
marzo 1997. Penso sia dovuto al 
fatto che Elettronica Flash vada a 
ruba (hi-hi) e per questo sto seria¬ 
mente pensando di attivare un ab¬ 
bonamento annuale con Veditore. 

Ti ringrazio di aver portato a co¬ 
noscenza nella rivista di dicembre 
1996, il nostro Gruppo di amatori 
della radio in llm, grazie a Elettro¬ 
nica Flash! Il Gruppo Radio Euro¬ 
pa Echo Mike Echo, sta portando 
avanti il suo scopo: unione fra tutti 
i popoli dEuropa, scambio di idee, 
discussioni in campo radio-trasmis¬ 
sioni e ascolto, opere umanitarie; 
non per niente il suo motto è "ami¬ 
cizia e cortesia”, e per questo ti alle¬ 
go un logo del Gruppo, che come 
potrai vedere ha i colori della ban¬ 
diera dell’Unione Europea. 
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Vorrei dare alcune informazioni 
agli amici cibisti che leggono Elet¬ 
tronica Flash: nei mesi di Luglio e 
Agosto 1997, sarà attivata una sta¬ 
zione commemorativa di Galileo 
Ferraris, inventore del Campo Ma¬ 
gnetico Rotante trifase, la 165 EMEj 
GF-DX-EXP; questa è la seconda 
attivazione commemorativa del 


OBDPPO RADIO IDROM KRO Km ICtIO 

■URorax KAnriMManTi iDRonx 

C.P.08-02400 ISKOIIH 8 MMMK 
niMKXA 

II. CQRDIMTPM DILLA I« nTVTITfflW MMlìMtl 

-anoooOOOO»=- 

L’ATTIVAZIOMB SPECIALE 

i« ar j Dg - Bg 

IN RICORDO DEI 100 ANNI DALLA MORTE DELLO 
INVENTORE DEL MOTORE ELETTRICO TRIFASE A 
CORRENTE ALTERNATA 

( 1891 ' 1997 ) 

L’ATTIVAZIONE SI TERRA NEI MESI DI LUGLIO 

E AGOSTO 1997, PER 62 GIORNI DI SEGUITO 

SARANNO DISTRIBUITI UN NUMERO ILLIMIT^ 

TO DI PROGRESSIVI A TUTTI 1 RADIOOPER& 

TORI CHE CONTATTERANNO LA STAZIONE SPE 

CIALE 165 EHE/ GF - DX - EXP. LE QSL 

DOVRANNO ESSERE INVIATE AL CORDIMATORE 

GEHtRALS OBL GRUPPO RADIO EUROPA WE 

ALLA BASE DEL GRUPPO IN FRANCIA, CON 

SCRITTO SULLA BUSTA IL PROPRIO NUMERO 

PROGRESSIVO OTTENUTO DALL'ATTIVAZIONE. 

BUONA FORTUNA A TUTTI ! 

"AMICIZIA E CORTESIA* 

185 m 02 op.Corrado 
Dlrootor Kardogna 


Gruppo Radio Europa, la puma era 
nel 1996 in onore di Guglielmo 
Marconi, inventore della radio. 

In conclusione, caro Livio An¬ 
drea, Elettronica Flash con questa 
attivissima rubrica, si sta guada¬ 
gnando un posto veramente di rilie¬ 
vo per la CB in 11 metri, anche in 
altfi paesi dell’Unione, in particola¬ 
re in Francia, da dove io ricevo una 
rivista CB Magazine 11 mt, che par¬ 
la più marcatamente della CB-SWL- 
BCL, ed ho spedito a molti di questi 
amici una copia di Elettronica Flash; 
non so se loro hanno attivato qual¬ 
che abbonamento (hi). 

Speriamo che l’editore aumenti 
le pagine dedicate a noi cibisti ovve¬ 
ro sia - amatori della radio in 11 
metri -; questa rubrica è molto segui¬ 
ta anche da altri amici. 

Ciao Livio Andrea, alla prossima. 

165 E ME 02: Corrado 

CP. n. 11 - 07032 - Nulvi (SS) 

Caro Corrado, grazie per il so¬ 
stegno che dai alla diffusione di 
Elettronica Flash tra gli appassio¬ 
nati degli 11 m. anche da parte del 
nostro Direttore ed Editore Rag. 
Marafioti! 

Chi vuole sostenere la rivista fa 
bene ad abbonarsi perché fare un 


abbonamento annuale è un atte¬ 
stato di stima e di fiducia per l’edi¬ 
tore ed i collaboratori! 

Sono sempre lieto di dare il giu¬ 
sto spazio alle iniziative dei singoli 
CB e delle Associazioni che mi 
inviano materiale relativo alla loro 
attività. 

Tra l’altro, questo è un modo 
intelligente per farsi pubblicità a 
costo zero e come confermi anche 
tu questi gruppi o associazioni ven¬ 
gono contattati da parecchi dei 
nostri Lettori. 

Come avrai notato nella rubri¬ 
ca CB, spesso c’è anche uno spazio 
con notizie o informazioni per BCL 
eSWL. 

Mi riprometto di continuare ad 
occuparmi anche di questo settore 
perché ovviamente molti CB se¬ 
guono o saranno interessati in fu¬ 
turo a questi aspetti del mondo 
della radio. A tale proposito invito 
anche te a partecipare al Memorial 
Antonio Marasso organizzato dal 
GRAL. 

Questa “gara” per BCL si svol¬ 
ge sulla “domestica” gamma delle 
Onde Medie e quindi per parteci¬ 
pare non è necessario possedere 
un ricevitore professionale ma è 
sufficiente un qualsiasi radiorice- 


II GRAL - Gruppo Radioascolto Liguria organizza, da lunedi 25 a domenica 31 
agosto 1997, il VII Contest EURORADIO "Memorial Antonio Marasso". Esso è 
gratuito ed aperto a tutti gli interessati. 

Per partecipare bisogna ascoltare, tra le 21 e le 21.15 UTC. almeno una delle 

stazioni seguenti: 


Lunedì 25 agosto - Radio della Svizzera Italiana 558 kHz 

Martedì 26 agosto - Radio Nacional de Espafia 738 kHz 

Mercoledì 27 agosto - RAI Radiotelevisione Italiana 846 kHz 

Giovedì 28 agosto - Radio France Internationale 945 kHz 

Venerdì 29 agosto - The Voice of Russia 1323 kHz 

Sabato 30 agosto - Capital Gold 1458 kHz 

Domenica 31 agosto - Radio Vaticana 1530 kHz 


Per ogni ascolto indicare la lìngua di emissione ed i dettagli del programma, 
nonché ricevitore ed antenna usati. Ciascuna stazione e ciascun dettaglio di 
programma valgono 1 punto. 

Al termine della gara ogni partecipante riceverà un diploma. I primi cinque 
classificati saranno premiati come segue: 

1“ classificato: 1 libro "Passport to World Band Radio 1997" offerto dalla 
Promoradio 

dal 2° al 5“ classificato: un abbonamento annuale al mensile GRAL RADIO 
NEWS offerto dal Coordinamento del Radioascolto 
CO. RAD. 

Inviate le vostre adesioni, entro e non oltre il 30 settembre 1997 a: Luca Botto 
Fiora - Via al Carmelo 5/5 - 16035 RAPALLO (Genova). Partecipate numerosi! 
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vitore “casalingo” e un poco di 
iniziativa. 

Se siete dei principianti o dei 
BCLalle prime armi e ai primi ascolti 
troverete tutti i chiarimenti e quan¬ 
to serve sapere su come si compila 
un rapporto d'ascolto e sull’orario 
UTC sulla rubrica di Marzo 1997. 

Inoltre sui numeri di Maggio e 
Giugno 1997, nelle due puntate 
conclusive del mio Minicorso di 
Radiotecnica, è stato trattato il 
funzionamento dei ricevitori 
supereterodina. Penso che chi ado¬ 
pera un radioricevitore debba co¬ 
noscerne almeno il principio di 
funzionamento così come chi gui¬ 
da una automobile deve avere qual¬ 


che nozione sul funzionamento 
degli autoveicoli e del motore a 
scoppio! 

Come mettersi in contatto con 
la Rubrìca CB 

Questa rubrica CB è un servizio 
che la rivista mette a disposizione 
di tutti i Lettori e di tutte le asso¬ 
ciazioni ed i gruppi CB. 

Sarà data risposta a tutti coloro 
che scriveranno al coordinatore 
(LA. Bari, via Barrili 7/11 - 16143 
Genova) ma dovranno avere pazien¬ 
za per i soliti terribili tempi tecnici. 

Le Associazioni CB e i Lettori 
che inviano al coordinatore il ma¬ 
teriale relativo a manifestazioni. 


notizie CB ecc. per una pubblica¬ 
zione o una segnalazione sulla ru¬ 
brica sono pregate di tenere conto 
che dovrebbe essere inviato tre 
mesi prima del mese di copertina 
della rivista in cui si chiede la pub¬ 
blicazione. 

Chi desidera ricevere una ri¬ 
sposta personale deve allegare una 
busta affrancata e preindirizzata 
con le sue coordinate. 

Non verranno ritirate le lettere 
che giungono gravate da tassa a 
carico del destinatario! 

Elettronica Flash, la rivista che 
non parla ai Lettori ma parla 
con i Lettori! 
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Tel. 051/345697-343923 - Fax 051/345103 


APPAKAT! - ACCESSORI PER 
C8 . RADIOAMATORI E TELECOMUNICAZIONI 

SPEDIZIONI CELERI OVUNQUE 





Realistic PRO-25 

100 canali 
68-88, 108-174 
406-512; 806-956 MHz 
AM-FM 


Realistic PRO-26 

200 canali 
25-1300 MHz 
AM-FM-FMW 


Realistic PRO-43 

200 canali 
68-88, 1 18-174 
220-512, 806-999 MHz 
Hyperscan 
AM-FM 


Realistic PRO-50 

20 canati 
68-88, 137-174 
380-512 MHz 
AM-FM 


Realistic PRO-60 

200 canali 
30-512, 760-999 
Hyperscan 
AM-FM-FMW 


Reaiistic PRO-62 


200 canali 
68-88, 1 18-174 
380-512, 806-960 MHz 
Hyperscan 
AM-FM 


—AND AETSET- SCANNERS NUOVA GENERAZIONE 

■RÀVlD ii j'AADDÌjAD 

htl-io ://www. rc3Cdic:>System . it 
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Americio: chi era costui? 


r-^ ì 

Il piaeere di saperlo... 

AMERICIO B 
CHI ERA COSTUI? 

Alberto Guglielmini Forse non tutti sapranno cosa diavolo sia 

TAMERICIO, mi son detto. 

E già che siamo in tema, chi conosce TEUROPIO, 
che con TAmericio fa coppia? E il GERMANIO, e 
il GALLIO, e l'INDIO, e il SAMARIO, e 1'...? 

l___—___^ 


Eh sì, è proprio vero che il primo amore non si 
scorda mai! 

E cosa c'entra, direte voi? C'entra, eccome, 
perché quando io sento parlare di chimica è come 
ricordare il primo amore, che non si scorda mai... 
pur mettendoci in mezzo tutto il tempo che si vuole. 

Lo spunto per queste riflessioni me l'ha dato l'articolo 
di Andrea Bricco sul rivelatore di fumo all'Americio, sul 
n°l 55 - novembre '96 della nostra Rivista. 

Chi vuole sapere due parole di più su questi 
elementi, che tutti teniamo IN CASA? 

In casa..., possibile? 

Possibile sì, perché questi elementi, pur essendo 
molto "esotici", vanno a braccetto con l'elettronica 
moderna, eche, peruna strana combinazione, hanno 
tutti un nome con una attinenza "geografica". 

Tutti elementi nel senso stretto del termine chimi¬ 
co, ovvero sostanze costituite da atomi della stessa 
specie, ed esistenti in natura sotto forma di compo¬ 
sti di vario tipo. 

Tutti sappiamo che gli elementi naturali sono 
92, il primo dei quali è l'Idrogeno, e l'ultimo 
l'Uranio (e che l'insieme di tutti gli elementi ed i loro 
composti forma tutto l'Universo) . 


Vi sono poi una dozzina di elementi cosiddetti 
"transuranici", appunto perché seguono l'Uranio nella 
serie; questi ultimi non esistono in natura e sono stati 
scoperti solo dopo l'invenzione della pila atomica. 

Ogni elemento è caratterizzato dal NUMERO 
ATOMICO e dal PESO ATOMICO. 

Il Numero Atomico rappresenta il numero di 
protoni che costituiscono il nucleo dell'elemento 
stesso, e va da 1 (per l'Idrogeno) a 106 (per 
l'ultimo elemento scoperto). 

Il Peso Atomico rappresenta invece la somma tra 
il numero dei protoni e quello dei neutroni, e va da 
1 (per l'Idrogeno) a 263 per l'ultimo elemento 
scoperto; i neutroni non crescono infatti di uno ogni 
elemento successivo, ma possono aumentare di 
più unità. 

Nell'articolo di Bricco si accennava all'Americio 
241 (241 è il Peso atomico). 

Diamo un'occhiata alla Tavola di Mendelejeff, 
e... sorpresa! Vediamo che il suo Numero atomico 
è 95: ci troviamo di fronte addirittura ad un 
transuranico!. 

E a noi che ci interessa, direte voi? 
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Infatti non ci interessa minimamente se siamo 
solo "ADOPERATORI" di quel componente, ma se 
siamo stati a suo tempo contagiati dal terribile 
VIRUS della curiosità scientifica, allora sì che ci 
interessa! (Vedi nota finale). 

Per non farla troppo lunga, ecco due parole sugli 
elementi sopra citati, come promesso alhnizio. 

AMERICIO 

E stato il terzo elemento transuranico scoperto 
(infatti il suo numero atomico supera di tre quello 
delPUranio) efu prodotto nel 1 944 per bombarda¬ 
mento del Plutonio 239 nella reazione a catena 
della pila atomica. E un elemento (non un minera¬ 
le) radioattivo, ottenuto sinteticamente nei reattori 
nucleari, ed usato fra Paltro (guarda come tutto 
ricade in basso!), perfino in un volgarissimo rivela¬ 
tore di fumo domestico. Il suo nome fu dato per le 
sue similitudini chimiche con l'Europio, del quale 
parleremo ora. 

EUROPIO 

E un elemento del gruppo dei Lantanidi (sì, sembra¬ 
no esseri extraterrestri ma non lo sono ...); si tratta di 
una quindicina di particolari metalli presenti in picco¬ 
lissime quantità in altrettanto rari minerali (per lo più 
ossidi e silicati). Sono tutti elementi di difficile prepa¬ 
razione e separazione, ognunocon delle particolaris¬ 
sime proprietà chimico-fisiche. L'Europio fu identifi¬ 
cato nel 1 889daSirW.Crookes, ed vollero sette anni 
per isolarlo da parte del chimico Demarcay. Malgra¬ 
do sia uno dei più rari, oggi è molto conosciuto ed 
altrettanto usato, sia pure in piccole quantità: entra 
infatti come componente nei "fosfori" per il colore 
rosso nei tubi catodici dei nostri televisori. 

GERMANIO 

E eh i non lo conosce? Tutti noi non più giovanis¬ 
simi siamo cresciuti nell'era dei transistors "al 
Germanio", e nei negozi di allora (anni '60) le 
parole d'ordine erano OC71, ASZl 5, ACl 28... 

Sonotutti nomi di vecchi dispositivi il cui elemen¬ 
to attivo era appunto il Germanio, un semimetallo 
senza nessuna importanza dal 1885 (quando fu 
scoperto da Winkler) fino al 1 947, quando di colpo 
ha praticamente rivoluzionato il mondo, con l'in¬ 
venzione del transistor. E lui che ha fatto transizione 
tra le valvole ed il Silicio, grazie alle sue proprietà 
semiconduttrici. Si trova in natura in piccolissima 
quantità, in minerali solfurati, ed il suo nome gli fu 
dato in onore della Germania (dal nome latino). 


GALLIO 

Chi non ha oggi in stazione un preamplificatore 
a GaAsEET non è al passo coi tempi! 

Ma cos'è questo Arseniuro di Gallio che costitu¬ 
isce il costoso semiconduttore che si trova sotto 
l'antenna? E semplicemente il composto con l'Ar¬ 
senico (altro elemento naturale) del Gallio, un 
metallo molle, fusibile appena a 30 gradi, anch'es- 
so come al solito molto raro. Eu estratto da L. de 
Boisbaudran nel 1875, che gli diede il nome in 
onore del nome latino della Francia. Si estrae dai 
residui della raffinazione elettrolitica del rame. Il 
metallotalequalesi usa come liquidotermometrico 
per strumenti per alte temperature. L'arseniuro ha 
proprietà semiconduttrici particolari, ed è grazie a 
queste che ce lo fa ritrovare nel nostro campo 
dell'elettronica applicata. 

INDIO 

Va di pari passo col Gallio, del quale ha proprie¬ 
tà chimiche assai simili. Fu identificato da Reich e 
Richter nel 1863 nei residui di una benda, grazie 
alla sua riga color indaco del suo spettro luminoso. 

Il nome deriva quindi da indaco, e non da India. Si 
usa come efficientissimo metallo antifrizione in 
apparecchiature ad alto vuoto, e nel nostro caso, 
comeelementodrogantetrivalente nei semiconduttori. 

SAMARIO 

E anch'esso, come l'Europio, un elemento dei 
Lantanidi, isolato dal solito L. de Boisbaudran 
quattro anni dopo l'Indio, nel 1879. Deve il suo 
nome al minerale russo Samarskite, il quale a sua 
volta fu scoperto da un ingegnere minerario di 
quelle terre. Si impiega attualmente, in lega con 
altri metalli, per la costruzione di magneti ad alto 
rendimento, dove il flusso magnetico deve essere 
molto forte rispetto alle dimensioni fisiche (altopar¬ 
lanti, motori in c.c., ecc.). 

Come volevasi dimostrare! Visto che tutti questi 
metalli li abbiamo veramente in casa? Certo non 
in lingotti, ma li abbiamo. 

Ma dopo tutti questi nomi in onore di questo e di 
quest'altro, qualcuno si chiederà giustamente se 
esiste un elemento chiamato "Italio". 

No, proprio questo manca all'appello, come del 
resto i nomi italiani nella storia della chimica. 

A qualcuno quindi l'arduo compito di aggiungerlo 
alla Tavola periodica degli Elementi di Mendelejeff: 
come minimo il premio Nobel è assicurato! _ 
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10 idee per l'Estate! 


CJ 



È da alcuni giorni che il vicino di casa "trabacca" in garage con il gommone vecchio e logoro, 
speranzoso di restituirgli l'iniziale splendore; dall'altra parte della via un altro mio conoscente 
sta preparando il deltaplano, mia moglie ribadisce sommessamente, ma insistentemente, la 
proposta di acquistare una spider... ebbene tutto questo è Estate! 

Estate significa, ahimè, spese pazze, voglia di week-end in montagna o al mare, vessati da 
lunghissime code autostradali, file dal bagnino per i lettini, file ai ristoranti, file all'albergo, in 
discoteca... insomma più "file" che in un programma di computerl 

La cosa strana è che ci ricaschiamo come polli ogni anno, ci mettiamo in marcia nei giorni più 
critici, ci lamentiamo della ressa ma facciamo ugualmente la passeggiatina in Viale Ceccarini 
alle otto di sera! I discorsi che si sentono sono sempre gli stessi: Si millantano conoscenze 
muliebri, si raccontano panzone pazzesche, oppure si cade nel patetico asserendo: Riccione 
non è più la stessa! Pensa solo a qualche anno fa! 

Mi dispiace contraddirvi ma siamo noi ad essere più vecchi, non l'amena località turistica che 
frequentiamo. 

Chiusa la digressione. È diventata nostra consuetudine accompagnare i Lettori durante le 
vacanze, siano essi assidui della montagna o del mare, oppure costretti a starsene in città, con 
una puntata veramente ricca di idee, da leggere sotto il solleone o al fresco dell'ano 
condizionata, così, tanto per non perdere il vizio dell'"elettronica". 

Le idee sono ben dieci, tutte corredate di circuito stampato, e soprattutto utili in qualsiasi 
momento. Da settembre in poi saranno disponibili, tramite la Redazione, i kit qui presentati. 


Controllo toni attivo tre bande 


Per vivacizzare al meglio le feste serali delle toni tre vie attivo che, se realizzato in due unità 

nostre vacanze abbiamo preparato un controllo di ottimizzerà il suono del vostro impianto stereo 
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10 Idee per l'Estate 


C] 


Elenco componenti 

RI = R3 - lOOkQ 

R2 - 22kQ 

R4 = R7 = lOkQ 

R5 - R8 = 3,3kQ 

Ró - R9 - l,8kQ 

RIO = 330Q 

P1-Ì-P4 - 1 OOkQ pot. lin. 

CI = poli. 

C2 - l/jF/IÓVel. 

C3 = 47nF 

C4 = 4,7nF 

C5 - 22nF 

Có = 47nF 

C7 = InF 

C8 - C9 = lOOnF 

CIO = Cll = lOOjLiF/lóVel. 

C12 = 2,2/jF/1ÓV el. 

ICl - TL082 


15+15Vcc e utilizza un comune TL802, doppio 
operazionale monochip. Il primo op-amp amplifi¬ 
ca il segnale d'ingresso e lo rende disponibile alla 
cella controllo toni atre bande infine l'altra sezione 
di ICl amplifica ulteriormente il segnale in uscita. 

Con PI, P2, P3 a centro del cursore si ha risposta 
piatta, agli estremi +1 2dB e -1 2dB. 

P4 dosa il segnale in uscita. 



Il circuito stampato realizzato perquesto proget¬ 
to è molto semplice, consigliato anche ai princi¬ 
pianti. Si raccomanda di montare ICl su zoccolo 
ed effettuare i cablaggi di segnale con cavetto 
schermato, alimentare tutto con tensione ben sta¬ 
bile e filtrata a dovere. 


Suoneria telefonica luminosa con memoria 


Questo circuito è 
particolarmente de¬ 
dicato a coloro che 
hanno una casa al 
mare e amano pas¬ 
sare le serate in 
compagnia di amici 
al fresco del giardi¬ 
no; spesso l'enfasi delle chiacchiere fa sì che non si 
senta il trillo del telefono e, d'altronde non è 
possibile mettere una campana di "rinforzo" alla 
suoneria all'esterno per ovvi motivi di vicinato... In 
questo caso una lampada si accenderà annuncian¬ 
do la chiamata. Se poi, nessuno fosse in casa, al 
rientro avremo un LED acceso che ricorderà che 
siamo stati oggetto di chiamata telefonica. 

L'ingresso è connesso in parallelo alla linea 
telefonica, l'uscita va connessa alla lampada, 
massimo220V/ 1 OOW. L'alimentazione va diretta 
alla rete. 



Premendo SI si resetterà il LED, acceso se in 
nostra assenza è squillato il telefono. 

L'interfaccia tra rete luce e linea telefonica è 
optoaccoppiata tramite OC 1 quindi estremamen¬ 
te sicura. Il resistore R5 che alimenta il circuito 
ricevente dell'optoaccoppiatore dissipa parecchio 
calore e deve essere montata discosta dalla basetta 
stampata. 
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Elenco componenti 

RI = R2 = 470Q 
R3 = 280Q 
R4 = 1 8Q 
R5 = 47kQ/2W 
R6-R8 = IkQ 


CI 

C3 

C4 

DI 

D3 


= C2 = 220nF/160V 
= 100/iF/25V el. 

= 1 nF 

= D2 = 1 N4004 
= D4 - TIC lOóC 
Dzl = 3V/1W 
Dz2 - 12V/1W 
DII = LED rosso 
OCl = TIL 1 1 1 
B1 - 400V/1A 
SI = pulsante NA 



OUTPUT SI 


Rivelatore di punti per agopuntura 


Anche qui Testate non centra ma è un progettino 
buono da tener sotto la cenere e da sfoderare 
alTevenienza! 

Si tratta di un ohmetro acustico C/MOS che 
benissimo si presta a diventare un rivelatore di 
punti per agopuntura. 

Tramite PI controlliamo la sensibilità cutanea, 
i puntali saranno posti sulla pelle e, minore sarà 
il valore ohmico della cute (ben si sa che a minore 
valore resistivo corrisponde Teventuale punto di ^ 
stimolazione) maggiore sarà il range del suono 
intermittente emesso. 

ICl, GD 4093 è connesso alla prima porta 
come oscillatore ad onda quadra a frequenza 
molto bassa mentre la seconda porta è il generato¬ 
re di nota. Le ultime due porte boosterizzano il 
segnale per facilitare il pilotaggio del transistore. 
Quest'ultimo è connesso all'altoparlante. 

PI andrà regolato da utente ad utente, a secon¬ 
da del tipo di cute del soggetto sottoposto alla 
ricerca. 


Elenco componenti 





+ 



C1 li 



1 

IC1C 

Di 


4 


^ MJ 





API 


TRI 


HPl 


RI = lOOkQ 
R2 = 220kQ 
R3 = 56kQ 

R4 = 4,7kQ 

R5 = 2,2kQ 

PI = 1 MQ pot. lin. 

CI = 100p/F/16V el. 


C2 = I/JF/IÓV el. 

C3 = 6,8nF 

SI = interruttore 

DII = LED 

ICl = CD4093B 

TRI = BC 337 

DI = 1N4148 

Api = 32Q/1W altop. 



■CU¬ 
PI PUNTFILI 


lEUEirit^I'MO'A 
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Luci accese a treno fermo 


Un progetto che forse ha ben poco a che vedere 
con l'estate nria che potrà comunque venire utile a 
quei Lettori cheoccomunanoall'elettronica la pas¬ 
sione per i trenini. 

Questo circuito permette di mantenere accese le 
luci delle carrozze ferrovia anche se il treno è 
fermo, ovvero i motori non sono alimentati del 


generatore di trazione. 

Il circuito è un vero e proprio convertitore DC/AC 
che inietta tensione alternata alla frequenza sul bina¬ 
rio, in modo che i motori a corrente continua di 
trazione del trenino restino immobili ma si accendano 
le lampadine entro le carrozze. Il trasformatore di 
uscita prevede ben tre secondari perpoteralimentare 
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Elenco componenti 

RI - lOOQ 
R2 - 1 kQ 
R3 = R4 - 270Q 
PI = 1 OOkQ trimmer 
CI = 1000A/F/25V el. 

C2 = 22nF 

C3-C8 = 1000aìF/ 25V el. 

C9 - 100|iF/25V el. 

DI = lOV/lW 
TRI = TR2 = IRF 532 
Bl = 50V/4A 
IC1 = CD4047 

TI = prim. 9 + 9V - f9 J kHz; sec. 3xl2V-0,65A 
T2 = 220/1 2V 4A 
L1-L3 = lOmH / 0,5A 



tre tratte di binari differenti con un solo circuito. 

I condensatori di uscita da C3 a C8 
disaccoppiano dai ritorni di continua i secondari di 
Tl; LI / L2 e L3 sono filtri CC da porre in serie 
all'alimentatore di trazione così da evitare 
autooscillazioni in quest'ultimo. 

ICl è l'omnipresente CD4047/ il CMOS 
multioscillatore più usato, qui esposto come 
multivibratore astabile ad uscite complementari 
(pin 1 0 e 1 1 ). PI e C2 determinano la frequenza di 
oscillazione. Regolate PI peravere massima luce e 
minimo ronzio nei motori del trenino. 

È bene ricordare che TRI e TR2 gradiscono 
un'aletta di dissipazione. 


Alimentatore per trenini in corrente continua 


Restiamo in tema, abbiamo fatto 49 ed ora 
tacciamo 50! 

Prima il circuito per le luci del trenino, ora 
l'alimentatore, così da avere un completo sistema 


D3, D4, D5 e Dó. L'uscita di ICl pilota una coppia 
complementare di darlington che assicurano al 
binario la necessaria corrente di esercizio. 

In uscita, in serie al motore, abbiamo un fusibile 


220V 

RBEAC 


RI Dzl C3 




di alimentazione della ferrovia. Anche In questo autoripristinante, infatti un deragliamento, un attrezzo 
caso ci avvalliamo dell'aiuto di un operazionale posto sui binari potrebbe "arrostire" i darlington. Due 
connesso a guadagno uni¬ 
tario. Ai capi di PI avremo 
tensione simmetrica rispet¬ 
to allo zero, limitata a +Vz 
e ~Vz (±12V); variando 
quindi la posizione di PI 
avremo sul cursore uno i2Vac 
span da +12 a -12Vcc, 6ND 
passando per lo zero tale i2Vac 
valore di tensione sarà pre- 
senteancheall'uscitadi ICl pi 
solo che inferiore di ± 1,2V 
a causa della presenza del¬ 
la rete in serie composta da 
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parole circa il quartetto di diodi sulTingresso 
invertente di ICl : questi fanno sì di avere 
maggiore rangedi "zero" ovvero più porzio¬ 
ne di regolazione, al centro della corsa di PI 
in cui il treno resta fermo, altrimenti sarebbe 
difficile arrestare il treno. 

Anche in questo caso è meglio alettare 
TRI eTR2. 


Elenco componenti 


RI = R2 = IkQ 
R3 = R4 = 220Q 
PI = 22I<Q pot. lin. 

CI = C2 = W00/JF/25V el. 
C3 = C4 = 10iL/F/25Vel. 

DI -D4 = 1N4148 


Dzl - Dz2 - 12V/1W 

B1 = 100V/4A 

TRI = BDX53 

TR2 = BDX 54 

ICl = TL 081 

FI = 1A Qutoripristinante 

TI = 220V/12 + 12V - lOW 


Stroboscopio musicale 


Rallegrate le serate con un generatore flash 
ritmico a correlazione musicale. E presto fatto! 
Realizzate un circuito così composto: TI è un 


trasformatore di isolamento o di sicurezza rapporto 1 / 
1 - 220V/220V - 5W. Esso alimenta tutto il circuito. 
La tensione in uscita da TI viene raddrizzata e filtrata 


STROBO 



PI 


FRI 


SI 



VERSO 

T2 


BF VERSO P3 


da B1, CI. Tutto il resto è un 
semplice OSCI I latore a SCR che 
per mezzo dello stesso diodo a 
scatto scarica e ricarica C2 sul 
primario di T2, inducendo in 
uscita l'altissima tensione che 
innesca la lampada. 

La regolazione di frequen¬ 
za dei lampi avviene median- 

Elenco componenti 

RI = 470kQ 
R2 = 220Q 
R3 = 4,7MQ 
PI = 2,2MQ pot. lin. 

P2 = 2,2MQ trimmer 
P3 = 1 OOkQ pot. lin. 

CI = 8/jF/450VeL 
C2 = 470nF/500V 
DI - TIC lOÓD 
D2 = D3 = ER 333 Diac 
Lpl neon a bulbetto 
SI = deviatore 
TI - 220/220 - 5W 
T2 = trosf. Trigger strobo 
T3 = trosf. 1:20 - IW 
FI = 0,1A 
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VJ 


te PI oppure tramite il fotoresistore illuminato dalla 
lampadina neon posta sulPuscita di T3 che è 
connesso al suo ingresso in parallelo ad una cassa 
acustica. 

Se ben analizzate il circuito il diodo DI conduce 
solo quando ai capi di C2 la tensione supererà la 
soglia di scatto dei due DIAC in serie; a questo 
punto avverrà hmpulso di trigger che genererà il 
lampo nella lampada allo Xeno. Ad ogni lampo, 
questi è infatti un vero e proprio cortocircuito 
alPinterno del tubo Xeno, CI risulterà scarico e si 
ricaricherà tramite Tl. Ecco quindi la funzione 
primaria di Tl, quella di ammortizzare gli alti spikes 
di corrente all'atto del lampo. 


Luci psicorotanti 6 canali 



Restiamo nel campo illuminotecnico per pro¬ 
porre un circuito che completa il precedente, ovve¬ 
ro renderà le serate ancora più "in"... Un genera¬ 
tore sequenziale 6 canali sempre a ritmo di musica 
realizzato con un oscillatore 555, IC2, che genera 
il clock per il contatore decodificato per dieci, il 
CD401 7, ICl. PI regola la velocità di scorrimen¬ 
to, S2 blocca lo stesso mentre, se vorremo collega¬ 
re tutto alle casse, non resterà che alimentare 
l'ingresso BF con audio di potenza fino a 50W. 
Tramite l'accoppiatore ottico, in presenza di se¬ 
gnale varieremotensioneal pin 5 del 555 variando 
proporzionalmente il clock. 

Il contatore CD401 7 è predisposto per conta¬ 
re da zero a cinque oppure, aprendo SI, fino a 
9, tramite la matrice di diodi potremo avere due 
differenti effetti: scorrimento avanti e avanti/ 
indietro. 

Tutto il circuito è alimentato in corrente continua 


Elenco componenti 

R1-R6 = lOkQ C3 = ìfjF poli. 

C4 = lOOnF 


R7 = 82kQ/3W 
R8 = lOOkQ 
R9 = 22kQ 
RIO = 18kQ 
RI 1 = 3,3kQ 
R12 = ]00Q 
R13 = l,5kQ 
PI = 2,2MQ pot. lìn. 
CI = 220 ìL/F/ 16V el. 
C2 = lOOnF 


C5 = C6 = lOiUF/lóV el 
DI = 1N4007 
D2-D10 = 1N4148 
D11-D16 = TIC 106D 
Dzl = 12V/1W 
B1 = 4 00V/8 A 
ICl = CD 4017 
IC2 = NE 555 
OCl - TIL 111 
SI = S2 = interruttore 
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tramite il ponte Bl, ICl e IC2 sono alimentati a 
1 2Vcc tramite la cella stabilizzatrice DI, R7, CI e 
DII. Abbiamo utilizzato in uscita degli SCR e non 
dei TRIAC perché in questi il gate è più sensibile 
rispetto ai diodi bidirezionali, quindi maggiormen¬ 
te pilotabili da un circuito integrato C/MOS. La 
stessa luminosità alle lampade è assicurata dal 
previo raddrizzamento della tensione di rete me¬ 
diante B1. 


Misuratore di campo 
A BARRA LED 

Circuito che potrà venire utile a tutti gli appas¬ 
sionati di radio ed alta frequenza in genere... un 
misuratore di campo un poco più moderno del 
classico con solo uno strumentino, diodo rivelatore 
e antenna. 

Qui almeno abbiamo un operazionale doppio 
che assicura al circuito un certo guadagno tale da 
poter rilevare anche le emissioni molto deboli. 

L'amplificazione di segnale è affidata alle due 
sezioni operazionali e con PI si controlla la sensi¬ 
bilità dello strumento. In ingresso DI, D2 raddriz¬ 
zano il segnale presente in antenna. 

La barra di LED connessa in uscita di ICl ètipo 
Telefunken a 10 LED con pilotaggio a rampa 
interno. 





GND +V IN 
^ ^ ■* 

LBl 


Elenco componenti 

RI = R3 = lOkQ 
R2 = 47kQ 
R4 = lOkQ 
R5 = 1kfì 
PI = 220kQ 
CI = 12pF cer. 

C2 = lOOnF cer. 

C3 = 220nF 

C4 = lOO^jF/lóVel. 

ICl = LM 358 
DI = D2 = OA 95 

LBl = Telefunken 10 LED lineari con logica interna 


FINT 
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Gruppo di continuità automatico bassa tensione 

Con questa realizzazione po¬ 
tremo alimentare un gruppo di 
lampade a 1 2Vcc, mantenere in 
costante carica la batteria ma 
soprattutto essere sicuri dell'ac¬ 
censione delle lampade non ap- 
pena venisse a mancare la ten¬ 
sione di rete. 

Che c'è di strano, direte voi? 

Di luci di emergenza ne avete 
pubblicate tante! Questo è pur 
sempre vero ma intanto questo 
circuito può alimentare lampade 
a 1 2V per potenze fino a 200W, la batteria 
in carica/tampone può essere fino a 1 OOAh, 
sempre al piombo 1 2V pertrazione. Questo 

Elenco componenti 

R1 - 2JkQ 1/2W 
R2 = R3 - 220Q 1/2W 
R4 - 0,4 7Q lOW 
R5 = lOOQ 1/2W 
Ró = 2,2I<Q 1/2W 
PI = 2,2kQ 1/2W 
DI = D2 = 1N4001 
D3 = D4 = 100V/25A a vitone 
D5 = 50V/10A 
Dò = D8 = 1N4001 
D7 = 100V/25A a vitone 
Dzl = 9V/1W 
FI = lA 

TI - 220/1 8V - lOA 
CI = 10iUF/25V el. 

C2 = 100A/F/25Vel. 

RII = 24V/2 se. - 1 OA cartolina vert. 


C] 




R4- 


D7 K- 


■B 


13 


DI M 


iri 

il 


DR 

TI 


'RC - 




< 6ND- 




.RC - 

fj A 

-rz——— w 


è il fatto interessante. 

Mediante un circuito a doppia soglia 
potremo caricare la batteria solo quando questa 
scende al di sotto del valore nominale preimpostato 
con PI, infatti con tutta quella paccottiglia di diodi, 
due transistori e zener creiamo una sorta di oscilla¬ 
tore che farò condurre D7 a tratti sempre più 
frequenti quanto più la batteria è scarica, e sempre 



meno frequenti quando essa si avvicina alla carica 
massima. La carica ad impulsi preserva l'accumu¬ 
latore da danneggiamenti. DI e D2, assieme a CI 
alimentano il relè che, alla caduta della rete con¬ 
netterà le lampade di emergenza. 


Crossover elettronico 


Torniamo a parlare di audio con un progetto di 
crossover elettronico stereofonico due vie realizza¬ 
to con filtri attivi controllati da operazionali basso 


rumore tipo NE5532. L'alimentazione è duale a 
1 5Vcc. Il taglio è 1 kHz e le caratteristiche sono 
davvero Hi-Fi. 


[EU?l1pÌ& 
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Elenco componenti 

R1-R4-R19-R20 = lOOkQ 
R5 - Ró = 1 50Q 
R7-R12 = 10kQ 
R13 - R14 = 22kQ 
R15-R18 = 8,2kQ 
CI = C2 - 4,7pF cer. 

C3 = C4 - 15nF 
C5 - Có = 82nF 
C7 = C8 = ó8nF 
C9 - CIO = 5,ónF 
CI 1 - C12 = 15nF 
C13 = C14 - 8,2nF 
C15 - CIÒ = 15nF 
C17 = C20 - 2,2^F/1ÓVel. 
C21-C2Ó = lOOnF 
IC1-IC3 = NE 5532 




L La 

R HI 

L HI 

R LG 


Che dire d'altro? Tutte le connessioni di segnale 
vanno realizzate con cavetto schermato di buona 
qualità, ed è assolutamente indispensabile scon¬ 
giurare l'esistenza di anelli di massa, infine affidate 


l'alimentazione ad un buon circuito stabilizzato a 
tensione duale con 7815 e 7915. 

Chiudete il circuito in una scatoletta metallica 
posta a massa zero volt. Buone vacanze a tutti. 
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La Eurocom-pro presenta 

{ orizz onti radio j 

TUTTA L’ITALIA DELLA RADIO NEL TUO PC 

Un CD-ROM con migliaia tra le frequenze presenti neU’affollato spettro che dai 26 MHz va tino alle i 
moderne microonde , passando attraverso tutti i servizi che utilizzano la radio come : l’aeronautica I 

e i ponti radio , le attività’ sportive e marittime , i radioamatori e la radiotelefonia,.e moltissimi jj 

altri che scoprirete acquistando il nostro CD-ROM . 

il 

Inoltre , grafici e note tecniche vi proietteranno dentro il fantastico mondo delle i 

radiocomunicazioni, e non da ultimo acquistando ORIZZONTI RADIO e 
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48 PLUS 7 

NON TEME C0pffRÒNn 


novità^ 




APPARATO CONFORME 
ALLA NORMATIVA EUROPEA 


DIMENSIONI REALI 


CB ANL LOGAL 

o o o 


PA OFF DX 


MIC 


ONWFVOL 


SQUELCH 


RFQAIN 



RICETRASMETTITORE CB 40 CANALI AM/FM - UTILIZZABILE AL PUNTO DI OMOLOGAZIONE 8 ART. 334 C.P. 
L'ALAN 48 PLUS è il nuovo apparato della CTE INTERNATIONAL, operante sui 40 canali della banda cittadina (CB), che 
ha l'importante caratteristica di essere completamente controllato da un microprocessore. E sintetizzato in frequenza, grazie a 
un circuito PLL che gli consente di generare le frequenze richieste tramite un quarzo, e che gli permette una maggiore flessibilità 
nel controllo delle stesse, garantendogli anche un’altissima affidabilità. L'ALAN 48 PLUS è un apparato di ottima qualità, 
realizzato utilizzando i migliori componenti oggi disponibili sul mercato, e grazie alla più avanzata tecnologia è in grado di 
offrire il massimo delle prestazioni e del rendimento in ogni condizione d'utilizzo. La sua circuitela, tutta allo stato solido, è 
montata su robusti circuiti stampati, in modo da potervi garantire l'uso dell'ALAN 48 PLUS per molti anni , anche nelle 
situazioni più gravose. La tastiera è retroilluminata per facilitarvi un utilizzo notturno. 

L'ALAN 48 PLUS ha il ricevitore più sensibile oggi disponibile sul mercato. 

N.B.; Nella maggior parte degli RTX la voce dell'operatore in trasmissione viene alterata, compressa, leggermente variata. 
Grazie al " REAL VOICE " rimarrà naturale quasi come in una conversazione telefonica. 


Via RoL’lm Io Sc=vaidl, 7 C4i:C';ta 
*■ UiUcio Cuiiiiiic»icialtr Italia 
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RAMPAZZO 

Elettronica & Telecomunicazioni 

da\ "ìdOG ai Voet>ro earvìzio 


dì Rampazzo Gianfranco s.a.s. 

Sede:via Monte Sabotino, 1 

35020 PONTE S.NICOLÒ (PD) 

tei. (049) 89.61.166 - 89.60.700 - 71.73.34 

fax (049) 89.60.300 






telefonici + centralini d'allarme 
omologati Telecom 


Accessori e telefoni cellulari di tutte le marcire 
esistenti in commercio: batterie, cavi 
accendisigari, kit vivavoce, pseudobatterie, 
corico e scorica batterie, custodie in pelle, etc. 



CONDIZIONI PARTICOLARI Al RIVENDITORI 
PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE £ 10.000 
IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTALI 

ASTATIC - STANDARD - KENWOOD - ICOM - YAESU - ANTENNE: 
HUSTLER - SIRTEL - SIGMA - APPARATI CB; MIDUND - CTE ■ 
ZETAGI - LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - TURNER - TRALICCI 
IN METALLO - SEGRETERIE TELEFONICHE - CORDLESS - CENTRALINI 
TELEFONICI - ANTIFURTI E ACCESSORI IN GENERE 






































/ test elettromagnetici eseguiti nei 
laboratori consentono di affermare 
che l'antenna FULL METAL POWER 
ha un rendimento anche di 3 dB in più 
rispetto ad altre antenne aventi 
stilo di uguali dimensioni. 


PATENT PENDINO 


il velcri’ 
ci un' ciilciiiic CIS 
iclic ci iiicicllc 


Antenna di nuova concezione 
dove l'adattamento di impedenza 
è affidato ad una camera metallica. 
Ciò consente di minimizzare 
le perdite dovute al surriscaldamento 
della bobina di carico in quanto 
la camera metallica assorbe e 
dissipa il calore verso l'esterno. 










HP424 - 

Wattmetro rosmetro 
VHFUHF 

Gamma 120-500 MHz 
Potenza 500 Watt. 




^^--230 

Wattmetro rosmetro dì 
grande precisione 
Gamma 2-30 MHz 
Potenza 1 Kw 
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Alimentatore 230V - 13Vcc 5A 
Altri modelli da 2 fìno a 60 A 




SI 300 HP " 

Convertitore da 12 volt cc 
a 230 VCA 300 W. 

Per campeggio, nautica ecc. 


Mod.BC» * 

Carica batterie con scarica per 
Ni-Cd, Ni-Mh, Lì da 150 a 8000 mA 
da 2 a 10 elementi. 

Piombo da 6 e 12V 15A 
Tempo: 12, 3,1 h selezionabili 


-"--MBC25 

Carica batterie al piombo 
Automatico fìno a 300 Ah 
Corrente massima di 30 A 
Per uso nautico e non. 


-•■---RIO 

Riduttore di tensione 
da 24 a 12 Volt cc 10A 
Altri modelli da 2 A 35A 


Produciamo inoltre una vasta gamma di amplificatori RF a valvole e stato solido, accordato¬ 
ri e commutatori d'antenna varie frequenze, microfoni preamplificati da mano e da tavolo. 

Tutto il nostro prodotto viene severamente provato prima dell'imballo per garantire un buon 
funzionamento post vendita. 

Tutti i nostri prodotti hanno superato i test di compatibilità elettromagnetica e di sicurezza 
positivamente. ^ ^ 

ZETAGI S.p.A. 


VIA OZANAM, 29 20049 CONCOREZZO (MI) 

TEL. (039) 6049346/ 6041763 FAX (039) 6041465 
http://wvvw.magnos.it/zetagi/zeta.htm - e-mail:zetagi@ magnos.it 









